
Quotidiano / Anno XLVIII / N. 114 (s^V£b ,™/ Mirffecfi 27 aprile 1971 / L. 80 • 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si allarga la richiesta deH'occupazione e di un'organizzazione piu umana del lavoro 

VASTIMOVIMENTI Dl LOTTA 
per una nuova politica economica 

Domani scioperi alia Fiat, Montedison e Ferrovie - Rivendicata la gestione pubblica del colosso chimico - I ferrovieri 
chiedono la soppressione degli appalti - Negozi chiusi domani in tutta Italia per la riforma del sistema tributario 

I sindacati chiedono un mutamento di indirizzo nell'agricoltura 

Indicazioni 
costruttive 

Sette banditi con mitra e pistole a Roma 

Rapinano 150 milioni: 
le paghe della Stefer 

ASSAI grave e l'atteggia-
• ^ mento non solo della stam-
pa padronale (atteggiamento 
che e cosa scontata), ma del
la democrazia cristiana di 
fronte alia acutezza della ten-
sione soclale. Ad ascoltare 
certe lnterpretazioni — che 
sono ricorse anche nel recen-
ti dlscorsi del presidents del 
Conslglio — parrebbe che le 
tension! in atto abbiano mi-
sterlose ed insondabili origi-
ni; quasi che il mondo del la
voro fosse pervaso da una on-
data di irrazionalita e dl ir-
responsabilita. Non vi e nien-
te di piu falso, naturalmente, 
e lo abbiamo dimostrato non 
una. ma cento volte. E tutta-
via, quando si tratta della 
lotta della classe operaia, si 
pu6 trovare qualche «ben 
pensante» che, anche in buo-
na fede, ritenga d'esser di 
fronte ad una sorta di con-
giura a sovverslva ». 

Ma ecco che anche 1 com-
merclantl ritengono, e per 
fondati motivi, dl dover ri-
correre alia azione di prote-
sta. Ecco che il mondo del 
coltivatori diretti, nonostante 
gli sforzi di Bonomi di gettar 
acqua sul fuoco, e in fermen
to profondo e trova la strada 
della agitazione e della lotta. 
Ecco che gli artigiani, e In 
primo iuogo 1 piu piccoli, av-
vertono di non potere durare 
di fronte ad una situazione fl-
scale e creditizia paradossale. 
Dunque, e tutta una congiu-
ra sovverslva? Oppure si trat
ta soltanto, come amano dire 
certi uomini di governo, di 
spinte corporative tra di loro 
contraddittorie? E' evidente 
che queste spiegazioni sono 
del tutto false. 

Vi e. cosl nella lotta gene-
rale per le riforme come nella 
enorme maggioranza delle a-
zionl di settori e categorie, un 
fondo comune che dovrebbe 
essere colto da ogni politico 
responsabile e innanzitutto da 
chi si e assunto il compito di 
governare. La questione che 
accomuna lotte tra di loro di
verse e quella della sensazione 
di una ingiustizia dilagante e 
crescente, per cui ad alcuni 
tutto e permesso e tutto e 
concesso mentre alia immensa 
maggioranza viene negato il 
diritto piu semplice ed ele-
mentare. Accanto a questo vi 
e la sensazione dl un'azione 
di governo che gira a vuoto. 
che non prowede alia modifi 
cazione. anche quella appa-
rentemente piu modesta. dl 
una condizione sociale cosl 
profondamente Ingiusta. 

Ognuna di queste sensazlonl 
e profondamente vera. In ogni 
campo. le promesse e gli im-
pegni non mantenuti crescono 
a dismisura. Non esiste alcun 
piano credibile per far fronte 
alia necessita e ai bisogni di 
fondo del Paese. L/unica stra
da che si e capaci di indicare 
e quella vecchia: e cioe che 
gli operal, 1 lavoratori dipen-
denti. i contadini. il ceto me
dio lavoratore acconsentano 
a subire un destino di sfrutta-
mento interno o esterno al 
luogo di lavoro in modo che 
I capital! s'accumulino e sia 
possibile, cosl, una nuova e-
spansione. Ma la esperienza 
di tutu dice che per quest* 
strada non si arriva da nessu-
na parte. 

Di qui, dunque, 11 prorom-
pere di un malcontento ch'e 
pienamente fondato. Ed e 
grave la responsabilita di que! 
partitl e di quelle forze di 
governo che di fronte a que-
sta realta non sarino far al-
tro che negarla. 

La campagna di propaganda 
della destra estrema assume 
ton! catastrofici e dlchiara che 
II paese sta precipitando nel 
caos. Non si puo rispondere 
alia destra negando che la si
tuazione sia, certo. assai tesa 
e grave. Alia destra si deve 
rispondere gettandole in fac-
cia la verita, E cioe che se I 
problem! non sono stati rlsolti 
cid dlpende proprio dal man 
tenimento di quel sistema dl 
ingiustizie, di parassitismi. di 
speculazione che proprio la 
destra esterna e interna al go 
vemo ha voluto e favorito in 
ogni modo E* di qui che na-
scono le dlfficolta, E, dunque, 
dalle lotte del lavoratori, dei 
contadini, dei oetl medi pro-
duttlvl non esce il caos, ma 
vlceversa la indicazlone per 
•Uminare il marasma. 

* 

«V»: perche vinca la pace 
Negli Stati Uniti sono In • programma 

decine di manifesfazionl contro la guerra 
d'aggresslone USA ai popoli indocinesi. 
Cortei, raduni di piazza e blocchi stradali 
verranno effettuati in futti gli stati del-
I'unione. Nel Vietnam del Surf il GRP ha 
ordinato ai suoi uomini di non attaccare 
i soldati americani che si rifiutano di 

farsi coinvolgere nelle operazioni. I pa
triot! daranno afuto e protezione a chi 
decider? di non voter piu uccidere e di-
struggere. A Parigi H portavoce del GRP 
ha anche annunciato che soldati americani, 
che hanno disertato il loro esercito, com-
battono ora nelle file dei patriot! vietna-
miti. A PAGINA 12 

Uno studente ferito a revolverate da squadristi 

ROVIGO PROTESTA CONTRO 
GLI ATTENTATIFASCISTI 
Oggi grande manrfesfazionc popolare — Indefto uno sciopero di due ore — I fa
scist! scekjono la via della aggressione annafa — Grave inerzia della pofiria 

Oggi Rovigo manifesta uni-
tanamente contro gli attentati 
squadristici. I sindacati hanno 
proclamato due ore di scio
pero. La sera del 25 aprile 
un gruppo di fascist! a bordo 
di un'auto ha sparato contro 
due studenti di sinistra, fe-
rendone uno. Dopo I'aggres-
sione, i teppisti si sono dati 
alia fuga. Immediata e stata 
la reazione dei partitl demo-
cratici ed antifascisti. che 
hanno invitato i lavoratori, i 
giovani a manifestare e ad 
essere vigilanti. Gli studenti 
hanno gid ieri disertato le 
scuole, esprimendo la vokxita 
di stroncare il teppismo fasci-
sta, dinanzi al quale continua 
a registrars! una grave iner
zia della polizJa. 

Un'altra criminale aggres

sione si e verificata domenica i 
a tarda sera a Catania. Un 
gruppo di squadristi. discesi 
da un'auto (una 1500 blu) ha 
aggredito alcuni giovani della 
FGCI. Alia pronta reazione 
dei compagni. prima di fug-
gire. uno dei teppisti ha 
estratto un coltello colpendo al 
collo uno dei giovani comuni-
sti, ferendolo seriaruente. 

I fascisti sono ricorsi all'ag-
gressione dopo la grande ma-
nifestazione indetta da PCI, 
PSI e PSIUP per celebrare 
ranniversario della Libera-
zione. In mattinata una bomba 
a mano innescata, legata a 
una bandiera nazista, era 
stata collocata all'intemo del 
Giardino Bellini. 

A PAGINA 4 

Rincara 
la benzina 

dopo le 
elezioni ? 

(I , CIP avrebbe gia 
deciso aumenfi di 5 
e 3 lire al litre 
Aumenti anche per 
gli olii combustibili 

A PAG. 2 

U n a importance giornata di lotta avra luogo domani 
in Ital ia. Scenderanno in sciopero i 185 mila dipen-
denti del gruppo FIAT. Si asterranno dal lavoro dalle 
9.30 alle 10. dalle 15.30 alle 16 e dalle 22.30 alle 23 tutti i 
ferrovieri. Si fermeranno per 24 ore i 50 mila dipendenti del 
gruppo Montedison. Chiuderanno inoltre — ad eccezione di 
Roma, dove la protesta e sta
ta fatta il 15 scorso — tutti i 
negozi e i pubblici esprcizi. I 
motivi immediati delle lotte. 
che vedono la partecipazione 
di folti gruppi di lavoratori 
dipendenti e di ceti interme-
di, sono diversi. I lavoratori 
della FIAT scendono in lotta 
per una serie di rivendica-
zioni aziendali che si imper-
niano sulla richiesta di una 
diversa organizzazione del la
voro e contro la continua ac-
centuazione dello sfrutta-
mento. 

I dipendenti delle Ferrovie 
dello Stato si vedono costretti 
ad attuare una forma di scio
pero. peraltro assai limitata, 
al fine di non recare troppi di-
sagi agli utenti, alio scopo di 
indurre l'amministrazione del-
l'azienda e il governo a deci-
dere una volta per sempre 
sullo spinoso problema degli 
appalti. I dipendenti della 
Montedison scioperano per 
chiedere che si Jaccia comple-
ta luce sulle complesse vicen-
de del gruppo e che si giunga 
ad una gestione pubblica del 
complesso. Infine, gli esercen-
ti chiudono i negozi per riven-
dicare una piu equa politica 
fiscale. 

Tutte queste lotte. mentre di-
mostrano la estensione del va-
sto e crescente malcontento 
popolare. sottolineano in modo 
inequivocabile la necessita di 
un profondo mutamento degli 
attuali indirizzi politici. Al cen
tre delle proteste. infatti. figu-
rano rivendicazioni di fondo 
che esigono ampie riforme de-
mocratiche. tali da incidere 
sull'attuale assetto della eco-
nomia e da determinare uno 
sviluppo equilibrate della so-
cieta nazionale. 

Per un chiaro obiettivo di 
riforma e per un adeguato 
sviluppo dell'industria chimi-
ma si battono i dipendenti 
della Montedison. La stessa 
battaglia aziendale che si apre 
alia FIAT sulla base di una 
articolata piattaforma unita-
ria, supera Iargamente i li-
miti dell'azione rivendicativa 
interna al monopolio dell'au-
to, per contestare direttamen-
te 1'attuale meccanismo di svi
luppo: per impedire, cioe, 
che la FIAT continui ad in-
tensificare i ritmi produttivi 
(ossia lo sfruttamento dei la
voratori) e a concentrare an-
cora i maggiori investimenti 
nell'area gia gravemente con-
gestionata di Torino. E quan
do i commercianti chiudono i 
propri esercizi. lo fanno per 
chiedere una vera riforma tri-
butaria, cosi come i lavoratori 
e le loro Confederazaoni. 

In questo modo 1'azione de
gli operai. degli impiegati e 
dei tecnici. per le proprie ri
vendicazioni si salda con quel
la piu generale per una nuova 
politica economica e per le 
riforme. Cos), inoltre. la lotta 
smdacale trova un collega-
mento immediato con quella 
dei ceti medi urbani. dei com-
mercianti. degli artigiani. de
gli esercenti. e con quella del
le masse dei contadini e dei 
coltivatori diretti, i quali ma-
nifestano una volonta politica 
di lotta e di rinnovamento che 
neppure rimpalcatora della 
vecchia organizzazione bono-
miana riesce piu a incanalare 
e a contenere. I malumori 
profondi. e la rivendicazione 
di una nuova politica presente 
anche in tutte le istanze del 
mondo contadino ha avuto ieri 
perfmo un'eco nelle richieste 
presentate dall'on. Bonomi al 
congresso della Coldiretti sia 
pure in contraddizione con la 
propria Unea politica gene-
rale. 

Che. d'altra parte, esista la 
esigenza di una tinea politica 
nuova lo si vede ogni giomo 
di piu dal modo con cui il go
verno Colombo arranca e dal 
lo scootro ormai permanente 
fra le varie componenti del 
centro-smistra. II contrasto 
emerso, negli ultimi giomi. 
fra i rrdnistri Mariotti e Do-
nat Cattin sulla riforma sa-

Mitra e pistole per rapinare 150 milioni, 
le paghe di 500 dipendenti della sede 
centrale della STEFER, a Roma. I banditi 
hanno studiato I'assalto nei minimi par-
flcolarl ed hanno agito con grande sple-
gamento di forze: sei, forse anche otto 

uomini/ cinque auto. Con due di esse han
no b loccato la «850» del cassleri della 
azlenda tranvlaria; pol Ire sono sees! ed 
hanno rapinato i quattrini. La fuga su altre 
due vetlure, abbandonate poco lontano, ed 
infine su una a Porsche >. A PAGINA 5 

La conferenza stampa romana del segretario del PC Luis Corvaldn 

IN CILE SI STA SV0LGEND0 
UNA RIV0LUZI0NE PACIFICA» 

Scopo finale la cosfruzione del socialismo - Nessuna con frapposizione con Tesperienza di Cuba - Contrasti e con-
vergenze con la DC sulla nazionalizzazione del rame e sulla riforma agraria - La polemics con l'« ullrasinislra» 

compagno Luis Corvalan 

II compagno senatore Luis 
Corvalan, segretario generale 
del Partlto comunista clleno, 
ha tenuto Ieri mattlna, nella 
sede della .stampa estera, in 
Roma, una conferenza stain-
pa sulla situazione politi
ca nel suo paese. 
La conferenza si e aperta con 

una brevissima introduzione 
di Corvalan. Noi comunisti 
— ha detto — come pure gli 
altri partitl che compongono 
la coalizlone govemativa, sia-
mo convinti che in Cile e co* 
minclato un processo rivolu-
zionario molto serio. volto a 
modifJcare le strutture e le 
istltuzioni, e il cui scopo fi
nale e la costruzione del so
cialismo. 

Subito dopo Corvalan ha 
invitato 1 giornalisti a porre 
le loro domande. Queste so
no state molto numerose ed 
hanno consent! to al leader del 
PC clleno di trattare vari 
aspetti della situazione clle-
na, dl approfondlrne 1'analisi 
e di indicarne le prospettive. 

Sui rapporti fra 11 governo 
popolare e la ChJesa cattoli-
ca, Corvalan ha detto che Pat-
teggiamento della Chlesa come 
istituzione e assolutamen-
te positivo. 

Durante la campagna elet-
torale, la Chlesa si e mante. 
nuta neutrale. Una volta con-
fermato Allende dal Parlamen-

to, la Chlesa ha stabllito con 
11 presidente e con il governo 
rapporti amichevoli. Natural
mente, fra i diversi membri 
della Chlesa si notano sfurha-
ture diverse, nel due sensi. di 
destra e di sinistra Alcuni 
sacerdoti si sono effettiva-
mente pronunciati per II so
cialismo. 

Sui rapporti con gli altri 
paesi latino-americani: in se-
no all'organizzazione degli 
Stati Americani (OSA). di cui 
fanno parte anche gli USA. il 
Cile resta In posizione criti-
ca. Non prenderemo — ha det
to Corvalan — nessuna mi-
ziativa per uscire dall'OSA. 
Non faremo nessun gesto 
che possa provocare Tisola-
mento del Cile dagli altri pae
si latino-americani. Conside-
riamo del tutto normale e 
giustc restare nell'OSA e te-
nervi un atteggiamento crl-
tico 

Esistono una K via cilena » 
e una a via cubana»? Non 
presentiamo una « via cilena D 
in contrapposizione all'espe-
rienza cubana, — ha risposto 
Corvalan —. Noi riteniamo che 
ogni popolo dell'America La-
tina, prima o poi, e secondo 
le peculiarita di ciascuno, 

a. s. 
(Segue in ultima pagina) 

. fir. 
1 (Segue in uUimm pagina) 

Mao Tse-tung 
sui rapporti 
della Cina 

con gli USA 
0 In una conversazione con lo scritfore Snow, svoltasl 

nel dicembre scorso, il presidente del PCC ha detto 
che Nixon sarebbe il benvenufo a Pechino sia in ve-
ste di semplice turista che in quella di presidente 

£ II primo ministro cinese Ciu En-lai - ha riaffermato 
la solidarieta del suo paese ai Ire popoli indocinesi 
in lotta contro I'aggressione americana ed ha espres
so fermo appoggio al popolo americano nella lotta 
contro la politica dl guerra A PAGINA 12 

L'aggancio 
in orbita nel 
racconto dei 
cosmonauti 
I tre della Soyuz 10 hanno tenuto una conferenza 
stampa nel corso della quale hanno fornito una 
serie di dettagli sulle diftlcolta della loro missione 
c Salyut» con i fari accesi per essere individuata 

Shatalov, Elyseev e Rufcavishnikov in perfetta forma 
sono gia rientrati alia G t t i delle stelle pronti per 
altri esperimenti - I I saluto del comitato centrale del 
PCUS e II rapporfo ai dirigenti dei voli cosmici 

A PAGINA 11 

OGGI che fame? 
| COMUNISTI probabil-
•*• mente nan sanno che la 
sorte del direttore del 

.« Corriere della Sera ». pa-
triarca dei bambini e avo 
del centenano senatore 
Contt. e nelle loro mant I 
lain, per dirla succinta-
mente stanno cost- U gior-
note di ma Solferino deve 
piacere, assai pra che a 
chi lo dtrtge. alia « proprte 
ta ». impersonata dal grup 
po familiare CrespiMozzo-
niLeonardi-Boujeure e a 
una sorta di sindacato di 
xngxlanza, formato dalle 
maggiori famiglie delta 
borghesia milanese, i cui 
nomi figurano tutti sul 
«libretto verde*, una spe
cie locale, suprema aspt-
razione di quanti, a Mila-

no. sognano di entrare *nel 
giro* e dt esserm, per cosi 
dire, stabilmente annove-
rati, 

Ora, da qualche tempo, 
le dame e i gentUuomini 
del m libretto verde* con-
ducono una cicaleggumte 
campagna contro U povero 
SpadoUni, sostenendo che 

« & ormai diventato comuni
sta*. Le telefonate si tn-
crocumo, i coUoqui si mot-
ttplicano, i gridetti di tndi-
gnazione delle signore del-
VANDB. non tnferiori ai lo
ro consorti per tntelltgen-
za e per cultura, si fanno 
sempre piu allarmati, e U 
direttore del •Corriere», 
al quale si rtmprovera so-
prattutto di non dare corda 
al € comitato anOcomuni-
tta» t viene considerato as-

servtto al PCI. Lo sventu-
rato cerca, in prtvato, di 
scagionarsi mvocando la 
storia e il raztocinio. ma 
tnvano. Pare una comme-
dia di marionette: «II gior-
nale dei Crespi, con Spado
Uni comunista suo mat-
grado* 

tntendutmoct. ben gli sta, 
e SpadoUni deve bere lo 
amaro caltce ftno in fondo. 
Avendo accettato di ser-
vire questi padroni, egU 
ha sacrificato loro, tin dal 
primo giorno delta sua non 
onoranda mtlizta, it sen-
timento e git tmpulsi, e 
ora, come era fatale che 
awenisse, deve cedere sul-
I'ultima, estrema digntta 
the era bene o male riu-
scito a difendere: quella 
deU'tntelligenza. Ora ai 

comunisti si pone un di
lemma: che debbono fare 
di SpadoUni? Se lo attac-
cano forse lo atutano a sal-
varsi, ma se lo lodano lo 
rovtnano del tutto. Certo 
quest'ulttma e una pro 
spetttva amena. Bastereb-
be che qualcuno. net cortei 
antifascisti, si prestasse, 
vtneendo la repugnanza, a 
tnalberare grossi carteUi 
con su scritto: m II diretto
re del "Corriere" e con 
noi*. «compagno SpadoU
ni, qua siamo*. Ci anche 
chi propone di esibtre un 
grande striseione cosi con 
cepito: • Spadolini tieni 
duro » ma 6 rischtoso, per-
chi forse persino queUt del 
m libretto verde* capireb-
bero che e uno scherwo. 

Fortebracclo 
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E' stato convocato per venerdì 

«Vertice » quadripartito 
in un clima di tensione 

E' quasi certo: sarà affrontata anche la questione delle nomine dei dirigenti di alcuni enti pub
blici - Oggi si riuniranno i ministri de- un incontro che è un richiamo alla disciplina rispetto alle 
decisioni del Consiglio nazionale -1 socialdemocratici pretendono un « chiarimento » dai socialisti 

La e linea Forlani » — cioè 
la svolta conservatrice della 
DC — sta già provocando le 
prime burrascose conseguen
ze all'interno della maggio
ranza di governo. I socialisti 
(ciie hanno fatto mostra di 
capire quel che stava acca
dendo con un ritardo notevo
le) si sono richiamati soprat
tutto agli impegni sottoscrit
ti, con i sindacati e tra i 
partiti, in materia di riforme. 
I socialdemocratici, alla vi
gilia del loro Consiglio nazio
nale, non si limitano a gioire 
delle scelte operate dalla se
greteria dc, ma cercano di 
sfruttare il momento favore
vole non solo sul piano del
l'agitazione elettoralistica ma 
anche su quello più propria
mente politico. E cosi una 
nota tanassiana affermava 
ieri che le critiche socialiste 
al Consiglio nazionale della 
DC pongono governo e mag
gioranza in una « situazione 
anormale *: «7 socialdemocra
tici — prosegue la nota — 
hanno già chiesto al PSl que
sto chiarimento; spetta ora 
alla DC di fare altrettanto. 
per confermare davanti al 
paese la piena validità delle 
scelte fatte dal Consiglio na
zionale v. E' evidente che 
questa linea di pressione da 
destra sulla coalizione sarà 
l'asse attorno al quale ruo
terà il Consiglio socialdemo
cratico, con il proposito di 
stringere ancor più all'angolo 
la componente governativa 
socialista: i «giovani leoni» 
della segreteria della DC, 
schierandosi come si sono 
schierati, hanno quindi rimes
so in gioco tutte le spinte. 
più o meno autorevoli, dell'ala 
socialdemocratica. Il Consi
glio del PSDI si aprirà oggi: 
e per questo i socialdemocra
tici hanno chiesto il rinvio 
del dibattito alla Camera sul 
SIFAR — previsto per doma
ni e giovedì — al 3 e 4 mag
gio. La relazione sarà svolta 
da Ferri. Per domani è an
nunciata una riunione della 
segreteria socialista, in pre
parazione di una seduta della 
Direzione. 

l'eri sera, intanto, è stata 
diffusa una notizia sintomati
ca: per questa mattina sono 
convocati tutti i ministri dc. 
Raramente la segreteria dello 
€ scudo crociato » aveva sen
tito il bisogno di indire una 
riunione del genere: eviden 
temente, si vuole adesso mar
care un richiamo alla disci
plina di tutti sulla via della 
svolta del Consiglio naziona
le. Vi sono sul tappeto, poi. 
tutte le questioni che riguar
dano le leggi più importanti 
attualmente in corso, le pnle 
miche sulla situazione econo
mica. e il problema delle no
mine alla testa dpgli enti pub 
blici (ENI. RAI TV. ecc. ecc.). 
Per venerdì è stato indetto 
un « vertice » governativo 
con la partecipazione di Co-
lorr.L«>. De Martino e dei se
gretari dei quattro partiti gn 
vernativi (non si sa se sarà 
presente La Malfa, data l"at 
tuale posizione di disimpegno 
Governativo del suo partito). 
E ' q'iasi certo che in questo 
incontro saranno affrontati. 
più o meno, «li stessi are<K 
mrnti che saranno all'ordine 
del giorno nella riunione dei 
ministri democristiani, che 
avveirà in assenza del mini 
stro degli Esteri Muro, attuai 
niente in missione in Africa 

Il martellamento della se 
grelena dc prosegue, cnmun 
que. all'interno del partito 
Uomini di varia estrazione 
della destra sono mobilitati 
L'«>n Scalfaro. sct-lbiann e 
attualmente segretario orna 
nizzativo del partito, ha dato 
la propria piena appmvnzio 
ne alla relazione di Forlani 
ed alle sue etneK.sioni Se 
condo Scalfaro. la fiducia che 
la DC può ottenere è stretta 
mente legata alla difesa del 
Io Stato « contro chiunque lo 
aggredisca, lo turbi, ne abusi 
o lo consideri cosa propria » 
(cosi parla — si noti — un 
esponente di primo piano del 
partito dei Petnicci. dei Bat
taglia e dei De Carolis ..). E 
non manca l'attacco diretto 
alla sinistra dc. accusata in 
modo spiccio di fare opposi 
zione da « sostanziose sedie 
governative e sottogovernati
ve che servono da cura rico
stituente per le proprie cor
renti » Uno dei promotori pi-
sibili della « lettera dei 77 » 
deputati di destra. Bartolo 
Ciecardmi, si è compiaciuto 
intanto, con un articolo sulla 
Discussione — che si dice vi
sto ed approvato da Forla
ni —, per il fatto che nell'ul 
timo Consiglio nazionale « il 
cartello delle sinistre non è 
scattato automaticamente ». 
« Le sinistre — prosegue Cic-
cardini — erano discordi e 
pruderti, per la prima volta 

attestate trionfalistica-

Aperto all'EUR il XXI I Congresso | Dopo M grqnde s u c c e S so nel-

la diffusione del 25 aprile 

OLTRE UN MILIONE 
DI COPIE 

PER IL 1' MAGGIO 

Còldirètti: elusivo 
discorso di Colombo 

sul!' agricoltura 
L'assemblea dominata dal timore della contestazione interna — Scher
maglia tra Bonomi e il presidente del Consiglio — Oggi il dibattito 

mente sui temi prefabbricati 
della sinistra esterna». E' im
possibile non vedere in que
ste dichiarazioni perfino una 
volontà di provocazione, che 
trova anche un appiglio — oc
córre aggiungere ~ nelle de
bolezze reali dell'atteggiamen
to tenuto dalle sinistre nel
l'assemblea dell'EUR. 

In relazione alle manifesta
zioni del 25 Aprile, VAvanti! 
scriverà oggi che il moderati
smo nazionale ha inventato un 
nuovo pericolo, quello « anti
fascista ». « Nessuno deve il
ludersi — scrive più oltre l'or
gano socialista — c/je l'elar
gizione di promesse d'ordine 
e gli inviti a non tirare troppo 
la corda (perché intanto c'è 
chi in altro modo, più decoro-
soso, è pronto a provvedere) 
possano placare le ambizioni 
autoritarie e restauratrici del
la destra italiana » E' evi
dente in questi riferimenti la 
polemica con la DC. ed anche 
con recenti affermazioni di 
Colombo. 

Nel PSI. frattanto, vi è da 
registrare un'uscita del nen-
niano Craxi, il quale chiede 
« l'accantonamento della teo
ria dei cosiddetti nuovi e più 
avanzati equilibri almeno nel
la sua interpretazione di aper
tura politica, sia pure diffe
rita, al PCI ». 

C. f. 

Napoli : si vuole insabbiare 
lo scandalo delle cliniche 

. • • • i • . ] . . , ; - * , 

I docenti subalterni dell'Università avevano denunciato e documentato 
l'ammanco di oltre 1 miliardo l'anno e le responsabilità dei « baroni » 

Tutti 1 deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
tenti alla seduta pomeridia
na di mercoledì 28 e SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA » 
quella di giovedì 29. 

Dalla nostra redazione 
. i NAPOLI. 26 

L'indagine di un Sostituto procuratore 
generale sui conti delle cliniche" univer
sitarie di Napoli, sull'ammanco di oltre 
un miliardo l'anno denunciato e docu
mentato dai docenti subalterni, sulle re
sponsabilità dei « baroni ». si è conclusa 
a tempo di record con una richiesta di 
archiviazione. 

La richiesta, che a quanto si è saputo 
si conclude addirittura con un eloquente 
elogio all'operato dei « baroni » e degli 
alti dirigenti amministrativi dell'Univer
sità di Napoli, è passata ora, come vuole 
la procedura, all'ufficio istruzione: dovrà 
essere esaminata da un giudice istruttore 
e da questi accolta oppure impugnata. 

E' questa la seconda richiesta del gene
re che parte dalla Procura generale di 
Napoli: la prima fu dovuta al sostituto 
procuratore generale dr. Soprano, docente 
universitario nel « feudo » del Rettore 
— l'Istituto universitario navale — il qua
le ha sostenuto, nel 1968. che il non aver 
versato da parte di due clinici alle casse 
universitarie alcune somme, l'aver usato 

(e poi distrutto) bollettari « privati » e 
l'esser privi di giustificativi per 8 mi
lioni di lire « non sembra aver rilievo 
penale ». 

L'indagine che si è conclusa ' In questi 
giorni con la richiesta di archiviazione, 
venne iniziata da un Sostituto procuratore, 
il dr. Massimo Krogh. Egli aveva appena 
iniziato i colloqui con alcuni docenti subal
terni e sequestrato dei documenti, quando 
si verificò il pesante intervento di € avo
cazione » da parte della Procura generale, 
la quale ritiene, evidentemente, che siano 
di sua esclusiva competenza tutte le inda
gini relative a scandali universitari. La 
< avocazione ». che suscitò scalpore anche 
negli ambienti giudiziari, avvenne a metà 
dello scorso febbraio (« l'Unità » ne diede 
notizia il 20 febbraio). In una città dove 
la durata minima di una indagine è di 
un anno e la media è di tre anni, il ma
gistrato. dottor Renato Ognissanti, ha con
cluso una così complessa inchiesta in poco 
più di due mesi: davvero un «record». 
mai prima raggiunto e che forse difficil
mente potrà essere uguagliato. 

Eleonora Puntillo 

Il governo li manderebbe in vigore dopo le elezioni del 13 giugno 

AUMENTI DI 5 E 3 LIRE IL LITRO 
DECISI DAL CIP PER LA BENZINA 

Rincaro anche per gli olii combustibili - Gravi ripercussioni sui costi delle imprese, 
l'elettricità, il caro vita - La manipolazione dei prezzi del petrolio fatta per preser

vare i profitti del monopolio deve essere respinta 

Le richieste di rincaro che il 
Comitato interministeriale prez 
zi sostiene (quel CIP che do
vrebbe difendere i consumatori) 
sono di 5 lire al litro per la ben
zina normale. 3 lire per la su
per. 6 lire per il gasolio. 2.60 
lire per chilo di olio combusti
bile denso. 2.90 lire per il se
mifluido e 2 8.1 per il fluido. 
Il governo, anziché respingere 
subito questa ipotesi, avrebbe 
promesso alle compagnie che 
all'indomani del 13 giugno — ap
pena la Democrazia Cristiana e 
gli altri partiti di governo avran
no ricevuto i voti che si atten
dono dagli elettori — saranno 
pagate in soldoni e senza fia
tare Dopo avere fatto i rego
lamentari lamenti sull'incessan 
te inflazione il governo si ap
presterebbe a dare un potente 
impulso all'aumento di tutti i 
prezzi, per riflesso diretto ed 
indiretto (costo dell'elettricità. 
dei trasporti, del nscaldamen 
to). Tutto questo è sciorinato 
sul quotidiano deH'Assolombar-
da con in pru questo bel soft 
sma: poiché le società petroli 
fere stanno imponendo altrettan 
ta inflazione in Inghilterra. Ger
mania e Belgio st rassegnino 
gli italiani a pagare di più 
< tanto la competitività delle im 
prese italiane rimarrà la stcs 
sa ». 

Le società petrolifere non 
hanno diritto ad una lira per 
gli aumenti pagati ai produttori 
del Golfo Persico, alla Libia e 
all'Algeria, paesi ai quali han 
no semplicemente restituito dei 
profitti indebiti Molte sono le 
cifre inoppugnabili che possono 
dimostrarlo Lasciando per un 
momento da parte i guadagni 
degli estrattori, che sono poi 
gli stessi venditori (Mobil. Esso. 
Gulf. Shell fermiamoci solo 
sulle spese di trasporto. Se
condo uno studio pubblicato dal-
l'ENI a sostegno di un piano 
di concentrazione dogli sbarchi 
di petrolio in pochi grandi porti. 
attualmente una nave da 50 000 
tonnellate che trasporti petrolio 
greggio dal Golfo Persiho al 
l'Italia tacendo il periplo del 
l'Africa (il percorso più lungo. 
cioè imposto dalla chiusura del 
canale di Suez e dall'iasufficien 
za degli oleodotti Golfo Persico 
Mediterraneo) comporta un co 
sto di 4 543 lire per tonnellata: 
se la capacità della naiecister 
na aumenta a 85 mila tonnellate 
il costo tonnellata scende a 3 212 
lire: se aumenta ancora a 120 
mila tonnellate si ha una ndu 
zione a 2 684 lire per tonnellata; 
per navi di 250 mila tonnellate 
quali saranno in servizio nei 
prossimi anni su questa rotta il 
costo scenderà a 1 934 lire 

Passando alle navi di mag 
gior stazza si ha una riduzione 
di costo di 2 589 lire. Ebbene. 
il maggior costo per tonnellata 
lamentato dalle società petro
lifere. a sostegno della richiesta 
di rincari, è di 2 100 lire a ton
nellata: afra che oltretutto 
CENI ritiene sia esagerata. I 
soli mutamenti previsti e in 
alto nel UDO di trasporto, cioè, 

sono in grado non solo di co
prire ma sopravanzano i nuovi 
costi. E* vero che per ridurre 
i costi di trasporto saranno ne-
nessari nuovi porti e nuovi oleo
dotti. Ma non è lo Stato, cioè 
il contribuente, che pagherà an
che i nuovi porti e la parteci
pazione italiana in imprese co
me la costruzione dell'oleodotto 
Suez Alessandria? Non ci sono 
ragioni perchè dobbiamo paga
re due volte. 

Il governo italiano ha il do
vere di fare una politica pe
trolifera indipendente rifiutan
dosi di fare la guardia ai pro
fìtti dei petrolieri. Se questi vo
gliono < recuperare » imponga. 
dunque, la limitazione nell'im
pianto di stazioni di benzina: 
ci sarà un risparmio di 156 mi 
liardi di lire all'anno. Imponga 
la concentrazione delle raffine
rie e blocchi gli investimenti 
non necessari: si risparmieran 
no altre decine di miliardi di 
lire Sono decisioni da prendere 
subito Aspettare a decidere le 
elezioni del 13 giugno significa 
soltanto volere agire alle spalle 
dell'opinione pubblica. 

Risultali del congresso 

AVANZANO 
1E SINISTRE 

NELLA DC 
A MILANO 

MILANO, 26. 
Il congresso provinciale del

la DC si è concluso con un 
rafforzamento della maggio
ranza delle sinistre unite che 
già dirigeva provincialmente 
il partito. Infatti la lista Ba-
se-c Forze Nuove » ha conqui
stato 27 seggi su 51 aumen
tando di un seggio. Le mo
zioni presentate sono state sei 
ma solo cinque hanno avuto 
eletti nel comitato provincia
le. Le sinistre unite sono pas
sate dal 51 al 52*c. Impegno 
democratico (che fa capo al 
presidente del consiglio regio
nale, a w . Gino Colombo) ha 
ottenuto il 23;T* contro il 
22% precedente. Nuove Cro
nache (leader dei fanfaniani 

Gravi dichiarazioni del prof. Roehrssen 

al « Centro di alti studi militari ». 
t » * 

Il commissario del 
Lazio auspica 

i « superpref etti » 
Rivendicato il diritto di annullamento degli atti 
amministrativi regionali e d'inserirsi nella vita 

degli enti locali 

Il notiziario ANSA per le 
Regioni dà notizia di una 
conferenza del prof. Roehrs
sen su « Il commissario di go 
verno nelle Regioni ». Nella 
conferenza — che si è tenuta 
presso il Centro di alti studi 
militari, su presentazione di 
un generale di corpo d'arma 
ta — il sunnominato profes 
sore. che è anche Commissa 
no di governo nel Lazio, ha 
sostenuto sue opinioni di net 
ta ispirazione centralistica e 
di intonazione eversiva, per
chè gravemente contrastanti 
con i principi autonomistici 
dello Stato repubblicano e 
perfino in aperto contrasto 
con le leggi dello Stato e con 
voti de] Parlamento. 

Tra l'altro, in base all'art. 6 
della legge comunale e prò 
vtnclale del 1934. chiaramente 
incompatibile con l'ordina
mento regionale e tutto il si 
stema di autonomie delinea 
to dalla Costituente. Roehrs
sen ha sostenuto la possibili
tà per il Commissario di prò 
muovere, in qualsiasi mo 
mento, l'annullamento d'uffi
cio. da parte del governo, d e 
gli atti amministrativi regio 
nali. anche se questi fossero 
stati ritenuti legittimi da] 
l'apposito organo che. secon 
do la Costituzione, è preposto 
al controllo dei provvedimen 
ti amministrativi della Re è l'assessore Cannarella) ha 

ottenuto 1*8.7^ contro il 1% I ". J"* 
^recedente Iniziativa dome- • IPo n e-

Inoltre. il professore ha ri 
vendicato al Commissario il 

precedente Iniziativa dome-
cratica (estrema destra) pas
sata dal 10% al !£% perdendo 
un seggio, « amici di Berte » 
(morotei) è passata dal 10% 
al 7,8'fc con la perdita di un 
seggio. 

Significativo che al congres
so sia stata condannata la 
partecipazione di esponenti 
della DC alle «marce silen
ziose», definite dall'on Gra
nelli e obiettivamente fasci
ste», e che il capogruppo dc 
al Comune, De Carolis, che è 
appunto un « marciatore si
lenzioso)! non abbia preso la 
parola. 

diritto di ingerirsi nella vita 
degli enti locali (nonostante 
il passaggio dei controlli alle 
Regioni) e la funzione di tra 
mite del governo per l'indi
rizzo ed il coordinamento 
delle attività delle Regioni. 
funzione che. si badi bene, 
secondo anche una recente 
presa di posizione del Senato. 
non è stata riconosciuta nem 
meno ai singoli ministri e che 
le Regioni giustamente non 
riconoscono nemmeno al 
verno se non come attlv Sa 

politica di semplice consulta
zione. 
' In sintesi. Roehrssen ha de

lineato la figura del Commis
sario come una specie di su-
perprefetto, posto, nell'ambi
to regionale, «ai di sopra di 
qualsiasi altra autorità am
ministrativa », concludendo. 
con alta ispirazione, che la 
nuova figura del Commissa 
rio di governo u potrà costi 
tuire veramente un fulcro 
nella sistemazione dell'ammi
nistrazione dello Stato» per 
« mantenere integra ta forza 
centripeta necessaria a con
servare l'unitarietà dello Sta-
to * e « rendere veramente 
efficiente e robusta la nostra 
amministrazione, in tal modo 
collaborando per realizzare 
uno degli auspici maggiori 
della nostra Costituzione, che 
è poi uno degli auspici che 
risalgono addirittura aWepo-
ca • della unificazione della 
nostra patria». 

II prof. Roehrssen ha inol
tre attaccato il Parlamento, 
che, con una decisione da lui 
definita « improvvida », ha 
abolito una norma della leg 
gè Sceiba con la quale si fa 
ceva obbligo di inviare al 
Commissario di governo l'or 
dine del giorno delle riunioni 
dei Consigli regionali affin 
che il Commissario potesse 
« seguire convenientemente » 
I Consigli regionali per prò 
muoverne, eventualmente, an
che lo scioglimento. 

Ci sarebbe da chiedersi in 
che mondo vive questo prò 
fessore. le cui ispirazioni na 
poleoniche non si conciliano 
con i principi del nuovo Stato 
repubblicano fondato sulle au 
tonomie e l'autogoverno del 
le popolazioni; ma il fatto è 
che il prof. Roehrssen svolge, 
per incarico del governo, le 
funzioni di Commissario nel
la Regione Lazio, e questo, an
che per la sede in cui la con
ferenza si è tenuta, rende ol
tre modo grave 11 fatto che 
non può restare senza una 
risposta politica, 

•' Delle grandi parate del Pa
latino o di quella ancora più 
scottante di piazza del Popo
lo, Bonomi non si fida più. E 
cosi il XXII congresso della 
Coldi retti ha assunto propor
zioni molto meno eclatanti ri
spetto al passato. -

E' Iniziato ieri mattina nel 
chiuso del Palazzo del Con
gressi all'EUR, mentre oggi e 
domani sarà confinato nel 
teatro della Federconsorzi, in 
via Curtatone. Ormai anche 
il Presidente avverte che i fi
schi di piazza del Popolo non 
sono venuti a caso, non sono 
stati cioè un incidente. La 
contestazione all'interno del
la Coldiretti è un fatto certo 
e a portarla avanti sono so
prattutto 1 giovani. 

Quando il sindaco di Ro
ma, portando il saluto della 
città in pratica apre 1 lavo
ri, la sala è gremita di alcu
ne migliaia di contadini e di 
dirigenti, probabilmente sele
zionati con molta cura. L'as
semblea non presenta infatti 
quella vivacità che di solito 
di questi tempi caratterizza 
le adunate promosse dall'on. 
Bonomi. Ma è anche vero 
che nessun accento antico
munista appare sui frontoni 
delle balconate che sono com
pletamente tappezzati di ri
vendicazioni anche sacrosante 
comò quella che chiede «una 
politica che ridia la fiducia 
alla gente del campi». E' un 
segno del tempi che mutano, 
seppur lentamente, cosi come 
certamente è da sottolineare 
il fatto che anche ad un re
dattore del nostro giornale sia 
stato finalmente consentito di 
seguire i lavori. Ma al di fuo
ri di questi piccoli segni posi
tivi, la giornata d'apertura è 
filata via in maniera abba
stanza scontata. 

Ha parlato Bonomi che ha 
svolto la relazione congres
suale, ha parlato il presiden
te del Consiglio. Colombo. Tra 
i due c'è stata una scher
maglia che Colombo ha cer
cato di volgere a difesa della 
politica del centro-sinistra. 

Ma ancora una volta i pro
blemi veri della nostra agri
coltura non sono stati nem
meno sfiorati. 

La Coldirettl è una grande 
organizzazione. I contadini ci 
sono e sono tanti, ma con
tano poco, hanno scarso pe
so politico. -Ecco un nodo 
che Bonomi non vuole scio
gliere. Eppure è anche da 
esso che dipende lo svi
luppo della nostra democra
zia. La gente scappa dai cam
pi, la nostra agricoltura si 
invecchia e si femmlnizza. 
Bonomi porta anche delle ci
fre e cita anche le cause. 
Redditi bassi, assistenza di
scriminata, strutture civili ca
renti, credito agevolato che è 
inaccessibile oppure è ad al
to tasso. Tutte cose giuste, 
anche se ormai ovvie: più 
confusi i rimedi proposti. Il 
discorso di Bonomi a questo 
punto si fa raffazzonato: 
chiede soldi al governo, di
ce al ministro Natali di dare 
qualche - zampata a Bruxel
les, attacca la riforma sani
taria perchè mette in discus
sione resistenza delle mutue 
contadine, difende ma abba
stanza debolmente (alla pre
sidenza ci sono anche Diana, 
presidente della Confagricol-
tura e l'on. Covelli monarchi
co, ma ancor più difensore 
degli interessi della grande 
proprietà terriera), la legge 
sui fitti agrari. Poi se la pren
de con l'autunno caldo, re
spinge qualsiasi discorso uni
tario che pur è venuto avan 
ti nei fatti in queste ultime 
settimane («dove c'è il rosso 
noi non staremo ne oggi né 
domani ») e avverte che il 
fronte unico operai-contadini 
non farebbe altro che il gio
co dei comunisti. 

Poi la parola è al presiden
te Colombo. Fa un lungo 
elenco di cose che il governo 
ha già predisposto e che il 
Parlamento deve approvare. 
A sentire il presidente del 
Consiglio non si capisce pro
prio perchè nelle campagne 
italiane ci sia tanto ma
lessere. Eppoi avverte di 
non fare come i sindacati che 
vogliono tutte le cose in 
una volta, altrimenti andia
mo verso il fallimento del
la nostra economia. E* la 
solita musica. Colombo difen 
de la riforma sanitaria affer
mando che le mutue non van
no bene: ormai non resta da 
amministrare che dei debiti. 
Quindi bisogna farla, ma co
me non l'ha naturalmente 
detto. Le Regioni che pur 
tanta importanza dovranno 
assumere in agricoltura, ven
gono appena sfiorate. II pre
sidente del Consiglio, invece, 
si sofferma in una difesa del 
centro sinistra e nel dare as
sicurazioni che con i comu 
nisti l'attuale maggioranza 
non verrà mai a patti. E ga 
rantisce subito dopo che il 
governo non sarà indulgen 
te nemmeno contro coloro 
che da destra fomentano av
venture che contraddicono Io 
spinto e le conquiste della 
nostra Resistenza 

Nella sostanza anche quei 
lo di Colombo è un discorso 
elusivo per quanto riguarda 
I reali problemi della gente 
dei campi. 

Forse oggi allorché Ini-
zi era il dibattito vero e pro
prio e la parola sarà data ai 
contadini e ai dirigenti di 
base, il discorso di questo 
XXII congresso nazionale 
della Coldlretti acquisterà 
maggiore interesse. Nel po
meriggio di ieri intanto I 
congressisti sono stati rice
vuti da Paolo VI. Successiva
mente una folta delegazione 
si è recata all'altare della 

Romano Bonifacci 

Siena: 
bloccate più 
d i 50 cause 
d i divorzio 

Dal nostro corrispondente 
SIENA, 26 

Oltre cinquanta sono le cau
se di divorzio giacenti pres
so il tribunale di Slena, bloc
cate dall'eccezione di Incosti
tuzionalità sollevata dal giu
dice Istruttore Ponticelli e 
accolta dal collegio giudi
cante. 

Ormai tutti 1 preliminari 
necessari alla Corte costitu
zionale sono già stati compiu
ti e da oggi stesso la Corte è 
in grado di procedere: ci si 
augura che possa esaminare 
il problema in una delle pros
sime udienze, prima dell'ini
zio delle ferie estive. E* quan
to ausDlcano non solo I di
retti interessati (che dal 1938 
ormai vivono separati) e gli 
altri che vedono assurdamen
te bloccata la possibilità di 
soluzione delle loro situazio
ni, ma anche tutta l'opinione 
pubblica progressista e de
mocratica. Il caso, unico nel 
nostro paese, ha suscitato 
dappertutto vivaci reazioni e 
polemiche. Il collegio di dife
sa davanti alla Corte costitu
zionale, oltre l'avvocato Ser
gio Slmonelli, di Siena, patro
cinatore attuale delle parti, 
sarà — sembra — composto 
anche da noti specialisti In 
materia. 

Intanto, mentre ' a Slena i 
partiti della sinistra sono im
pegnati nella battaglia sul 
problemi collegati alla fami
glia, le reazioni alla « pasto
rale » di monsignor Castella
no sono una costante della 
vita cittadina. Ieri ha avuto 
luogo una manifestazione in
detta dalla Lega italiana per 
il divorzio e dalla Lega per la 
abrogazione del Concordato: 
il comizio è stato tenuto in 
piazza Matteotti alle 18 dal 
senatore Gian Mario Albani, 
dal padre Antonio Sansone e 
dal segretario della LID, Mar
co Pannella. Riallacciandosi 
al 25 aprile, gli oratori hanno 
messo in luce 11 particolare 
tipo di fascismo che persi
ste nella nostra società an
che attraverso i codici 

Palmella, però, ha preso a 
pretesto l'assenza in forma uf
ficiale dei partiti della sinistra 
dalla manifestazione (peraltro, 
almeno il PCI non aveva ri
cevuto alcun invito) per pole
mizzare con le loro posizioni 
politiche. Egli ha, cosi, pre
sentato la battaglia per 11 di
vorzio come una battaglia 
priva di collegamenti con lo 
attuale complesso contesto 
politico e sociale del paese E* 
Invece evidente che anche 
questa battaglia può essere 
vinta fino in fondo, detenni 
nando insieme un profondo 
rinnovamento della famiglia. 
soltanto nella sostanziale unità 
di tutto lo schieramento laico 
e democratico, 

Maria Luisa Meoni 

Il successo conseguilo con la diffusione del 25 aprile — 
eh* ha visto raggiunto e superato l'obiettivo fissato nazio
nalmente — 6 la prova più chiara di una attenzione nuova 
del Partito nell'utllluare « l'Unità » quale strumento di mo
bilitazione politica. Alle iniziative antifasciste, unitario e di 
massa, ha fatto riscontro una eccezionale diffusione del-
l'c Unità >. 

CI attende ora una nuova Impegnativa scadenza: il Pri
mo Maggio. Vogliamo superara tutti gli obiettivi raggiunti 
a portare nelle case del lavoratori oltre un milione di copie. 

Invitiamo tutte le nostre organizzazioni • gli Amici del
l'* Unta > che non lo hanno ancora fatto, a Inviarci subito 
tuffa la prenotazioni per garantire II pieno successo della 
Iniziativa. 

Ringraziamo I compagni per l'impegno e la passione che 
hanno messo nella diffusione di domenica e che certamente 
moltiplicheranno in quella di sabato prossimo, Primo Maggio. 

L'associazione nazionale 

Dalla Puglia 
un impegno 
eccezionale 
Una mobilitazione senza 

precedenti è in atto nei 
grandi e piccoli centri del
la Puglia in preparazione 
della diffusione straordina
ria del 1° Maggio. Si pre
para una delle più alte 
diffusioni del nostro gior
nale che sia stata effettua
ta nella regione pugliese: 
37.700 copie. La suddivi
sione per provincia è la 
seguente: Bari 12 mila co
pie; Foggia 11.000; Brindi
si 3.700; Lecce 4.500; Ta
ranto 6.500. 

E' da diverse settimane 
che gli «amici», 1 compa
gni, i diffusori sono al la
voro; riunione del comita
ti direttivi sezionali, in al
cune sezioni assemblee, di
scussioni sugli obiettivi in
dicati dal Comitato provin
ciale «Amici dell'Unità» 
che a volte sono state an
che aumentati. Una carat
teristica di questo lavoro 
preparatorio, di questa va
sta mobilitazione, è data 
dalla crescita dell'Interes
se del Partito in Puglia ai 
problemi del giornale e 
della sua diffusione. Im
portanti e utili sono stati 
a questo proposito i tre 
convegni provinciali negli 
ultimi due mesi, le riunio
ni dei comitati direttivi di 
sezione, il convegno su 
« L'unità in fabbrica » svol
tosi a Taranto alcune set
timane fa. 

«AMICI dell'UNITA'» 

Diffusione 
antifascista 
alla «Lenin » 

Almeno il sessanta per cen
to dei lavoratori, dei giova 
ni, delle donne, die hanno 
partecipato alla manifesta 
zione indetta a Cagliari per 
l'anniversario del 25 aprilo, 
avevano in lasca domenica la 
copia dell'Unita Questo e il 
risultato della mobilitazione 
e dell'impegno delle sezioni 
cittadine, in particolare la 
LENIN e la RINASCITA. 
che sono riuscite a diffon 
dere centinaia e centinaia di 
copie del nostro giornale pri
ma e durante il corteo snoda
tosi dal quartiere di SAN UE-
NEDETTO fino al centro sto
rico cittadino. Va .sottoli
neata la carica politica e 
ideale con la solida capaci 
tà organizzativa dimostrata 
dal circolo FGC1 della LE 
NIN, che ha diffuso da solo 
circa cinquecento copie. 

Trenta giovani compagni, 
studenti e operai, si sono 
mischiati alla folla — quella 
che seguiva il corteo e quel 
la che sostava sui marcia
piedi e nei bar — per of 
frire il quotidiano comunista 
e aprire un dialogo sul signi 
Acato della lotta antifasci 
sta di ieri e oggi. 

Considerata la esperienza 
largamente positiva del 25 
aprile, il circolo giovanile 
Lenin ha ora assunto l'impe 
gno di diffondere, in occasio
ne del primo maggio altre 
cinquecento copie dell'Unità 

A Pisa in due giornate 
superano le 42.000 copie 

Anche i compagni di Pi
sa. dopo aver celebrato il 
25 aprile con una grande 
diffusione, preparano 'a 
festa del 1° Maggio con 
un impegno eccezionale a 
sostegno del loro giorna
le unitario e di classe: 
l'Unità Nelle due giorna
te vogliono superare le 42 
mila copie. E* in questo 
modo che rispondono a co
loro che con le menzogne. 

le calunnie e tutte le al
tre forme di provocazione 
tentano di intaccare il no
stro partito ed i suoi le
gami con le masse 

La Segreteria della Fé 
derazione di Pise e il Co
mitato degli Amici dellV 
nità. anche a nome della 
Direzione dell'Unità, ha 
rivolto un vivo plauso a 
tutte le organizzazioni e 
ai compagni diffusori. 

A Firenze i compagni sicuri 
di superare le 50 mila copie 

L 

Un impegno da grandis
sime occasioni, oltre 50 
mila copie, ci mandano i 
compagni di Firenze. Il 
successo si annuncia sicu
ro: a una settimana di di
stanza, infatti, sono già 
44 mila le copie deìl'Unità 
prenotate. Molte sono le 
sezioni e le zone che si 
sono già distinte. Ne citia
mo solo alcune: Val d'El
sa, Certaldo. Castelfioren 

tino, Pontassieve, Val di 
Sieve. Mugello. Borso San 
Lorenzo. San Piero a Sie
ve. Ruflna, Sesto Fiorenti 
no. Scandicci. Campi a Bi-
senzio. Baeno a Ripoli. 
Empoli. E Firenze non è la 
sola città della Toscana 
rossa. Dappertutto i com
pagni sono al lavoro. Nei 
prossimi giorni daremo gli 
impegni più dettagliati. 

Donai Cattin ha replicato a Mariofti 

ASPRO SCONTRO NEL GOVERNO 
SULLA RIFORMA SANITARIA 
I due ministri cercano di conservare il proprio potere - Un altro 
carrozzone per lasciar fuori la riforma dalle fabbriche? - Disagio 
tra i lavoratori per lo sciopero corporativo dei medici mutualistici 

La profonda lacerazione e-
sistente nel governo sulla ri
forma sanitaria si è acutizzata 
ieri con l'astiosa polemica in
sorta tra il ministro della Sa
nità Mariotti, e il ministro del 
Lavoro. Oonat Cattin. 

Mariotti ha ripetuto dome
nica, in un discorso, che « alla 
fine di aprile ancora la legge 
sanitaria deve arrivare al con
siglio dei ministri », mentre 
Colombo si era impegnato con 
i sindacati di presentare il di
segno di legge In parlamento 
entro il 15 marzo scorso. Ora, 
ha detto Mariotti, « per squal
lidi calcoli elettorali» la DC 
avrebbe in animo di rinviare 
tutto all'indomani delle ele
zioni del giugno prossimo. 

Il ministro socialista, dopo 
aver rivendicato al suo mini
stero l'esclusiva competenza 
in materia, chiede «quale si
gnificato assuma la presenta
zione da parte del ministero 
del Lavoro di progetti alter
nativi]». Donai Cattin ha re
plicato che « le sue proposte 
sono state fatte da più di un 
mese », di avere voluto « la ri
forma globale e non soltanto 
la generalizzazione dell'ospeda
liera », di aver posto «le re
gioni come perno della rifor
ma e non il perpetuarsi del I 
centralismo ». Il suo ministero ' 

e non la Sanità «controlla la 
assistenza erogata a 48 milioni 
di italiani ». 

Come si vede siamo alla ris
sa o quasi, ma nessuno dei 
due ministri, oltre alla dife
sa del proprio potere, mostra 
di volere accuparsi della sa
lute degli italiani. Mariotti 
vuole conservare il controllo 
sugli ospedali, propone che 
quelli più grandi e imoortanti 
rimangano «enti autonomi» 
svincolati dalla direzione delle 
Regioni e dei Comuni ed af
ferma che l'igiene ambientale, 
cioè la nocività nei luoghi di 
lavoro e nelle città, deve re
stare di pertinenza del suo mi
nistero. Donat Cattin si pre
senta come un difensore dei 
poteri delle Regioni e del de
centramento. ma sta mano
vrando in tutu i modi per far 
passare l'idea di un ente na
zionale per la medicina pre
ventiva, da realizzare con la 
fusione tra l'INAIL e l'Ente 
di prevenzione degli infortuni 
(ENFI) e da porre sotto il 
controllo del suo ministero, in 
modo che con questo nuovo 
carrozzone verrebbe di fatto, 
sottratto alle Regioni e ai Co
muni uno degli aspetti più Im
portanti del nuovo servizio sa
nitario, il potere di Intervento 
nei luoghi di lavoro, venendo 

incontro alle pretese della 
FIAT, Pirelli, Montedison. ecc. 
che non vogliono che la rifor
ma entri nelle fabbriche. 

D'altra parte questi contra
sti, ritardando la riforma, non 
solo aggravano drammatica
mente la crisi degli ospedali, 
ma favoriscono anche spinte 
corporative, come quella dei 
medici degli ambulatori mu
tualistici che da ieri sono in 
sciopero per quattro giorni. 
A Roma e provincia nei giorni 
di giovedì e venerdì prossimi, 
sciopereranno tutti i medici 
mutualistici. 

Queste categorie mediche 
chiedono al governo di essere 
sentite sulla riforma Esse vo
gliono difendere vecchi rap
porti di lavoro e vecchie con
cezioni che, sotto l'etichetta 
del diritto alla «libertà della 
professione», contrastano con 
gli interessi generali dei cit
tadini. Si tratta inoltre di una 
forma di protesta che colpisce 
proprio i lavoratori e i sinda
cati che sono I soli, assieme ai 
comunisti e ad altre forze di 
sinistra, a riconoscere e a 
chiedere per tutti gli operatoti 
sanitari, tra cui i medici, un 
posto di partecipazione • di 
responsabilità nel nuovo « r -
vizio sanitaria 
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IL DIARIO DI PADRE BERRIGAN 

UN GESUITA AD HANOI 
Da una prigione del Connecticut al viaggio nella RDV - L'incontro con 
Pham Van Dong - La guerra d'Indocina come punto limite della disso
luzione di un'epoca storica - Invito a vivere pienamente il proprio tempo 

G i a n n i Giovannonl, 
esponente di primo pia
no del gruppo fiorentino 
di « Cultura » che da an
ni sostiene le posizioni 
del dissenso cattolico, 
ha aderito all ' invito che 
gli abbiamo rivolto di 
presentare al lettori del
l 'Un i t i la nobile testi
monianza pacifista di 
padre Berrlgan. Ringra
ziamo Gianni Giovanno
nl della sua collabora
zione. 

Per conto della editrice 
Quenniana di Brescia, nella 
collana « Outsiders » col nu
mero dieci, è uscito pochi 
giorni fa un buon libro, Non 
è un grosso volume: poco più 
di centosessanta pagine. Si 
legge bene, ma soprattutto è 
ricchissimo di contenuto. Lo 
autore è padre Daniel Ber-
rigan. un americano della 
Compagnia di Gesù. Il titolo 
del libro nel testo italiano è: 
e Vietnam diario della mia 
guerra ». nella edizione in
glese curata dallo stesso pa
dre gesuita (si vede che ne
gli Stati Uniti libri di que
sta natura non trovano fa
cilmente degli editori) il li
bro porta un titolo più poe
tico forse (padre Berrigan è 
anche un poeta) ma. a no 
stro avviso più esatto è 
quello italiano. Il titolo nel 
testo inglese è: « Volo not
turno per Hanoi ». 

Perchè questo viaggio? E 
perchè padre Berrigan ha 
voluto rendere partecipe il 
popolo americano di questa 
sua esperienza? Il libro ri
sponde a queste domande e 
risponde con semplicità, e 
perciò è vero: la verità è 
sempre la più semplice. 

Padre Berrigan è un mi
litante di uno dei tanti mo
vimenti in favore della pace 
che, proprio in seguito alla 
guerra vietnamita, sono sor
ti come funghi negli Stati 
Uniti. Egli è uno dei tanti 
che compongono il volto del
l'altra America, quell'Ame
rica che lotta per la soprav
vivenza morale del paese. 
quella, in sostanza, che si 
vergogna dei vari Nixon, Jo
hnson. Laird, Kissinger. del 
Pentagono e di tutte le bugie 
che essi hanno detto e stan
no dicendo al mondo. 

Dopo il volo notturno ad 
Hanoi, padre Berrigan fu 
colpito dalla falsità dei prò 
pri governanti e dall'indif
ferenza di una parte della 
opinione pubblica america
na di fronte a problemi co 
sì gravi che riguardano la 
storia del suo paese e non 
possono passare sotto una 
cortina di silenzio, ed allora 
non avendo altra forza in 
mano se non la propria co 
scienza ed il proprio credo 
religioso esplose in un gesto 
clamoroso. Un gesto di quelli 
che scandalizzano le croci 
di guerra, i vari nastrini che 
brillano sul petto virile dei 
militari o sui gagliardet
ti delle associazioni d'arma 
in pensione: bruciò insieme 
ad altri otto compagni tre
cento schedari che serviva

no per la chiamata alle ar
mi. Ciò gli valse una incri
minazione da parte del FBI 
e diversi mesi nella prigione 
federale di Danbury nel Con 
necticut. « C'è bisogno di una 
a/.ioti e simbolica, simile a 
quella dei Profeti dell'an
tico Testamento », aveva 
detto. « l'unico modo per 
provocare uno choc nell'opi 
nione pubblica >. 

Volo notturno per Hanoi: 
perchè? Il Governo del Viet
nam del nord rilasciava tre 
prigionieri di guerra ameri 
cani, tre aviatori che con 

i loro areoplani avevano 
bombardato un paese con 
tro il quale non c'è stata 
nemmeno una ufficiale di
chiarazione di guerra. Essi 
dovevano essere consegnati 
ai responsabili di un movi
mento pacifista americano, 
non soltanto per un atto di 
simpatia nei riguardi del 
movimento, ma soprattutto 
perchè tra Washington ed 
Hanoi non ci sono rapporti 
diplomatici. Il Governo ame
ricano bombarda un paese 
del quale non riconosce la 
esistenza. 

TUTTI I POPOLI 
SONO COINVOLTI 

Ben altro atteggiamento ha 
il Governo di Hanoi nei ri
guardi della guerra da al
tri voluta, anche se il po
polo vietnamita ne è il più 
colpito. Testimonia questo 
spirito l'intervista che il ca
po del governo di Hanoi con
cesse a padre Berrigan e 
che nel diario è riportata in
teramente, parola per paro
la. A noi premono queste 
parole. Disse Pham Van 
Dong a padre Berrigan: « ... 
sappiamo che una guerra del 
genere coinvolge tutti i po
poli e tutti i paesi. Abbia
mo invitato tutti gli uomini 
di buona volontà ad appog 
giare la nostra causa; in 
modo particolare abbiamo 
invitato il popolo americano 
a opporsi a una guerra che 
ha provocato tanti danni non 
solo a noi ma anche alla sua 
stessa nazione. E l'appello è 
stato accolto. II fatto che og
gi ci troviamo qui a parla

re di queste cose indica che 
ci siamo uniti in un unico 
fronte. Noi combattiamo qui. 
voi là. Noi siamo responsa
bili del nostro paese, voi 
del • vostro. Ma quella è la 
vostra battaglia e la vostra 
responsabilità, un dovere 
tutto vostro... Insistiamo nel-
l'affermare che noi non nu
triamo alcun odio per gli 
americani, che pensiamo ad 
essi con molta simpatia. Nel 
secolo decimoottavo essi die
dero al mondo un esempio 
di vera rivoluzione, e noi 
abbiamo citato nella nostra 
costituzione frasi prese dalla 
vostra dichiarazione di indi
pendenza. Senza alcun dub
bio uno dei grandi risultati 
della nostra comune batta
glia sarà l'inizio di relazio
ni completamente nuove tra 
gli americani e i vietnami
ti sulla base del rispetto e 
della pace ». 

LA FORZA BRUTA 
MESSA IN SCACCO 

Padre Berrigan e Zinn (il 
suo compagno di viaggio) 
soggiornarono nel Vietnam 
del nord per una intera set
timana. Ebbero modo di in
contrarsi col popolo, visita
rono villaggi, videro le di
struzioni della guerra. Il pa
dre gesuita annota, esprime 
le proprie impressioni, pren
de forma il diario: non è 
un diario qualsiasi, non è la 
cronaca di un giornalista. 
seppure attento. E' qualcosa 
di più perchè padre Berrigan 
scopre un popolo, una civiltà. 
Per chi conosce il popolo 
vietnamita, il suo senso del 
sacrificio, la sua purezza 
ideale, la sua onestà ed 
umanità, la sua incapacità 
ad odiare, padre Berrigan 
non scopre niente di nuovo. 
anzi conferma le impressio 
ni che chiunque abbia avvi
cinato un vietnamita o sia 
stato nella sua terra ha avu
to. n valore del diario con
siste nel come il padre ge
suita americano scopre il po
polo vietnamita. 

Padre Berrigan proviene 
da un paese del quale, pur 
contestando le scelte politi
che. fa parte, di cui ha as 
similato tutto l'orgoglio, la 

potenza tecnologica, la ric
chezza, i beni di consumo, 
lo splendore di una società 
la più avanzata del mondo. 
La sua fede cristiana e la 
sua scelta sacerdotale - lo 
portano a non considerare 
tutte queste conquiste della 
civiltà, ma egli ci vive den
tro e in un modo o nell'al
tro ne è toccato. A con
tatto diretto col popolo viet
namita ritrova la propria li
bertà, ritrova se stesso e la 
sua vocazione; sono sette 
giorni che varranno tutta la 
sua vita. Questa presa di co
scienza è il punto fondamen
tale della esperienza di pa
dre Berrigan. Pubblicherà il 
diario perchè vuole che que
sta esperienza non sia soltan
to sua. anzi la dedica ai fra
telli della propria fede e 
perciò li invita alla lotta. 
a quella lotta che sarà la 
loro stessa liberazione. 

Padre Berrigan coglie il 
significato autentico della 
guerra nel Vietnam. Non è 
una guerra come le altre: 
essa è il punto limite della 
dissoluzione di una epoca 
storica che appartiene al 
passato, ad un brutto passa
to. Il popolo vietnamita è 0 

simbolo di questa rinascita. 
per questo la sua lotta è la 
lotta di tutta l'umanità: ec
co perchè, nonostante quel
la terra sia piena di crate
ri fatti da bombe che sono 
il frutto della più alta ricer
ca scientifica che l'uomo ab
bia a disposizione, quel
la terra risorge per la for
za che è data da un pugno 
di riso e da migliaia di bi
ciclette. E* la vittoria del
la speranza umana sull'uso 
della tecnica come strumen
to di oppressione e di pote
re politico, è la vittoria del
l'uomo su se stesso. E' una 
civiltà che vince un'altra ci
viltà corrotta dalla sua ric
chezza e dall'orgoglio delle 
sue conquiste tecniche e 
scientifiche. 

Gli Stati Uniti si ritengo
no invincibili e padroni del 
mondo, ma la forza bruta 
senza un'anima non regge 
all'urto coi deboli: i viet
namiti sono più forti per
chè portano con sé il co
raggio e la forza dei giusti. 

Padre Berrigan ritorna nel 
suo paese più convinto della 
sua scelta a favore degli op
pressi e della pace. Ha im
parato dai vietnamiti il sen
so della lotta. Ora non gli 
importa che l'ambasciatore 
americano nel Laos, appena 
giunti da Hanoi, abbia prele
vato i tre ex prigionieri per 
iscatolarli in un jet milita
re nel timore che potessero 
parlare della loro esperien
za e nel timore che il con
tatto con i due connazionali 
pacifisti (gli unici, del re
sto. per opera dei quali po
terono tornare alle loro fa
miglie) mettesse in crisi la 
loro educazione di militari. 
Non gli importa più: «Cosa 
voleva dire ubbidire, cosa 
voleva dire disubbidire? 
Questo potrebbe essere l'in
terrogativo più significativo 
della guerra; guizzava come 
un baleno tra i piloti, lo 
ambasciatore e noi stessi, 
quella notte. Era un interro
gativo vecchio come la stes
sa guerra aerea, anzi più 
vecchio. Ci sembrò tuttavia 
del tutto appropriato e giu
sto che l'interrogativo fosse 
posto all'interno di un aereo 
a terra, all'estremità di una 
pista, essa stessa ai confini 
di quel mondo che alcuni 
uomini si divertivano a de
finire libero — senza neppu
re mettere in questione la 
loro mancanza di libertà.. >. 

Il diario di padre Berrigan 
non contiene riflessioni po
litiche: queste sono lasciate 
al lettore. Molti problemi non 
sono affrontati, ma, a mio 
avviso, la testimonianza di 
padre Berrigan è sufficien
te a stimolare, a fare ì con
ti con la propria coscienza, 
per chi crede e chi non cre
de; una testimonianza che è 
un invito a vivere piena
mente il proprio tempo e a 
distinguere in che modo e 
per quale direzione valga 
contribuire a costruire una 
civiltà che sia dell'umanità 
e per l'umanità, tutta intera. 

Gianni Giovannoni 

PERCHE' QUINDICIMILA OPERAI SI PREPARANO A SCIOPERARE 

Si progetta di riempire 
850 ettari di mare per costruire 
il porto dell'Italsider, della 
Shell e della Snani - Uno 
sviluppo concepito solo 
in funzione della siderurgia 
lascia aperti tut*i i problemi 
La denuncia e il 
programma dei comunisti 

H mondo plastico dei Maya 
Mostra di sculture e ceramiche a Roma - Esposti 105 « pezzi » della collezione Manuel Barbachano Ponce - Risalgono al periodo 450-900 d.C. 

E' aperta a Roma fino al 
30 aprile (Istituto Italo Lati
no Americano, piazza Mar
coni. EUR. ore 10/13 e 17/ 
19) una mostra di arte Maya 
del Messico organizzata dal
l'Istituto e dall'Ambasciata 
del Messico. 

I 103 « pezzi > fanno parte 
della collezione Manuel Bar
bachano Ponce e sono data
bili in gran parte a quelli 
che gli archeologi chiamano 
periodo del e Classico me
dio^ 450 650 d.C. e del 
« Classico tardo ». 650 900 dC. 

E' una raccolta bellissima 
pure limitata a piccole scul
ture di terracotta, vasi e 
piatti dipinti e qualche testa 
in stucco dipinto. Particolar
mente ricca è la documenta
zione della civiltà plastica 
Maya a Palenque. Chiapas. 
e all'Isola di Jaina. Campe-
che. 

Ci sono molti modi per av
vicinarsi alla comprensione 
di questa plastica straordina
ria che. a sua volta, è in re
lazione con la scultura mo
numentale. con i grandi pro
getti architettonici e con le 
città Maya fiorenti col fiori
re dell'agricoltura. Di questi 
molti modi possibili — la 
plastica Maya è cosi fanta
sticamente ricca che consen
te le interpretazioni contem
poranee di gusto le più varie 
e contrastanti —, due almeno 

sono da scartare: primo, il 
modo di chi guardi con gusto 
estetizzante e basta: secon
do. il modo di chi. più che 
guardare, giudichi dal punto 
di vista abitudinario della 
tradizione occidentale e me
diterranea greco-rinascimen
tale. 

Ognuna di queste piccole 
sculture, anche un frammen
to di glifo, oppure un sona-
glinn o un fischietto, si pre
senta come un piccolo mondo 
plastico molto ricco e com
plesso. In un pezzetto di ar
gilla lavorata con mestiere 
sublime e secolare, tanto più 
sorprendente quanto più ano
nimo e quasi seriale, è fis
sato un cosmo di significati. 

ARTE MAYA: figura di gutt
ifero, 4 M 4 M d.C 

un insieme razionale, reli
gioso. magico e poetico che 
spiega o tenta di decifrare 
il cosmo della natura e il 
senso della vita collettiva. 
Per le classi sociali Maya. 
che tennero il potere in Mes
sico. dal 450 al 900 d.C. 
dovette essere fondamentale 
che artisti e artigiani desse
ro a tutti gli oggetti, anche 
i più modesti, una forma 
estetico - religioso - divulga
tiva dei contenuti della vita 
della collettività o di rela
zione con il cosmo. 

Questo disegnare fino in 
fondo anche l'oggetto mini
mo o il balocco fu certo la 
espressione formidabile di un 
talento a livello di popolo 
che qualsiasi materia toc
casse ne faceva scultura e, 
con questo suo inesauribile 
dare forma a tutte le cose 
della vita o della metafìsica 
o del cosmo, conosceva, ca
piva, organizzava in cultura 
l'esperienza, esorcizzava i 
mostri e le paure, chiariva 
forme e spazi di un mondo 
abitabile per secoli. 

Ma non fu solo questione 
di un superiore talento pla
stico: la plastica fu per le 
classi dominanti Maya qual
cosa di importante come o 
più della scrittura e del li
bro. fu un mezzo potente per 
tenere assieme, e soggette 
anche, tante popolazioni sul 

grande territorio della peni
sola di Yucatan. 

Ognuna di queste piccole 
sculture è un importante 
« mezzo di comunicazione > 
sociale, scientifica, religiosa, 
naturale e estetica. 

Deposta, dunque, fuori di 
queste sale la presunzione 
greco-rinascimentale — sia 
detto senza torcere un ca
pello di Kouroi o di Korai —, 
una visita alla mostra può 
essere di grande utilità mo
derna. 

Una grossa emozione este
tica di fronte a questi pro
dotti di una sublime indu
stria artistica viene dalla co
statazione che l'uomo non ha 
la centralità della nostra tra
dizione figurativa ma è sem
pre dentro il flusso cosmico. 
è impastato con forze ami
che e nemiche, attribuisce 
enorme importanza a cose 
che per noi non ne hanno 
avuta e le trova degne di 
scultura al massimo grado 
della poesia e della tecnica. 

Altra emozione, altrettan
to grossa almeno per noi, 
è la verifica di quanta ra
gione abbiano quegli artisti 
contemporanei che contesta
no l'Europa e le sue tradi
zioni in nome di una diversa 
antropologia artistica, so
prattutto in relazione alla 
lotta antimperialista e alla 
rivoluzione socialista. 

ARTE MAYA: testa di stuc
co modellato, «59-9M d.C. 

Non è tanto ai grandi mu
ralisti messicani che pensia
mo. a Orozco. a Rivera e a 
Siqueiros che sono ancora 
occidentali nella costruzione 
di una cultura artistica na
zionale e popolare messica
na, quanto a un pittore come 
Roberto Sebastian Matta che 
nelle sue immagini erotiche 
e vitalistiche troppo facil
mente riferite da molti a) 
surrealismo, è il pittore che 
ha davvero rivisitato da mo
derno internazionalista la 
cultura artistica dei popoli 
latino-americani prima del
la conquista europea e cri
stiana. 

Un altro carattere tipico di 

queste sculture e delle ce
ramiche dipinte è la potenza 
dell'espressione e del gesto 
che vengono esaltati dall'abi
to sociale, dai paramenti de) 
potere e dell? classe. Le fi
gure umane raggiungono la 
loro meravigliosa armonia 
plastica a forza di disarmo
nia. di «espressionismo», di 
eros, di sproporzioni e dì de
formazioni anatomiche, di 
vere e proprie « follie » de
corative e di metamorfosi 
con gli animali simbolici del
le potenze cosmiche. La 
« follìa » espressionistica è 
toccata nei personaggi delle 
tre piccole urne provenienti 
da Mayapàn. Yucatàn. e se
gnate con i numeri 98. 99 e 
100 e nella testa, in stucco 
modellato, che porta 0 nu
mero 51. Il modellato molto 
intenso e energico moltipli
ca l'effetto drammatico di 
potenza all'impatto della lu
ce con la terracotta. 

E' un'esplosione di quei ca
ratteri tipici che erano con
centrati come energia domi
nata e costruttrice nella 
e Testa umana » dì stucco. 
di quelle che entusiasmaro
no il regista sovietico Eisen-
stein. nello stile classico di 
Palenque e che porta il nu
mero 88. 

Dario Micacchi 

Dal nostro inviato 
TARANTO, aprile. 

Ai primi di maggio i quindi
cimila operai metallurgici ed 
edili della zona industriale di 
Taranto scenderanno in scio
pero per rivendicare una nuo
va politica dei trasporti, nel 
quadro di un nuovo assetto 
del territorio. Questa lotta 
è estremamente significativa 
perchè è la apertura dì una 
vertenza di massa, l'avvio del
la contestazione nel merito, 
non più a livello di pura de
nuncia. del costo che l'attuale 
assetto della città e della zo
na industriale impone alle 
masse lavoratrici e ancora più 
del costo futuro che si inten
de far pagare a Taranto con 
il mostruoso progetto di riem
pimento di 850 ettari di mare 
per la costruzione di un por
to « stellare », a disposizione 
dello stabilimento siderurgico 
Italslder e dei complessi della 
Shell e della Snam. 

Questa dei trasporti è oggi 
una delle questioni più esplosi
ve della condizione operaia 
fuori della fabbrica. Nel corso 
della giornata, per due volte, 
la mattina presto e nel primo 
pomeriggio, diecimila persone 
si riversano dalle fabbriche 
della zona industriale verso la 
città nuova attraverso la 
strozzatura di Taranto vec
chia e del ponte girevole. L'80 
per cento di questi diecimila. 
se non restano imbottigliati 
con le loro macchinette nel 
traffico caotico, devono ser-, 
virsi dei limitati ed insinui 
pullman della Stat, una coope
rativa privata che gestisce il 
servizio di trasporto nella 
città. 

La città 
accerchiata 

Il disagio è enorme anche 
perchè i collegamenti con i 
paesi della provincia dai quali 
proviene la maggioranza de
gli operai della zona industria
le sono scarsi, anche essi as
sicurati da imprese private, a 
costo altissimo, con automez
zi insufficienti e mal ridotti e 
le case del villaggio Italsider 
sulla circumvalìazione sono 
collegate al resto della città 
solo per alcune ore al giorno. 
Solo i collegamenti con i pae
si della fascia tra Bari e Ta
ranto sono assicurati dalla li
nea ferroviaria ma le vetture, 
ancora di legno, gli operai del
l'Italsider e dell'Arsenale ogni 
mattina, nelle ore di punta. 
le devono prendere di assalto 
assieme alle migliaia di stu
denti pendolari. 

La situazione attuale è solo 
una prima avvisaglia di 
quanto si verificherebbe nel 
caso venisse realizzato il pro
getto di raddoppio dell'Italsi
der così come previsto dalla 
variante al piano regolatore 
dell'area di sviluppo industria
le. In base alla variante, la 
città verrà completamente ac
cerchiata dagli impianti dello 
stabilimento siderurgico, della 
Shell, della Snam e dal nuovo 
porto appositamente costruito 
colmando gli 850 ettari di ma
re; la linea ferroviaria sarà 
spostata, le strade attuali can
cellate e la intera fascia in
dustriale, potenziata, si river
serà sul resto della città at
traverso l'unico collegamento 
della superstrada a mare da 
costruire su ponti, regalo della 
Italsider. della Snam e della 
Shell promesso alla città in 
cambio della autorizzazione al 
suo strangolamento. Il Mare 
Grande verrà monopolizzato 
completamente dal nuovo por
to industriale rendendo cosi 
impossibile Io spostamento dei 
cantieri navali e dell'Arsenale. 
per 1 quali continuare a resta 
re all'interno della baia del 
Mare Piccolo, strozzato dal 
ponte girevole, significa av
viarsi a una morte sicura, 

Lo sciopero per i trasporti 
apre cosi la prima breccia 
nei programmi « faraonici » 
(come qui li hanno definiti) 
dei tre colossi industriali. I* 
sua proclamazione testimonia 
che oramai è aperto Io scon
tro sul futuro assetto della cit
tà e della sua zona industria
le; ed è lo scontro tra chi in
tende fare della città, come di
ce il segretario di « Italia no 
straa, un enorme spaccio 
aziendale dell Italsider e chi 
invece, come le masse lavo
ratrici, rifiuta il falso mito di 
una Taranto «con la vocazio
ne dell'acciaio a, chiede uno 
sviluppo che abbia al suo cen
tro l'uomo, le sue esigenze 
complessive, la valorizzazione 
delle potenzialità preesistenti, 

lui rapporto equilibrato tra la 
industria e la agricoltura, tra 
l'insediamento industriale ed 
il territorio. 

Lo scontro si è aperto non 
solo sulla questione dei tra
sporti, bensì anche su quella 
della occupazione. Nei giorni 
scorsi, Iltalsider, per costrin
gere i sindacati ad accettare 
1 suoi progetti di raddoppio, 
ha tentato la solita carta del 
ricatto ed ha licenziato alcu
ne decine di operai tra l 5000 
che oggi lavorano nelle ditte 
appaltatici. Lavoratori e sin
dacati hanno tenuto duro è i 
licenziamenti sono rientrati, 
anzi i sindacati hanno chiesto 
di conoscere al più presto le 
prospettive della occupazione 
in rapporto sia ai lavori di 
ampliamento, in fase di esau
rimento, che a quelli del rad
doppio. 

Non vogliamo ripetere — mi 
dice il segretario della PIOM 
— la esperienza degli anni '60 
quando la installazione dell'I
talsider servì ad occupare cir
ca 10.000 edili che poi perse
ro il lavoro ed emigrarono non 
appena, entrato in funzione il 
siderurgico, si vide che dava 
lavoro stabile a meno di cin
quemila operai. Anche adesso 
i programmi di raddoppio fan 
no balenare davanti alla mas
sa di disoccupati e sottoccu
pati di Taranto — 30 mila su 
una popolazione complessiva 
di 400 mila abitanti — l'occu
pazione complessiva di otto
diecimila edili. Ma dopo il 73, 
a raddoppio concluso, si chie
de il segretario della FIOM, 
che fine faranno questi edili? 
E che fine faranno gli altri 
giovani che continuano ad ar
rivare dai vari centri della 
provincia attratti dal richia
mo del colosso di acciaio? E i 
duemila diplomati che in me
dia ogni anno vengono sfor
nati dagli istituti cittadini? 

Il limite politico del nuovo 
massiccio Investimento che :e 
partecipazioni statali si appre 
stano a varare a Taranto sta 
proprio in ciò: il problema 
della occupazione continua ad 
essere irrisolto, continua a re
stare il a nodo a principale del
la realtà di Taranto, continua 
ad essere il punto debole del 
progetto di raddoppio che, al
la fine, con un investimento 
complessivo di oltre mille mi
liardi e una produzione di 10 
milioni di tonnellate di acciaio 
all'anno servirà solo a dare la
voro a 4000 siderurgici in più, 
punto e basta. E questo per
chè in base ai progetti del ca
pitalismo di Stato, il futuro 
economico della provìncia con
tinuerà ad avere il suo asse 
portante solo nello stabilimen
to siderurgico: non vi sono 
previsioni né per un potenzia
mento della piccola e media 
industria (i cui territori di 
localizzazione sono stati anzi 
mangiati dalle esigenze espan
sionistiche dellltalsider) né 
tantomeno per un intervento 
nella agricoltura diretto a sol
lecitare la nascita di una in
dustria di trasformazione; le 
stesse decisioni di valorizza
zione turistica della piana del 
Metaponto vengono vanificale 
dalla espansione territoriale 
dellltalsider. 

La dimensione 
dello scontro 
In sostanza, la struttura pro

duttiva della provincia, già se
gnata dalla mancanza di una 
preesistente diversificazione 
Industriale, continuerà ad es
sere caratterizzata dalla mo
noproduzione dell'acciaio, e il 
suo futuro complessivo anche 
sul terreno urbanistico sarà 
funzionalizzato solo alla side
rurgia. Si ripetono così gli er
rori del passato. « In questi 
dieci anni — mi dice un gio
vane dirigente democristiano 
assai critico verso il tipo di 
politica realizzato finora — so
no stati fatti nella città di Ta
ranto 700 miliardi di investi
menti. Ebbene, questa cifra 
così rilevante non ha permes
so nemmeno di risolvere I pro
blemi dell'occupazione di una 
città con appena 200 mila abi
tanti. Quando due anni fa II 
comune di Taranto ha fatto 
una indagine statistica sulle 
forze di lavoro ha dovuto con
statare che il saldo migrato
rio continuava ad essere pas
sivo. che la gente di Taranto 
continuava ad andare via, che 
il famoso e sbandierato polo di 
sviluppo serviva ad attrarre 
ma nello stesso tempo a re
spingere forza-lavoro. E ora, 
questi nuovi mille miliardi, 
che effetti avranno? a. 

Che sia questa la reale di
mensione dello scontro in at

to, qui a Taranto stugge u 
molti. L'annuncio del raddop
pio dell'Italsider (dopo un am
pliamento or ora terminato e 
la installazione di un treno 
di laminazione a freddo per 
la produzione di lamiere 
per l'Alfa Sud) è stato visto 
in alcuni ambienti come una 
nuova manna dal cielo e al
cuni giornali cittadini hanno 
scritto che di fronte alle ne
cessità della siderurgia italia
na vale bene la pena di sa
crificare qualche fiume (Il Ta
ra, che nei programmi di rad
doppio dovrà essere spostato 
o addirittura colmato nono 
stante serva ad irrigare centi
naia di ettari di terra valoriz
zati con denaro pubblico) o 
qualche bellezza naturale. Co 
me se si trattasse solo di quo 
sto. 

La partita 
non è chiusa 
a In realtà — mi dice il 

compagno Cannata, segretario 
della federazione comunista — 
il problema non è quello di un 
pronunciamento contro o a fa
vore del raddoppio. Noi siamo 
per il raddoppio dell'Italsider, 
anche perchè questo stabili
mento siderurgico è stato 
strappato alla Finsider dalle 
lotte del lavoratori meridiona
li. Il problema è un altro: og
gi avvertiamo tutta la insuf
ficienza di un impegno mas
siccio solo nella Industria di 
base, non in grado — e lo ab
biamo visto in questi anni — 
di mettere in moto un proces
so di crescita generale della 
economia, di far avanzare an
che l'agricoltura, le attività 
manufatturiere. Noi chiediamo 
quindi che non si continui sul
la strada dello sviluppo unidi
mensionale; d'altra parte per 
noi sviluppo economico signifi
ca non solo occupazione ma 
anche casa, trasporti, scuola, 
verde, ambiente. Per questo 
diciamo no alla decisione del
l'Italsider di ampliarsi a ma
re, mangiandosi completamen
te il territorio della piccola e 
media industria, chiudendo la 
città in una morsa che la sof
focherà, inquinerà il mare, 
aggraverà in maniera notevo
le i già gravissimi problemi 
di collegamento tra la città e 
la zona industriale. L'Italsi
der deve espandersi all'inter
no, verso Massafra. e lo sboc
co a mare e il sistema portua
le di Taranto devono servire 
ad una sua prospettiva gene 
rale di sviluppo economico » 

Ma il no al porto « stellare ». 
ed al raddoppio dellltalsider 
a mare lo hanno detto chia
ramente solo il PCI, «Ita
lia nostra a, le organizzazioni 
sindacali, i tre sindacati me
talmeccanici. Le altre forze 
politiche hanno avuto finora 
un atteggiamento più incerto, 
contraddittorio. La Democra
zia cristiana, il cui capogrup
po in consiglio comunale è 
membro del consiglio di am
ministrazione della Italsider. 
quindi suo diretto portavoce è, 
nella sua maggioranza, schle 
rata a sostegno del progetto 
così come è stato impostato 
dallo stabilimento siderurgico 
Nel PSI — me lo conferma an 
che il segretario provinciale 
Ladaga — esistono divergenze 
di posizioni, specialmente a 
Roma e tra 1 socialisti del 
ministero dei Lavori Pubblici. 
Ma a Taranto il PSI nella so
stanza è d'accordo — per mo
tivi di realismo, sottolinea La-
daga — con la richiesta dello 
sbocco a mare per Iltalsider 
anche se afferma che bisogna 
limitarne le pretese. Da parte 
sua il consorzio per l'area di 
sviluppo industriale, che ha 
sempre ratificato a posteriori 
le decisioni e le scelte delle 
industrie, su richiesta esplici
ta della Italsider e della Shell 
si è affrettato a far prepara
re una variante (la famosa 
variante Carbonara, prefinan
ziata dall'Italsider) al vecchio 
piano regolatore del consorzio 
per adeguarlo alle nuove pro
spettive di espansione dello 
stabilimento siderurgico. In 
attesa che la variante venga 
approvata dagli organi roma
ni, Iltalsider continua tran
quillamente 1 suol lavori di 
colmata del mare. Ma la par
tita non è chiusa. Del progetto 
del raddoppio, come ha espli
citamente chiesto il ministero 
del Lavori Pubblici, dovran
no ora discutere comune e 
provincia di Taranto e la as
semblea regionale. Lo scontro 
continuerà anche in quel*? 
sedi. 

Lina Tamburino 
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Per la gestione pubblica del complesso 

In lotta i cinquantamila 
chimici della Montedison 

Lo sciopero durera per tutta la giornata di domani - Vi parteciperanno gli 
alimentaristi del gruppo — Conferenza stampa dei tre sindacati 

Domani scioperano per 24 
ore i 50 ml la lavoratori chi-
mlcl delle fabbriche Montedi
son. La decisions, presa dal
le tre organizzazlonl sindaca-
11 dl categoria aderentl alia 
CGIL, CISL e UIL, e stata il-
lustrata leri a Roma nel cor-
EO dl una conferenza stampa 
dal dlrlgentl del tre sinda
cati (hanno parlato Trespldl 
per la CGIL, Beretta per la 
CISL e Colllna per la UIL). 
«Obiettivo di questa prima 
azlone slndacale e — come 
ha detto Trespldl, introduces 
do la conferenza stampa — ll 
camblamento di una polltlca 
(quella del gruppo Montedi
son) che ha provocato e pro-
voca chlusure dl fabbriche e 
di lmplanti con gravl effettl 
BuU'occupazlone e che, qulndl, 
non da alcuna garanzla per 
lo sviluppo dl inlzlatlve che 
pongano l'attivita del gruppo 
al centro dl una espanslone 
dell'lndustrla chimlca ltallana 
corrispondente alle enorml 
possibilita che si offrono a 
questo ramo trainante dell'e-
conomla e tale, perclb, da as-
slcurare, a un tempo, stabili
ty d'lmpiego e miglioramento 
delle condizloni di lavoro a. 

« La nostra lotta — ha det
to ancora Trespidi — non ha 
per fine alcuna presslone sul
le fortunose e strane vicende 
presidenzlali del gruppo; vi
cende che non sono per noi 
"la crisl", ma solo uno degll 
aspettl, sla pure clamoroso, 
ma non il plti importante, del* 
la vera crlsi della Montedi
son, che e crisl della sua po-
litica e. piu In generale, degli 
indirizzi seguiti dal settore 
chimico del nostro Paese. E 
dicendo che bisogna camblare 
polltica — ha aggiunto Tre
spidi — si entra direttamen-
te nel carattere autentico di 
questo sciopero, il quale, fon-
dandosi sugli interessi dei la
voratori della Montedison e su 
quelli della intera economia 
del ramo, si lscrlve come fat-
to sallente e come apporto 
specifico del lavoratori chimi
ci nella lotta per le riforme ». 

Occorre, in primo luogo to-
gliere il settore dallo stato di 
assoluta subordinazione in cui 
si trova rispetto alle grandl 
concentraziom* economiche e 
flnanzJarie private che, attual-
mente, ne dlstorcono le fina
lity a seconda del loro inte
ressi particolari. uPensare — 
ha detto Trespldl — che gll 
Agnelli e 1 Pirelli e 1 Pesen-
tl, I quail, In un modo o nel-
l'altro, entrano in tutti 1 rami 
della vita economlca del Pae
se, possano collaborare a una 
industria chimlca rivolta alio 
sviluppo dei benl di largo con-
sumo sociale, deH'agrlcoltura 
e della casa e una sorta dl 
contraddizione In termini». 

Quel che cl vuole non e la 
ricerca dl un equillbrio tra 
capitale pubblico e privato, 
ma la totale direzlone pubbli
ca deU'lndustria chimlca che 
pub e deve realizzarsi a par-
tire dalla totale direzione pub
blica della Montedison. 

a Si trovlno 1 mezzi, si tro-
vino i modi — si e detto an
cora — ma gll interessi del 
capitale privato devono essere 
subordinati a quelli della col-
lettivita ». 

Una volta in mano pubblica 
la Montedison, insieme al-
l'ENI, pub orientare tutto il 
settore. 

«Noi sappiamo bene — si 
e detto nel corso della con
ferenza stampa — che quan-
do diciamo totale direzione 
pubblica si pone un grosso 
problems, Tanto piii che nes-
suno di noi pud dicmararsl 
soddisfatto del modo in cui 
operano le Partecipazioni sta-
tali e che U muustero, ad es
se preposto, come si pud desu-
mere anche da recenti dichia-
razioni, appare tuttora onen-
tato a essere supporto ai pia-
m pnvati anziche strumento 
per una programmazione de-
mocratica, rivolta alia solu-
zione del grandi problemi so-
ciali. Dicendo direzione pub
blica, noi intendiamo una di
rezione affidata a tutta gli or
ganism! democratici in cui si 
esprime la collettivita: dal 
Parlamento alle Region!, alle 
Province, ai Comuni. E inten
diamo dire anche che i lavo
ratori nel loro insieme, attra-
verso i sindacati, siano const-
derati parte fondamentale nel 
detennmare le linee da as-
sumere in materia di pro
grammazione. 

« I sindacati — hanno affer-
mato 1 dirigenti delle tre Fe-
derazioni — consiaerano que
sta lotta come parte essenzia-
le di una azione molio piu 
vasta che interessa tutte le ca
tegoric e che, per piu vie e m 
piu modi, si esprime nel Pae
se. La coosiderano legata al
le lotte del braccianti. dei tes-
sili, degli edili, per i collega-
roenti inscindibili esistenu fra 
i vari settori. La chimica, m-
fatti, e un pilastro portame 
del moderno sviluppo econo-
mlcov. Ma la battaglia ingag-
giata dai 50 mila lavoratori 
chimici della Montedison e an
che volta a cambiare all'inter-
no i metodi dl lavoro. a ren-
derll piii umani, cosi come e 
volta a scoogiurare altre smo-
billtazioni, riduzionl d'orari, e, 
In breve, qualsiasl ulteriore 
attacco al Uvelll di occupazlo-
ne 

Su tuttt questl problemi 1 
sindacati hanno inviato ai ml-
nisterl competent! una lette
rs chiedendo anche un urgen-
te incontro. La lettera, tutta-
via, e rimasta senza risposta. 

Da ricordare, infine. che. 
sempre domani, per solidane-
ta con 1 chimici, ma anche 
per ribadlre rlchieste dello 
•tesso tenore, si asterranno 
dal lavoro per 4 ore i lavo
ratori alimentaristi della Mon
tedison 

Franco Martelli 

CONVEGNO NELLA PANTANELLA VLl^.'l^ 
mesl oramai occupano I'azlenda confro la smobilltazlone, hanno indetto per domani un con* 
vegno sulle prospettive dt sviluppo della fabbrlca, al quale hanno invltato gli organ! mini
sterial! interessa!!, I conslgllerl comunali e provincial! del partiti democratici, I sindacati 
camerall provincial! oltre che quelli della categoria, le federazlonl provincial! del PCI, DC, 
PSI, PS I UP, PRI, PSDI e PLI. NELLA FOTO: lavoratori nella fabbrlca occupata 

1° Maggio 

I LAVORATORI 
MANIFESTANO 
TUTTI UNITI 

Conferenza stampa dei segretari general! delle 
tre Confederazloni - Annunciata I'unificazione 
delle agenzie e la pubblicazione di una rivlsta 
unitaria - Presentato il giornale pubblicato in 

occasione della festa del lavoro 

I segretari generali del
la CGIL. CISL e UIL han
no illustrato in una confe
renza stampa il valore del
le iniziative unitarie decise 
dalle Confederazioni in oc
casione del primo maggio. 
Quest'anno, salvo in due o 
tre localita. i lavoratori tut
ti assieme daranno vita a 
manifestazioni unitarie. 

« E' il segno — ha detto 
Storti aprendo la conferen
za stampa — che II proces-
so unitario cammina anche 
se vi sono difficolta da su-
perare >. In questo quadro 
particolare rilievo assume 
la pubblicazione di una ri-
vista unitaria, unificando 
le tre testate dei periodici 
confederal!. « Non una di-
mostrazione retorica — ha 
proseguito Storti —• ne 
trionfalistica e non e nem-
meno I'unita: si tratta di un -
tentativo concrete di dare 
un segno tangibile della 
nostra volonta unitaria 
per la celebrazione del 
1. maggio ». 

Subito dopo Lama ha re-
so note alcune decision! 
important! che riguardano 
le sperimentazioni decise 
nel corso delle riunioni che 

si sono avute fra le tre 
Confederazioni. E* immi-
nente fra 1'altro I'unifica
zione delle tre agenzie sin-
dacali e la pubblicazione 
di una rivista mensile che, 
in questa fase. non sara 
sostitutiva dei tre perio
dici confederali. 

I problemi della stampa 
quindi — come ha ricorda-
to anche Ravenna — de
vono diventare un elemen-
to di costruzione e di con-
fronto. nel quadro del piu 
generale sviluppo del 
processo unitario. 

Nel corso della conferen
za stampa si e fatto anche 
cenno alle recenti prese di 
posizione di alcune compo-
nenti della UIL e della 
CISL che hanno tentato di 
porre ostacoli sul cammi-
no dell'unita. II segretario 
generale della CISL. che 
proprio da oggi vede riu-
nito il consiglio generale, 
ha sottolineato che sono 
proprio le sperimentazioni 
decise dalle Confederazio
ni. e su cui tutti sono stati 
d'accordo a dare al proces
so unitario le maggiori ga-
ranzie di verifica e di ap-
profondimento. 

Unite le organizzazioni di categoria, contrari i grandi gruppi 

Perche domani chiudono i negozi 
Gli obbiettivi della protesta non sono di difesa corporativa ma.mirano anche alia riduzione dei prezzi attraverso 
le riforme fiscale urbanisttca - II ruolo della Confesercenti -. L'adesione e le richieste della Lega cooperative 

I titolari dl aziende com
mercial! di tipo famiUare, che 
si calcolano in circa due ml-
lioni e mezzo, manifesteranno 
domani per una lunga serie dl 
rivendlcazioni rivolte al gover-
no e al parlamento. Sara 
esclusa dalla manlfestazione 
solo la citta di Roma dove 
una protesta del genere e sta
ta fatta con la chiusura del 
negozi il 15 aprile. Non parte
ciperanno, inoltre, 1 gran
di magazzdni la cui associa-
zione ha interessi owlamente 
opposti a quelli delle aziende 
commercial! famlliari; per 11 
resto l'estensione della prote
sta, che comporta la chiusura 
dei punti di vendita per 24 
ore, e massima e va dal pub-
blici esercizi, ai venditor! am-
bulantl fino agll addetti alle 
stazioni di carburanti, agll 
operator! turisticl. 

Le rivendicazioni sono in 
gran parte unitarie; diverge-
no tuttavia per alcunl aspetti 
fra la Confesercenti e la Conf-
commercio. Anche il movi-
mento cooperativo si inserisce 
nella manlfestazione, con ac
cord! presi provincia per pro-
vincia, condividendone i moti-
vi essenzlali ma differenzian-
dosi nella richiesta di un par
ticolare incremento deU'asso-
ciazione fra eseroentl (consor-
zi) e fra consumatorl. Ma ec-
co un quadro delle question] al 
centro della protesta. 

1MPOSTE: La Federazione 
pubblici esercizi e la Conf-
commercio chiedono che l lm-
posta sul valore aggiunto 
(IVA), che entrera, In vigore 
al 1 gennaio 1972. al posto 
delllGE e delle Impost* co
munali, sia ridotta dal 12 al 
6 per cento per 1 pubblici 
esercizi. La Confesercenti so-
stiene tale richiesta ma la rt-
tiene insufficiente: le mercl e 

I sindacati 
alimentaristi 

sulla Conferenza 
meridionals 

SI sono riunite le segrete-
rie della FTLZIATCGIL. FUL-
PIACISL e UO.IAUIL per 
esaminare i problemi connes-
si alia preparazione della 
Conferenza meridionale pro-
mossa dalle tre confederazioni 

Le segreterle hanno riba-
dito la scelta dl politica eco
nomlca operata dal tre con
sign generali e doe la lotta 
per lo sviluppo dell'Industrta 
alimentarf e di trasformazione 
del prodctii agricoll collegato 
alia trasf jrmazlone delle strut-
ture agrarie 

Tali Inlzlatlve riguardano 
un programma di assemblee 
di fabbrlca, tre convegni re
gional! in Campania. Puglla, 
Emilia e l'elaborazlone dt piat-
taforme per lo sviluppo eco-
nomico 

Al fine di promuovere una 
azione comune d! tutti I la
voratori interessatl le tre se
greterle hanno invitato ad 

un Incontro per il 3 maggio 
le segreterle delle Federazlonl 
dei braccianti agricoll. 

1 servizi d'uso essenzlali per le 
famiglie del lavoratori dovreb-
bero essere esclusi daU'impo-
sta dl consumo e i negozi fa
mlliari di media dimension! 
esclusi dall'obbligo di tenere 
un'apposita contabilita (attual-
mente l'escluslone arriva a so
li 3 milioni di vendite al!'an
no, ed e quindi basslssima). 
La Lega cooperative sostiene 
un'ampia esenzione dl generl 
e servizi dall'imposta sui con-
sum!. La legge e in discussio-
ne al Senato. 

LOCAZIONI: Tutte le orga
nizzazlonl chiedono la riduzio
ne del canonl d'affitto e la 
tutela dell'awiamento com-
merciale in modo che un ne-
goziante awiato non possa es
sere sfrattato senza indenniz-
zo. La Lega delle cooperati
ve, tuttavia, sottolinea anche 
l'eslgenza dell'esproprio gene
rale delle aree fabbricablli co
me mezzo per ridurre il costo 
degli affitu e il prezzo di ac-
qulsto dei negozi. La riduzio
ne del costo d'esercizio dei 
negozi puo consentire dl ri
durre anche i prezzi. 

LICENZE: si chiede l'ap-
provazione della legge In cor
so di esame con cui saranno 
1 Comuni e le categorie inte-
ressate a programmare l'a-
pertura dl nuovi negozi. Cio 
dovrebbe fermare l'offenslva 
dei supermercati del gruppi 
flnanziari, agevolando invece 
iniziative associative fra eser-
centi e consumatorl. Per que
sto rAssociazlone grande di-
stribuzione (AIGID) boicotta 
la manlfestazione. 

CREDITO: la richiesta dl fl-
nanziamenti agevolati per lo 
ammodemamento dei negozi e 
!n particolare per associazio-
ni fra dettaglianti e consuma
torl e avanzata dalla Confe
sercenti e dalla Lega coope
rative. 

ASS1STENZA: la Confeser
centi chiede l'lnclusione della 
categoria ne! Servizio sanlta-
rio nazionale. con farmaci e 
prestazioni gratuitl. La Conf-
commercio chiede generlca-
mente miglloramenti. 

ORAM: tutti gll esercentl 
chiedono la chiusura per ripo-
so un glorno alia settlmana, 
a rotazlone. Per I benzinal, 
in alcune province, e aperta 
la vertenza per un orario piu 
congruo. 

CARBURANTI: solo la 
PAIB. aderente alia Confeser
centi, ha dichiarato di prote-
stare contro II ventilato rinca-
ro della benzlna e per I'appll-
cazione dell'artlcolo 16 del 
« decretone • che consente di 
limltare l'apertura di stazioni 
di benzlna. 

Su questa base In molte pro-
vlnce (ad esemplo, Genova) 
vl saranno manifestazioni uni
tarie degll esercentl. Unitario 
e 11 punto dl partenza, cioe 
la richiesta dl una polltlca che 
valorlzzl le Imprese famllia
ri, consenta loro dl modemiz-
zarsl ed associarsi, mirando 
alia riduzione del prezzi me-
diante II taglio della specula-
zione sulle aree fabbricablli, 
della rendita dl posizione as-
sorbita dalla propriety immo-
billare. una sostanziale ridu
zione delle imposte sul con-
suml. E' a favore del consu
matorl, qulndl, che si com-
batte questa battaglia nella 
misura in cui si chlariscono 1 
suol obicttlvi politic! dl rl-
forma, 

Intervista con il compagno Raicich 

II governo responsabile 
per la grave situazione 
del personale scolastico 

Inammissibili ritardi per i corsi abilitanti — Le proposte del PCI 
per la qualificazione e I'immissione nei ruoli degli insegnanti 
Un incontro fra il gruppo parlamentare comunista ed i sindacati 

11 compagno Marino Raicich. responsa
bile del gruppo parlamentare comunista della 
Camera per la scuola, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione in merito ai problemi 
del reclutamento del personale: «Nella cnsi 
della scuola italiana, per I'awlo delle rifor
me i comunisti giudicano mdispensabile ed 
urgente una politica del personale insegnan-
te e non msegnante. che garantisca la sua 
qualificazione. I'ingresso nei ruoli. I'aggior-
namento di chi lavora nella scuola. anche 
nella prospettiva di un tipo diverso di inse-
gnamento. a tempo pieno. che corrisponda 
alle esigenze popolan. 

« Ci troviamo rnvece di frente a una scuola 
appesantita da un sistema macctunoso di 
nomine, trasfenmenti. comandi. assegna-
ziom prowisone. per cui ogni anno I'mizio 
delle lezioni e ritardato ed e pregiudicata 
la continuita didatUca; ci troviamo di fronte 
ad una presenza patologica di fuon ruolo. a 
piu di centomila oon abilitati. a nuove leve 
di laureati che aspirano ad entrare nella 
scuola. mentre in seguito alle lotte sindacali 
dello scorso giugno sono sospese le tradi-
ziooali abilitazioni ed e unpropombile la loro 
napertura percbe esse e l coocorsi di vecchio 
tipo non sono piu compaUbili cun una scuola di 
massa e non squauficata. In questo quadro 
denunciamo in pnmo luogo 1'assenza di una 
linea politica del governo che non e stato 
in grado di presentare su un tema di tale 
peso una sua proposta (all'infuon deUe mi-
ziauvc estemporanee del mimstro Mtsasi. 
quali I'istituzione per decreto ministenale. 
poi sospeso. delle lauree abilitanti) e che, 
di fronte alle molteplici iniziative parlamen-
tan e alio sforzo della commissione lstruzione 
che fin dal dicembre del 1969 aveva predi-
sposto un testo unificato sulla base delle 
vane proposte, ne ha bloccato per piu di 
un anno 1'iter dalla commissione Bilancio. 
lo ha stravolto coo una serie di emenda-
menu peggiorauvi presentati dalla mag-
gioranza, ha invischiato e rallentato la di-
scussione anche con la significativa vicenaa 
della legge ponte in piu di un inese la com 
misstone lstruzione ha percio approvato solo 
quattro ariicoli della legge che dovrebbe 
istituire i corsi abilitanti; aodando avanti di 
questo passo e considerando che anche il 
Senato dovra esaminare questo testo. si 
corre il nschio. per responsabilita del go
verno, di trovarci di fronte a una nuova 
agitazione del personale della scuola. con 
grave pregiudizio della ttessa conclusione 
dell'anno scolastico. 

Non perdere tempo 
«Perci6 ribadiamo che il mimstro e la 

maggioranza sono i resDon&abib di questo 
ntardo e delle sue conseguenze; respingiamo 
come qualunquistid gll attacchi indiscnmi-
nati al Parlamento e alia "classe politica" 
formulati da qualche sindacato autonomo; 
per quel che ci riguarda noi comunisti alamo 
disponibili al piu serrato lavoro nella com

missione, e I'abbiamo piu volte sollecitato. sul 
tema delle nuove forme di ingresso nei ruoli; 
siamo disponibili anche per un confronto su 
pochi punti fondamentali. senza snlaccia-
menti e perdite di tempo. 

«Per noi i punti fondamentali sono: a) la 
gestione democratiea e non burocratiea di 
una nuova forma di reclutamento attraverso 
corsi di durata annuale quaiificati nel con-
tenuto culturale e nell'espenenza didatUca; 
b) una via transitona per una rapida im 
missione nei ruoli di chi gia insegna ed na 
percid conseguito in parte, attraverso la 
espenenza di lavoro, I'arricchimento della 
propna preparazione. prevedendo per quest! 
casi corsi di pio breve durata da esaurire 
entro un biennio; c) I'awio dopo questa 
esperienza biennale di un nuovo meccani-
smo per il conunuo aggiornamento del per
sonale. 

Stato di disagio 
«GIi emendamenti della maggioranza nel 

loro complesso contrastano fortemente coo 
questa linea; essi non garantiscono al per
sonale insegnante e non msegnante e soprat-
tutto nor, garantiscono alia scuola uno stru
mento di organica e sena preparazione, 
una stability di camera e una collocaziooe 
senza discnminaziom nei ruoli. Per fare un 
solo esempio. gb emendamenti della mag
gioranza prevedono una struttura estrema-
mente burocrauca per 1 comitati regionali. 
ai quali spetterebbe rorganizzaaone concreta 
dei corsi abilitanti. nei quali comitati Casses-
sore regionaie alia Pubblica lstruzione verra 
a trovarsi come unico rappresentante elet-
tivo di fronte a una trentina di altn men> 
bri di estrazione burocratiea o comunque 
nommati dal mmistro. e cid mentre le pro
poste per il piano della scuola formulate 
dallo stesso mmistero e pubblicate in questi 
giorni prevedono 1'affldamento dei compiti 
specifici all'Ente regione nella formazione 
del personale insegnante. 

«Di fronte a tale situazione. alia incapa
city della maggioranza di awiare fin da 
ora un processo che elimini lo stato di disa-
gio della categona. la sua frantumazione 
corporativa e che non perpetui la cnsi con-
seguente alia contemporanea dilatazione della 
scuola e alia mancanza di una politica per 
il personale (e tutti ricordano I esperienza 
traumatica degli scioperi dello scorso autun-
no). mentre ribadiamo la nostra volonta di 
giungere a una solledta solunone di questi 
problemi per affrontare con uguale • mag-
giore impegno lo stato giundico e le riforme 
degli ordinamenti scolastia. informiamo fin 
d'ora che nei pnmi giorni (b maggio il gruppo 
parlamentare comunista della Camera fnvi-
tera nella propria sede I rappresentanti del 
sindacalismo scolastico per esporre le pro
poste dei comunisti sui problemi del reclu
tamento. della immissione in ruolo. deU'ag-
giomamento del personale e sullo stato giu-
ridico e per confrontarle con il vasto e arti-
colato schieramento sindacale della scuola >. 

Per il rilancio dell'edilizia 

Case cooperative 
per 330 mi Hard i 

realizzabili subito 
Una proposta per escludere la speculazione — Inserimento 

nel sistema di edilizia pubblica — Quattro richieste 

II Comitato parlamentare in-
caricato di rielaborare il pro 
gettn di legge casa urbanistica 
si trovera di fronte. da oggi. 
a nuove pressioni del governo 
per varare < misure congiun-
turali » diverse da quelle di ri-
forma, affidando la ripresa 
delit attivita edilizie essenzial-
mente al rilancio della specu
lazione. In alternativa a que
sta linea stanno precise richie
ste di immediato mizio delle 
opere pubbliche. immediata 
costruzione delle c a s e 
GKSCAL (per le quali esisto-
no ingenti finanziamenti bloc-
cati). occupazione d'urgenza 
delle aree fabbricablli neces-
sarie, varo rapido — entro 
maggio — di una misura di 
esproprio generale delle aree 
che rientrano nei programmi 
urbanistici. Queste non sono 
le sole possibilita di rilancio 
in armonia con la riforma. Ne 
prt-sentano una. di particola
re rilievo. le cooperative di 
ahitazione aderenti alle tre 
confederazioni le quali dispon-
gonn di un enorme patrimonio 
di progetti non finanziati. 

t5' bene ricordare che le 
cwiperative edilizie iscritte al
io schedario generale sono ben 
37 mila e che molte di esse 
o mancano di progetti. oppure 
li hanno gia realizzati. In ta-
luni casi. anzi. queste coopera
tive sono « fasulle ». rappre-
sentano ciod associazioni per 
srroccare finanziamenti alio 
Slnto Le tre confederazioni. 
che associano la parte piii ri-
levante fe anche la piu sana) 
hanno percid proposto al go-
vprno di decidere per legge 
c'le i! finanziamento delle coo
perative avvenga attraverso 
programmi concordati con le 
associazioni. Abbiamo percid 
fatto una breve indagine sui
te cooperative associate dalle 
tre confederazioni. Ad esse 
aderiscono (sono nostre sti-
me, ovviamente imperfette) 
quasi trecentomila famiglie: 0 
patrimonio di progetti che pud 
essere rapidamente finanziato 
e messo in cantiere ammonta 
oggi a circa 330 miliardi di 
lire. Moltte cooperative, tutta
via. non hanno progetti per
che mai il governo ha garan-
tito la copertura del loro fi
nanziamento a condizioni ac-
cettabili. Attraverso le coo
perative. cioe. e possibile co-
struire centinaia di migliaia 
di abitazioni purche cambino 

la politica e la legislazione at-
tuali. 

Le tre confederazioni sono 
pressoche unanimi nelle ri
chieste per questo cambia-
mecto. Esse comportano la in-
clusione delle cooperative net 
sistema di finanziamento pub
blico (danaro a piu buno mer-
cato; insediamento in aree 
expropriate ed attrezzate: am-
mortamento piu lungo): 
la moralizzazione mediante 
una specifica preferenza da 
accordare alle cooperative a 
propriety indivisa le quali, co-
stituendo un patrimonio edili-
zio sociale, possono essere 
ammesse a totali sgravi fisca-
li ed a forme di finanziamen
to simili a quelle delle case 
costruite direttamente dallo 
Stato 

II rilancio dell'edilizia pud 
dunque awenire. qualora il 
governo si decida ad accorda
re finanziamenti immediati e 
proporzionati. anche attraver
so il rilancio di una nuova 
cooperazione. Le confederazio
ni offrono. a questo proposito. 
anche uno strumento impren-
dttnriale: le cooperative di 
muratori ed i loro consorzi. 
Queste imprese cooperative 
sono in grado di realizzare 
oislruzioni per centinaia di 
miliardi sia per conto degli 
inquihni associati che come 
c stazioni appaltanti» della 
GESCAL Purche vengano in-
clusi fra glj strumenti di una 
complessiva politica della ca
sa come servizio sociale. 

Ii movimento cooperativo 
chiede. riguardo alia legge ca 
sa-urbanistica in generale. so-
prattutto quattro cose: 1) che 
lesproprio delle aree fabbri 
cahih awenga ovunque 
a prezzo effettivamente agri 
colo; 2) che si costituisea un 
unico fondo nazionale per la 
casa speso attraverso enti re 
gionali sotto il controllo della 
Regione; 3) che le aree espro-
pnate siano date in concessio-
ne a cooperative come a pri-
vati che vi vogliano costruire; 
4) agevolazioni fiscali per gli 
enti cooperativi. Sulla coope
razione a proprieta indivisa 
fche. come mostrano le cifre 
dei soci. e pio sviluppata nel
la Lega) vi sono differenze di 
vedute Certo e che costitui 
see Tunica forma cooperativa 
die presenta condizioni — bas 
se quote associative; canon! 
simili a quelli pubblici: liber 
ta di cambiare appartamento 
— e la possibilita di organiz-
zare ancora centinaia di mi-
gliaia di famiglie. 

II peso della cooperazione 

I SOCI 
Lega Nazionale . . . . 
Confederazione . . . 
Associazione Generale 

GLI ORGANISMI 
Lega Nazionale . . . . 
Confederazione 
Associazione Generale 

I PROGETTI 
Lega Nazionale . . . . 
Confederazione . . . 
Associazione Generale 

147 000 
87 500 
61 500 

1 614 
2 500 
1 500 

150 miliardi 
180 miliardi 
100 miliardi 

Concluso a Bruxelles il convegno unitario 

LE INIZIATIVE 
DEI PATRONATI 

PER GLI EMIGRATI 
Disattesi norme e regolamenti della Comunita 
Parita di diritti e trattamenti con gli operai 

locali • II contribute) delle Confederazioni 

Si e tenuto a Bruxelles un 
convegno unitario dei patro-
nati INCA. INAS. ITAL e 
Patronato ACLI. al quale han
no preso parte oltre 120 diri
genti dei quattro patronati 
che operano nella Comunita 
Europea. Nel corso del Con
vegno e stato fatto un ampio 
esame sullo stato di applica-
zione dei diritti previsti dal 
Regolamento sulla libera cir-
colazione. E' stato messo in 
luce come spesso la normati-
va comunitaria venga disat-
tesa e come esistano lacune e 
discriminazioni che vanno eli
minate. 

II Convegno era stato aper-
to dal vicepresidente delle 
ACLI. Rosati. e con 4 relazio-

STATALI 

Alcune norme 
del riossefto 
non vengono 

messe in otfo 
Una dichiarazione del 
segretario del Sinda

cato CGIL 

I problemi relativi al riassetto 
delle carriere e delle retribu-
zioni dei dipendenti della pub
blica ammmistrazione sono og-
getto di una dichiarazione rila 
sciata Jal segretano generale 
della Federstatali CGIL. Antonio 
De Angelis. il quale nleva che. 
< sebbene debba considerarsi po-
sitivo il fatto che la macchina 
del riassetto sia ormai in moto. 
serpeggia tra gli statali un no-
tevole malessere che dipende 
dalla strana gestione del rias
setto. una gestione carattenz-
zata soprattutto dalla lentezza 
e dalla frammentarieta con cui 
precede la sua attuazione». 

«Alcune norme — ha preci-
sato De Angelis — invece di 
essere attuate. sono oggetto di 
contrastanti interpretazioni e 
quindi di diverse applicazione 
tra ammimstrazioni e orgam di 
controllo: dopo molti mesi sia
mo solo nusciti ad ot tenere una 
parziale attuazione dei migliora-
menti economici. mentre e an
cora in alto mare la valuta-
zione dei periodi di anziamta 
preruolo; quanto ai diritti sin
dacali. si attende ancora rap-
plica zione delle aspettative sin
dacali e la soluzione de! proble
ma delle ritenute per brevi scio
peri. 

«Particolari preoccuparioni 
— ha aggiunto De Angelis — 
desta poi il settore del personale 
operaio per il quale ci sono no-
tizie gravi: I'attuan'one del nas-
setto incontra infatti qui una 
sene di particolari ostacoli a 
causa soprattutto d?gli atteggia-
menti assunti da certe sezioni 
di controllo della Corte dei Conti. 
le cui interpretazioni delle nor
me della legge. se dovessero pre-
valere. flnirebbero con I'annul-
lare una buona parte di quanto 
acquisito dal personale operaio 
in fatto di posizioni economiche 
e giuridiche. e cid in contrasto 
con I'arL II della legge 249 che 
costituisce la norma base del 
riassetto 

« Anche la questione della n-
strutturaztone delle carriere tec 
niche sulla base della sola qua 
linea professionale con lo svi 
luppo della carriers economtca 
in classi di stipeadio (art. 28 
della 765) e quelle legate alle 
norme per la dirigenza (cosid-
detto art. 16). non sono ancora 
state affrontate. 

ni presentate da Mntta. del 
1'INCA CGIL. sulla libera cir-
colazione: da Torti. dell'INAS-
CISL, sulle pensioni: da Ma-
rioli. dell'ITAL-UIL. sulla ma-
lattia, disoccupazione. assegni 
familiari: e da Galli. delle 
ACLI. sugli infortum e sul
le malattie professionals da 
Presa. V. Presidente del-
1'INAS Fra i numerosi inter-
venti. quello di Armatu Segre
tario delta CISL. di Vanni 
Presidente dell'ITAL UIL. Di 
dd Segretario della CGIL. Vi-
gnola Segretario della CGIL. 
che hanno posto I'accento. sia 
pure con sfumature diverse, 
sulla necessity di portare 
avanti il processo unitario, 
anche per assicurare una sem
pre piu completa ed efficace 
difesa dei diritti dei lavora
tori italiani emigrati nei pae-
si della CEE 

Le conclusioni sono state 
fatte da Doro Francisconi, 
Presidente dell'INCA CGIL. il 
quale ha espresso un giudi-
zio aitamente pnsitivo del 
Convegno. che. anche per il 
fattivo contributo delle Con 
federazioni e delle ACLI. rap̂  
presenta I'inizio di un nunvo 
modo di essere del lavoro fra 
I'emigrazione italiana. 

Francisconi ha. poi. sottoli 
neato I'esigenza di un salto 
di qualita del lavoro di Patro 
nato. che deve assistere. ma 
anche prevenire. Di qui la 
necessity di rimiiovere le cau 
se che sono all'origine delle 
tragiche condizioni degli emi 
grati. < II lavoratnre che va 
a cercare all'estero il pane. 
che gli e negato nel suo Pae 
se. oggi non sceglie libera 
mente — ha detto — ma vi e 
costretto da una condizione 
economica e sociale. frutto di 
errate scelte economiche del
ta classe dirigente italiana >. 
La lotta per le riforme in Ita
lia si salda percio organica-
mente con quella che nell'emi-
grazione tende ad affermare 
una efTettiva parita di diritti 
dei lavoratori emigrati rispet-
to a quelli Incali: e Tuna e 
Taltra sono le condizioni per 
una effettiva libera scelta non 
piu Tondata sulla costrizione 
economica. Per il successo 
di questa lotta. ha concluso 
Francisconi. indispensabile § 
runita. 

II «Corriere 
del giorno* 

acquisfoto dalla 
Efas-Kompass 

TARANTO, 36. 
L'operazlone vendita del 

quotidiano «Il Corriere del 
glorno» di Taranto, di pro
prieta della Dc. si e conclusa 
In questi giorni. tl giornale e 
ora nelle man! della EtasKom-
pass (societa con capital! 
Flat e pubblici). Questa opera-
zione avrebbe l'obiettivo di dar 
vita nel Mezzogiorno ad un 
giornale « moderno » che pene-
tri non solo In Puglla. ma nel
la vlcina Basllicata ed In Ca
labria: funzlone a cui non as-
solveva il quotidiano laranti-
no che e riuscito solo in que 
stl annl a vivacchlare creando 
molti fastldl alia Dc sul piano 
finanzlarlo. senza dare peral-
tro rlsultatl polltlcl apprezsa-
bill al servizio com'era dl no-
tablli democnstianl 41 pro
vincia. 
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Milano: il processo agli anarchici 

La Zublena 
è mitomane 

Fu processata per calunnia dal tribunale di Biel
la - Il giudice la defini «persona affetta da una 
componente di tipo isterico» - Gravi interrogativi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26. 

Da stamane nell'aula della 
seconda sezione della Corte 
d'Assise di Milano, non c'è 
più il processo contro gli anar
chici. c'è solo uno scandalo 
fra i maggiori della nostra 
storia giudiziaria. I difensori 
degli imputati hanno infatti 
provato che la supertestimone 
dell'accusa, Rosemma Zuble
na, fu imputata nel 1964, a 
Biella, di aver lanciato, at
traverso lettere anonime, ac
cuse false u non provate con
tro il prefetto e il questore 
di Vercelli, i carabinieri di 
Cavaglià e privati della zona. 
Non basta. Anche nel corso 
dell'istruttoria contro gli anar
chici. la Zublena inviò una 
lettera anonima per chiedere 
l'arresto dei due imputati, let
tera che, incredibilmente, ven
ne allegati agli atti. Questa è 
la donna che il consigliere 
istruttore dottor Antonio Ama
ti proclamò « buona, intelli
gente. dotata di una memo
ria formidabile, prima aman
te e poi madre affettuosa del
l'imputato Braschi... ingiusta
mente linciata dalla stampa 
solo perchè le sue dichiara
zioni non facevano comodo...». 
A questa e ad altre gravissi
me rivelazioni la Zublena ha 
reagito con un grido che spie
ga tutto: e Io non ho fatto che 
ripetere quel che già sape
va il commissario Luigi Ca
labresi! ». 

Il PM legge 
la lettera 

Ma lasciamo parlare i pro
tagonisti 

Il PM dottor Scopelliti si al
za ed annuncia: « Ho ricevu
to dalla teste Zublena una 
lettera personale con richie
sta di tenerla segreta. Non 
posso aderire a tale richie
sta e dò quindi pubblica let
tura della lettera ». In sostan
za, la supertestimone invita 
il pubblico accusatore a va
lutare con benevolenza le let
tere da lei scritte agli impu
tati (ed ora esibite dai di
fensori) tenendo conto che 
all'epoca era oggetto di una 
« spietata campagna giorna
listica »; sollecita un collo
quio con Io stesso magistrato 
al fine di « studiare varie sfu
mature utili alla sentenza con
tro il Braschi e Angelo Della 
Savia »: infine chiede l'acqui
sizione agli atti di un'intervi
sta resa a Bruxelles dal fra
tello del Della Savia. Ivo. al 
giornalista del Corriere Gior
gio Zicari. E la Zublena. già 
seduta sulla sedia dei testi
moni. spiega a voce: e Anche 
Ivo accusa gli anarchici degli 
attentati di Roma. Questo per 
dimostrare che non fui solo 
io ad accusare... ». 

Subito dopo attaccano i di
fensori. Ecco l'avvocato Di 
Giovanni: « Lei scrisse alla 
Procura di Lucca, il 2 settem
bre del 1969. una lettera in 
cui accusava gli imputati Nor
cia e Mazzanti di essere de
linquenti spietati, avvelenati, 
depravati nei sentimenti. la
dri. truffatori bancarottieri ec
cetera? ». Zublena: < Non ri
cordo... ». 

Di Giovanni: < Lo scritto è 
allegato agli atti ed è ano
nimo ». 

Perfino il presidente si stu 
pisce: « Ma non poteva esse 
re allegalo! ». 

Di Giovanni: e Già. Ma esi
ste anche una deposizione del 
la Zublena al giudice Amati 
in cui le stesse accuse sono 
ripetute perfino con gli stessi 
termini! Perciò chiedo nuo
vamente alla teste è suo Io 
scritto? ». 

Zublena. con voce sommes
sa: « L'ho già detto ». 

Parte l'avvocato Piscopo: 
« La teste ha precedenti pe
nali? ». 

Zublena: < No... ». Ma gli 
avvocati incalzano e allora 
si decide: e In verità ho col 
laborato con la magistratu 
ra e con un monsignore catto
lico per eliminare una situa
zione amorale. Naturalmente 
mi hanno querelata ma sono 
stata assolta perchè avevo 
detto la verità ». 

Di Giovanni: < Non è vero 
ed esibisco la relativa sen
tenza: lei non fu querelata da 
pnvati ma denunciata d'uf 
ficio dai carabinieri per ave 
re scritto lettere anonime al 
l'allora ministro Taviani e al
l'arcivescovo di Vercelli, ac
cusando le autorità locali di 
essersi fatte corrompere da 
privati per consentire una at
tività di sfruttamento della 
prostituzione. Interrogata fu 
costretta ad ammettere di 
«Ver scritto le lettere e solo 
sulla base di voci raccolte da 

ballerine, prostitute, sfrutta
tori, sulle cui macchine si fa
ceva trasportare a Milano. Il 
PM e il giudice istruttore l'as-
solsero ritenendola un'isterica 
e un'esaltata, rimasta vittima 
di una psicosi collettiva... ». 

Passa all'attacco l'avvoca
to G. Spazzali: « La teste ci 
dica quando e come si accor
se che gli imputati svolgeva
no un'attività terroristica... ». 

La Zublena si imbroglia nel
le date, da venir corretta dal
lo stesso presidente: poi. ri
dotta con le spalle al muro. 
ammette di avere saputo < in 
seguito » circostanze delle qua
li. in istruttoria, aveva detto 
di essere stata testimone ocu
lare. Non basta. Sempre se
condo lei. il Braschi sarebbe 
stato a Milano proprio il gior
no in cui, stando al capo di 
accusa, commette un attenta
to a Livorno. 

Spazzali incalza: « Lei dis
se al giudice Amati che il 
Sottosanti è un tipo poco cre
dibile. che chiedeva denari 
alle donne e sul quale sareb
be stato opportuno indagare... 
Ora come poteva sapere tut
to questo se l'aveva visto una 
sola volta in casa Pinelli? ». 

Zublena: « Fu un'impres
sione... In realtà Io rividi ad 
un bar e mi chiese dei 
soldi... ». 

Spazzali: «O invece il di
rigente dell'ufficio politico dot
tor Allegra le diede altre in
formazioni? ». 

Zublena: « Nossignore... ». 
Spazzali: « Bene. Lei ave

va anche detto che l'architet
to Corradini era il cervello 
dell'organizzazione terroristica 
e che sua moglie era un'anar
chica spinta anche se non esi
stevano prove... Alla corte in
vece ha detto di non conosce
re neppure i Corradini... ». 

Zublena: e Prima riferii vo
ci che correvano in Brera, poi 
al giudice Amati dissi la ve
rità e cioè che erano solo 
voci ». 

Interviene l'avvocato Pisco
po: « E per quelle voci, i Cor
radini passarono sei mesi in 
galera! ». 

La fine 
di Pinelli 

Spazzali: « Ma lei nei ver
bali dice che la Eliane Vin-
cileoni era la moglie del Cor
radini e che entrambi vive
vano in via del Carmine 4. 
Chi le diede tutte queste in
formazioni? ». 

La Zublena scivola: « Pinel
li mi disse che il Della Savia 
ed il Braschi si rovinavano 
con i Corradini ». 

L'imputato Pulsinelli scatta 
nella gabbia: « Comodo tira
re in ballo il Pinelli che è 
morto! ». 

E questa circostanza apre 
veramente un grave interro
gativo sulla fine dell'anarchi
co. Alla fine, crivellata di con
testazioni. la Zublena esplode: 
« Sono stufa di essere accu
sata dalla stampa come uni
ca responsabile. Si interroghi 
chi aveva già arrestato que
sti ragazzi, io sono venuta so
lo dopo, ho riferito solo cose 
che Calabresi già sapeva! ». 

A questa frase, una escla
mazione unanime si leva da
gli avvocati e dal pubblico. 
II presidente e i! giudice a Ia-
tere che finora si sono ben 
guardati dal diffidare la teste. 
reagiscono violentemente. Ma 
ormai l'udienza è finita. 

Dopo quanto abbiamo rife
rito. l'opinione pubblica esi
ge dalle autorità competenti 
(e cioè il questore, il procu
ratore capo e il procuratore 
generale della Repubblica, il 
presidente del Tribunale, il 
primo presidente della Corte 
di Appello, ed anche il Con
siglio superiore della magi
stratura) una risposta alle se
guenti domande: come mai 
la questura, che si recò per
fino in Svizzera per indagare 
sugli imputati, non svolse al
cun accertamento sulla Zu
blena a Viverone suo paese 
di nascita e a Biella? 

L'incontro della Zublena con 
gli imputati fu davvero ca
suale? La donna aveva man
tenuto rapporti con gli am
bienti della polizia? 

Come poterono il PM dottor 
Roberto Petrosimo e il con
sigliere istruttore dottor An
tonio Amati accettare come 
testimone la donna? 

E' ammissibile infine che si 
sia scelta una sezione di as 
sise dove corte e PM non dif
fidano i testimoni d'accusa. 
neppure quando dicono mani 
festamente il falso? 

Sono domande gravi, alle 
quali deve essere data al più 
presto una risposta. 

Pierluigi Gindini 

L'assalto di Roma come quello di via Osoppo a Milano ma il bottino è quasi doppio 

IN UN MINUTO RAPINANO 150 MILIONI 
V auto dei cassieri bloccata da un furgone e, alle spalle, da una « 128 » - Tre sconosciuti, armati di pi
stole e mitra, mascherati, hanno compiuto la rapina alla Cecchignola - «Fetentone, apri il cofano»-Nel 
portabagagli era la borsa con i soldi - Quattro gli autisti - La fuga su due 1750 e quindi su una Porsche 

Ecco la « 850 » bloccata in via dei Radiotelegrafisti a Rom a dal furgone dei banditi. 

Il racconto dei tre dipendenti della STEFER 

«Non ini ammazzare: 
ho moglie e 3 bimbi» 

Ecco l'e Identikit > di uno dei 
banditi 

Antonino Pompei, Arnaldo 
Masseroni. Walter Traversi, i 
dipendenti della STEFER, han
no passato la mattinata e 
tutto il pomeriggio in que
stura: hanno dovuto guarda
re centinaia di foto segnaleti
che, soprattutto di personag
gi che si erano « distinti » in 
altre rapine, ma non avreb
bero riconosciuto nessuno. 
Ecco le loro dichiarazioni. 

Antonino Pompei: «Dopo a-
vere prelevato il denaro al 
Banco di Santi Spirito ci sia
mo diretti alla STEFER. Men
tre imboccavamo via dei Ra
diotelegrafisti abbiamo visto 
un furgone impegnato in una 
manovra. Un uomo con un 
camice da terra indicava allo 
autista del furgone lo spazio 
entro il quale doveva compie
re la manovra. Traversi ha 
rallentato. Improvvisamente il 
furgone si è posto di traverso 
davanti alla nostra vettura ed 
ha costretto l'autista a fare 
una brusca frenata. L'uomo col 
camice si è tolto dalla tasca 
un fazzoletto e si è coperto 
il volto. Un altro uomo, sceso 
dal furgone, ha rotto, col cal
cio dell'arma, il vetro dello 
sportello della "850" dalla par
te dove sedevo io. Ha aperto. 

mi ha afferrato, mi ha trasci
nato fuori della vettura, mi 
ha dato una spinta, facendo
mi cadere a terra». 

Arnaldo Masseroni: «Quel
lo che ha rotto il vetro con 
l'arma e che ha trascinato 
fuori prima Pompei e poi me, 
aveva un camice bianco da 
infermiere e'sul viso un cap
puccio o una fasciatura dello 
stesso colore. Mi ha trascinato 
fuori, spingendomi e facendo
mi ruzzolare per terra. 

Walter Traversi: « Dalla mia 
parte è corso un uomo arma
to di pistola. Me l'ha puntata 
contro ed ha detto: se ti muo
vi ti ammazzo. Ero terroriz
zato. Ho mormorato: "Non 
mi ammazzare, ho tre figli ». 
Lui ha infilato una mano sot
to al cruscotto dalla parte 
del parafango per cercare la 
manopola che fa aprire il co
fano. Si è innervosito perché 
non riusciva a trovare la ma
nopola. Avevano preparato il 
colpo in modo scientifico, ma 
avevano fatto un errore ba
nale: non avevano istruito 
l'uomo incaricato di aprire 
il cofano e prendere la borsa 
contenente il denaro sulla 
"850". Lui allora ha detto 
minaccioso: apri il cofano». 

Antonino Pompei (sopra). Walter Traversi e Arnaldo Masse
roni, i tre dipendenti della STEFER rapinati 

Per l'accusa della droga 

Luttazzi querela 
il giudice Fratta 
Il compositore parla di «att i d'arbitrio» 

Lelio Luttazzi ha denuncia
to il magistrato che svolse 
le prime indagini sul traf
fico di droga che coinvolse 
ingiustamente, come-ha ac
certato il giudice istruttore, 
il presentatore triestino, Il -
quale fu anche arrestato. 
Nell'esposto contro il sosti
tuto procuratore Francesco 
FraHa che è stato inoltrato ' 
al ministero di Grazia e 
Giustizia, al procuratore ge
nerale della Cassazione e al • 
consiglio superiore della Ma
gistratura, si chiedono prov
vedimenti disciplinari contro 
il magistrato che avrebbe 
commesso e atti di arbitrio ». . 

Dopo aver ricordato le sue , 

disavventure giudiziarie Lut
tazzi afferma che di recente 
il doH. Fratta ha depositato 
la requisitoria per l'istrutto-
ria sul traffico di stupefa
centi, (nel quale è implicato 
anche Walter Chiari) e che 
nel documento il magistrato 
ha, nell'occasione, e pesante
mente ripreso e ripetuto > 
le accuse che gli aveva a 
suo tempo rivolte e di cui il 
giudice istruttore aveva fatto 
completa giustizia, proscio
gliendolo. 

Luttazzi conclude afferman
do il suo diritto a vivere con 
onore • a non essere deni
grato in i atti resi di pub
blica conoscenza ». 

Al processo per i fatti di Bergamo 

Nuova sfida in aula 
dei carabinieri che 

seviziarono innocenti 
Hanno revocato il mandato all'unico difensore che non si era ribellato 
alla Corte - E' iniziata l'arringa dell'avv. Tarsitano per la parte civile 

Al processo contro gli 11 carabinieri di Ber
gamo accusati di aver fatto, con le sevizie, 
confessare a 26 persone rapine mai commesse. 
siamo arrivati finalmente alla discussione. 

Ieri mattina è iniziato l'intervento dell'av
vocato Fausto Tarsitano che rappresenta quat
tro delle parti lese. L'arringa sarà conclusa 
oggi-

Riepiloghiamo intanto quanto è avvenuto e 
nella precedente udienza e ieri mattina nel 
braccio di ferro iniziato tra gli avvocati (non 
tutti) dei carabinieri e il tribunale. Martedì 
scorso i difensori ad eccezione dell'avvocato 
D'Ovidio e dell'avvocato Zauli avevano letto 
un documento nel quale si accusava i giudici 
di aver \ioIato i diritti della difesa degli im
putati. Subito dopo aver Ietto il documento i 
difensori avevano lasciato l'aula nominando 
un sostituto. 

Il PM Zema aveva però fatto rilevare che 
la nomina era illegittima perché non rientrava 
nei casi previsti dal codice di procedura pe
nale. Lo stesso rappresentante dell'accusa ave
va chiefto che il verbale dell'udienza e la di
chiarazione degli avvocati fosse inviata al 
consiglio dell'Ordine per gli opportuni prov
vedimenti, trattandosi a parere del dottor Ze
ma di un caso di abbandono della difesa. 
La seconda richiesta era di nominare degli 
avvocati di ufficio. 

Durante la settimana il consiglio dell'Or
dine si è pronunciato schierandosi a favore 
degli awccati « protestatari », ma nello stes
so tempo la sezione istruttoria presso la corte 
d'Appello apriva un procedimento a carico 
degli avvocati della difesa ad eccezione ov
viamente di D'Ovidio e Zauli che si erano 
dissociati. 

Alla ripresa Ieri mattina del processo si 
sono avute le reazioni. La prima da parte de
gli imputati che con grave decisione hanno 
revocato il mandato all'avvocato D'Ovidio reo 
di non aver voluto sottoscrivere la dichiara
zione di censura nel confronti del tribunale. 

All'avvocato D'Ovidio hanno Invece espresso 
solidarietà la parte civile riconoscendo il com
portamento leala tenuto Maura dal difenaore. 

La seconda reazione è stata degli avvocati 
della difesa che ieri hanno ammorbidito la 
loro posizione ri presentandosi in aula e af
fermando di voler nominare un sostituto per
ché si sentono a disagio dopo l'apertura di 
di procedimento nei loro confronti. Come se 
la colpa fosse del tribunale e non del loro 
atteggiamento! 

E veniamo alle prime battute dell'arringa del
l'avvocato Tarsitano. « Il mio intervento — ha 
detto il rappresentante della parte civile — si 
articolerà in tre parti: la prima riguarderà il 
" libro nero " delle gesta di uno degli imputati. 
il maggiore Mario Siani; la seconda i rapporti 
inviati dal maggiore Siani all'autorità giudiziaria 
e la terza le accuse rivolte ai miei assistiti >. 
Il legale ha iniziato ricordando i fatti all'ori 
gine di questo processo. Si è trattato di una 
disamina attenta e minuziosa densa di cifre, di 
fatti e di confronti tra la realtà e le accuse che 
i carabinieri e costruirono > sui fermati. L'avvo
cato Tarsitano in questa prima parte della sua 
arringa ha illustrato quali furono i precedenti 
del maggiore Stani. le continue violazioni com
messe dall'ufficiale, l'oggettivo avallo che a 
queste e operazioni » diedero alcuni magistrati. 

e II 16 gennaio 1963 — ha detto il difensore di 
parte civile — c'è il primo rapporto, quello che 
diede praticamente inizio alla " brillante opera
zione " dei carabinieri di Bergamo. In quel do
cumento sono descritti i tratti di coloro die coni 
pirono la rapina di Caravaggio. E per trovare 
questi tre. Siani fece arrestare ben 72 persone. 
Ma il punto più grave è il come furono ese 
guiti fermi e arresti. 

« Le presunte ri\ elazicni di una donna squili
brata. le ammissioni di un debole di mente 
convinto a " confessare " in cambio dell'impu
nità di delitti mai commessi furono la base da cui 
partirono i carabinieri >. L'avvocato Tarsitano 
ha ricordato tutte le perquisizioni con esito ne
gativo. la vicenda di una lettera che sarebbe 
stata trovata in casa di uno dei fermati e conte
nente una confessione, e lettera che invece da 
una perizia risulta non essere stata scritta 
dall'aocuiato. Oggi questi temi «aranno appro
fonditi. 

Nemmeno un giro Intero di 
una lancetta del secondi per 
far cambiare padrone a 150 
milioni. A Roma una rapina 
cosi non s'era mai vista: e in 
tutta Italia soltanto una — 
quella di via Osoppo a Mila
no che fruttò meno: circa 
80 milioni — la ricorda. Padro
ni della grossa somma era 
no la STEFER e 1 suoi dipen
denti della sede centrale, che 
avrebbero oggi dovuto pren
dere gli stipendi e che inve
ce dovranno attendere qual
che giorno: adesso lo sono 6, 
forse 8 uomini che, guidati 
senz'altro da una « mente » di 
primo ordine, hanno assaltato 
un'utilitaria della STEFER. 
ne hanno scaraventato a terra 
i passeggeri, hanno spianato 
mitra e pistole, hanno anche 
simulato un semi-incidente, 
hanno usato cinque auto (due 
per il colpo vero e proprio, 
tre per la fuga). Una rapina 
grossa, da gente del giro gros
so, sostengono adesso 1 poli
ziotti; da gente forse venuta 
dal nord anche se uno di lo
ro, indiscutibilmente, parlava 
con accento napoletano e si è 
fatto notare per un sonoro « fe
tentone... ». E' 11 clou, comun
que, di un autentico festival 
della mala a Roma: negli ul
timi venti giorni, sei rapine a 
mano armata contro banche e 
gioiellerie. Tutte «prove ge
nerali », si chiedono gli stessi 
investigatori, in vista dell'au
tentico colpo grosso? 

I 150 milioni — in monete 
e banconote da 10 mila lire 
in giù — erano custoditi nel 
portabagagli di una «850». 
targata Roma F87036. dell'a
zienda tranviaria: un'utilitaria 
assolutamente anonima, senza 
scorta e protezione alcune. I 
dirigenti della STEFER erano 
convinti che cosi l'auto porta-
valori avrebbe dato meno nel
l'occhio. 

Il colpo 
A bordo della «850» erano 

l'autista alter Traversi, che 
un anno fa, di questi gior
ni. era stato colpito da un in
farto; il capo-cassiere Antoni
no Pompei, il cassiere Arnaldo 
Masseroni. I tre erano stati 
alla sede centrale del banco 
di Santo Spirito al Corso: una 
rapida operazione di prelievo 
(i soldi sarebbero serviti per 
pagare gli stipendi non solo ai 
250 dipendenti della sede cen
trale. ma anche ad altri 250 
lavoratori); i quattrini siste
mati in una ampia borsa di 
cuoio e quindi nel cofano; 
poi il viaggio di ritorno. Per 
precauzione, i tre avevano 
chiesto, ed ottenuto, di par
cheggiare la «850» nel cor
tile secondario; erano anda
ti via dall'uscita secondaria, 
di via del Gambero. 

A quell'ora il piano dei ban
diti era già scattato. Un fur
gone Fiat e 228 ». naturalmente 
rubato, come rubate sono tut
te e quattro le altre auto usa
te per l'assalto, si è fermato, 
in via dei Radiotelegrafisti, al
l'angolo con via Lorenzoni, al
la Cecchignola, a meno di cin
quanta metri dalla sede cen
trale della STEFER, che è con
trassegnato dal numero civi
co 44; due Alfa « 1750 » si 
sono sistemate alla fine di via 
Lorenzoni; un'auto « 128 » tar
gata Roma F 62859 ha inco
minciato a seguire dal cen
tro l'auto della STEFER. Non 
appena quest'ultima è compar
sa in via dei Radiotelegrafisti, 
il furgone si è messo in moto: 
si è spostato dapprima leg
germente, poi, proprio mentre 
arrivava la «850», di scatto. 
L'utilitaria è stata costretta 
ad una brusca frenata. 

« Ma guarda 'sto disgrazia
to... »: Antonio Pompei, il ca
po-cassiere, non ha nemmeno 
avuto il tempo di concludere 
la frase. Aveva pensato, come 
i suoi due colleghi, ad un 
automobilista maldestro ma in 
un attimo si è chiarito le 
idee; dietro si è piazzata, 
paraurti contro paraurti, la 
« 128 », con l'intento appunto 
di bloccare ogni tentativo di 
fuga dei rapinati; contempo
raneamente dal furgone sono 
balzati quattro uomini. Un 
quinto era già in strada: era 
stato anche lui, sino a qual
che attimo prima, sul sedile 
anteriore del furgone; poi era 
sceso e Io avevano notato fa
re un giro (d'ispezione, si ca
pirà poi) ed infine mettersi 
accanto al mezzo dove i com
plici erano rimasti uno al vo
lante e tre nel cassone. 

Dei cinque, all'assalto sono 
andati praticamente in tre. 
Gli altri due sono saliti im
mediatamente sulle « 1750 » 
(non si è ancora capito se 
sedevano al volante altri due 
uomini: in caso affermativo i 
banditi sarebbero stati otto) 
mentre l'autista della « 128 » è 
rimasto tranquillamente al 
suo posto. Ora i racconti dei 
due cassieri e dell'autista del
la STEFER non sono nemme
no concordi: molte sono state 
le contraddizioni, i punti ri
masti oscuri. «Eravamo ter
rorizzati, avevamo paura che 
volessero ucciderci...», hanno 
detto per giustificarsi. Uno 
dei banditi, comunque, dove 
va indossare un maxicap
potto di pelle lucida, mar
rone; l'altro, un camice da 
medico; il terzo, un impermea
bile bianco, forse nero. Tutti 
avevano in testa cappelli neri 
a larghe falde, di quelli In ge
nere usati dagli hippies; i vol
ti nascosti da occhiali scuri: 
insomma erano praticamente 
mascherati, tanto che I rapi
nati non ne hanno saputo de
scrivere i connotati. «Avran
no avuto tra i 30 e 135 anni-.», 
hanno raccontato. 

Si sono messi di scatto al 
due lati della «850». Quello 
con il mitra dalla parte del 
guidatore e del marciapiede, 
ed ha urlato la frase di rito. 
«Questa è una rapina, non 
fate i furbi o sono guai.-». 
Gli altri due. con le pistole In 

Sgno, dall'altra parte: uno 
i anche tirato fuori un mar

tello. ha vibrato un colpo, ha 
mandato in frantumi il cri
stallo dell'utilitaria tanto che 
le schegge hanno ferito leg
germente Antonino Pompei (5 
giorni in ospedale). 

Quindi i tre non hanno fat
to complimenti: hanno spalan
cato gli sportelli, hanno af
ferrato cassieri ed autista, li 
hanno costretti ad uscire, li 
hanno scaraventati a spintoni 
in terra. Antonino Pompei e 
Walter Traversi hanno esita
to un attimo: il primo ad usci
re e si è preso una botta, vi
bratagli con il calcio della 
pistola, a un braccio; il secon
do a far scattare la molla del 
portabagagli e si è sentito mi 
nacciare di morte, in napole
tano « Sbrigate fetentone. al
trimenti sono guai brutti ». 

Attimi di terrore hanno vis
suto anche testimoni e pus-
sunti. Il portiere dello stabile 
contrassegnato dal civico 37, 
Cosimo Di Sisto, aveva senti
to il rumore del cristallo che 
andava in pezzi, era corso in 
strada: si è trovato davanti 
un mitra puntato e un uomo 
pronto a far fuoco. E' torna
to indietro, si è infilato nel 
negozio di un elettrauto gri
dando: « I banditi... ». Il mec
canico ha capito male, ha ca
pito « ... i bambini » e si è pre
cipitato a sua volta in strada. 
Anche lui è dovuto tornare in 
dietro con il cuore in gola per 
la paura. Paralizzati dal ter
rore anche i passanti, tutti: 
qualcuno, nel timore di una 
sparatoria, si è gettato in tèr
ra, altri si sono nascosti nei 
portoni. 

Intanto i banditi avevano fi
nito: presa la borsa di cuoio, 
hanno indietreggiato verso le 
due « 1750 »: una argento, tar
gata Firenze 458235. l'altra 
bianca (Roma B 69085), rubata 
ad un medico due giorni or 
sono. Li ha seguiti anche l'au
tista della « 128 », che non era 
mascherato e indossava un ve
stito normale. C'è stato un 
piccolo contrattempo che po
teva concludersi in tragedia. 
In quel momento è arrivata 
una « 600 » e il guidatore si è 
immediatamente reso conto 

di ciò che stava accadendo. 
I banditi lo hanno visto e. 
chissà perché, dato che pos
sedevano auto ben più veloci, 
hanno pensato che quello fos
se deciso ad inseguirli. Al
lora l'uomo che brandiva il 
mitra si è lanciato contro la 
utilitaria: ha letteralmente di
velto lo sportello dalla parte 
della guida, ha puntato l'ar
ma contro l'automobilista ter
rorizzato, gli ha strappato le 
chiavi del cruscotto e le ha 
gettate lontano, in un tom
bino. Poi le due Alfa « 1750 » 
sono sfrecciate in direzione 
della via Laurentina: all'incro
cio con questa strada, una di 
esse ha sfiorato una « Opel ». 
Venti centimetri più in là e 
sarebbe stato Io scontro. 

Alla polizia ha telefonato Co 
Simo Di Sisto In pochi minu
ti dieci « pantere » della Mo
bile sono piombate nella zona, 
hanno istituito posti di blue 
ro. Nello spazio di un'ora 
sono riuscite a ritrovare en
trambe le « 1750 » che erano 
state abbandonate in strade 
vicine dell'EUR. quella argen
to in via dei Carpazi, l'altra in 
via delle Montagne Rocciose. 

Un testimone 
I banditi sono stati nota

ti da un passante mentre 
abbandonavano la « 1750 » 
bianca in via delle Montagne 
Rocciose. L'uomo, del quale la 
polizia non fa per ora il no
me, ha raccontato di aver vi
sto arrivare la vettura a ve
locità sostenuta, di essersi 
girato allo stridio dei freni 
di aver notato i tre — tre gio 
vani con ancora i cappellacci 
in testa — scendere precipi
tosamente. Poi uno di essi è 
salito su una «Porsche» ros
sa che era parcheggiata 11 ac
canto: aveva in mano una 
grossa borsa di cuoio (quella 
dei quattrini), ha fatto un sa
luto d'intesa ai complici ed 
è partito a tutto gas. Gli al
tri due invece si sono allon
tanati a piedi: erano calmis
simi, come se fossero reduci 
da una scampagnata, ha spie
gato il teste. Quest'ultimo ha 
anche notato che la vettura 
era targata Milano, a No. i 
numeri non li ha guardati ». 
hanno spiegato gli investiga
tori della Mobile. Ma non bi
sogna prendere per oro colato 
questa dichiarazione: c'era un 
certo ottimismo ieri sera a 
San Vitale e può darsi che il 
testimone abbia riferito anche 
i numeri di targa, può darsi 
addirittura che la vettura 
sportiva non fosse stata ru
bata. 

Se questo fosse vero, i ban
diti sarebbero scivolati dav
vero sulla classica buccia di 
banana. Pare quasi impossi
bile visto il modo. la preci
sione. la bravura con cui gli 
sconosciuti hanno organizzato 
e realizzato il colossale as
salto. Ma potrebbero essere 
stati traditi da un eccesso di 
sicurezza; potrebbero essere 
stati convinti che nessuno 
avrebbe notato l'ennesime 
cambio di auto. A questo pun
to non resta che aspettare 
qualche ora. Nel frattempo 
la caccia a questa « Porsche » 
è diventata spasmodica, da 
parte della polizia soprattut
to; i carabinieri, invece, stan
no seguendo una loro pista. 
Non si sa bene basandosi su 
cosa, su quali testimonianze. 
hanno addirittura preparato 
ì'identi-kit di uno dei banditi. 
L'hanno anche distribuito ai 
giornali, ma si sono guar
dati bene, almeno fino a not

te, di passarlo alla Mobile. 
Le Indagini, insomma, sono 

Iniziate nel solito clima d i . 
e collaborazione » tra militari 
e poliziotti; ognuno per la 
strada sua, a tutto beneficio 
del banditi. 

Nando Caccarini 
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Popo il ferimento di uno studente colpito a revolverate da squadristi 

ROVIGO: PROTESTA UNITARIA 
INDETTA DAGU ANTIFASCISTI 

Pauroso incendio a Seattle 

13 morti 
nel rogo 

del palazzo 

Una nuova grave aggressione 

Giovane della FGCI 
accoliellato a Catania 

Alia pronta reazione dei compagni assaliti, prima 
di fuggire uno dei teppisti ha estratto un coltello 

CATANIA. 2C 
Nel quartiere di Picanello, 

alcuni compagni della FGCI 
sono stati aggrediti da un 
gruppo di fascisti. scesi da una 
1500 di colore blu. Uno dei fa
scisti. prima di darsi alia fuga 
con gli altri teppisti. ha im-
provvisamente estratto un col
tello. colpendo al collo il com-
pagno Demetrio Severino di 20 
anni. che si e accasciato a ter
ra. Severino e stato subito soc-
corso dai compagni e portato 
all'ospedale. dove i medici gli 
hanno riscontrato una ferita, 
che per poco non ha avuto con-
seguenze molto gravi. 

Un altro grave episodio si e 
avuto in mattinata. Al giardino 
Bellini, di notte, e stata issata 

su un pennone una bandiera 
nazista, alia quale era stata 
legata una bomba a mano di-
sinnescata. L'ordigno era stato 
collegato con il filo della ban
diera, in modo tale che chiun-
que l'avesse tirato, sarebbe 
stato investito dall'esplosione. 
E' stato necessario l'impiego 
degli artificieri di Messina. 
che hanno fatto esplodere la 
bomba con una piccola carica 
di tritolo. 

I fascisti hanno voluto con-
trapporsi con questi due gesti 
criminali alia grande manife-
stazione che si e svolta per 
l'anniversario della Liberazio-
ne. promossa unitariamente 
da PCI. PSIUP e PSI. 

Sciopero di due ore proclamoto dai sindacati - Stomone 
grande manifestazione popolare - Gia ieri gli studenti 

hanno disertato le scuole - Appello alia vigilanza 

Dal nostro inviato 
ROVIGO, 26. 

«Adesso basta, e ora di finirla! »: questo il sentimento che prevale fra i 
lavoratori, nell'opinione pubblica, nelle forze politiche democratiche, di fronte 
all'attentato, al tentato omicidio, messo in atto ieri sera dai fascisti contro un 
dirigente del Movimento studentesco. Un'ondata di indignazione percorre la provincia. Gli 
studenti delle scuole medie superiori stamane si sono spontaneamente riversati in piazza. 
I sindacati, prontamente riunitisi. hanno invitato i lavoratori a manifestare unitariamente la 

loro protesta. I partiti antifa
scist! e le organizzazioni de
mocratiche hanno indetto per 
domani, martedi, una grande 
manifestazione popolare. Ci 
sara uno sciopero di due ore. 
La gravissima provocazione e 
scattata ieri sera, in signifi-
cativa coincidenza con l'anni
versario del 25 aprile. 

Sono circa le ore 21. Mario 
Saltarin. 21enne esponente del 
Mov,'mento studentesco di Ro-
vigo. scende da una macchina 
in viale Bernini, all'incrocio 
con via Lamarmora. insieme 
all'amlco Gianni Bonato. per 
raggiungere l'abitazione di un 
altro amico. Maurizio Cava-
lieri. Viale Bernini e una stra-
da relativamente periferica. 
poco illuminata e frequenta-
ta. Le abitazioni sono tutte 
costituite da villette recintate. 
Non offre quindi nessuna pos
sibility di rifugio. I due ra
gazzi sono sul marciapiedi. 
quando si approssima una uti-
litaria. Procede a fari spenti. 
Sembra una 600. piuttosto ma-
landata. di colore scuro. Giun-
ta ad una ventina di metri dai 
due. dalla macchina partono 
tre colpi di arma da fuoco. 
che sollevano schegge di sassi 
ai loro piedi senza colpirli. 

La 600 prosegue per qualche 
decina di metri. esegue una 
rapida conversione ad < U > 
girando attorno ad una roton-
da, punta nuovamente contro 
i due ragazzi. Di nuovo. dai-
l'interno dell'auto, partono tre 
colpi. Uno di essi raggiunge 
Mario Saltarin proprio sotto 
il ginocchio destro. gli tra-
passa la tibia e si conflcca 
nel polpaccio. L'utilitaria spa-
risce a tutta velocita. Gianni 
Bonato riesce a individuare la 
sigla MI, e i primi due nume-
n della targa 6 e 1. 

Mario Saltarin e trasporta-
to in ospedale. mentre viene 
dato l'allarme alia polizia. Gia 
nella notte tra sabato e dome
tt ica una utilitaria sul tipo di 
quella descritta. con quattro 
o cinque individui a bordo 
aveva raggiunto Stienta. noto 
centro c rosso > dell'Alto Pole-
sine. Fermatasi davanti alia 
sezionp del PCI ne era sceso 
un giovane armato di catena 
di ferro. Ma aH'accorrere di 
alcjni compagni il € com
mando > neofascista si era 
dato a fuga precipitosa. Non 
sembra azzardato supporre 
che si tratti dello stesso grup
po che ieri sera si e dedica-
to alia criminate < caccia at-
I'uomo» seguendo i due gio-
vaui di sinistra e sparando 
freddamente. deliberatamente, 
contro di loro. 

Mario Saltarin e stato sot-
tojxjsto stamane a intervento 
clnrurgico per l'estrazione del 
proiettile alia gamba. Nelle 
stesce ore. gli studenti del Ii-
ceo scientifico. del classico. 
dell'istituto tecnico industria-
le e dell'istituto per geome-
tri. abbandonavano le scuole 
e si incolonnavano manife-
stando in massa per le vie del 
centro di Rovigo. In piazza 
Garibaldi parlavano il vice-
sindacr. socialista. esponenti 
della FGCI e del Movimen
to studentesco. L'assemblea 
acclamava la decisione di co
st iluire dei comitati unitari di 
vig:lanza antifascista. per 
fronteggiare attivamente il 
rincrudire di provocazioni rea-
7ioiiarie che da tempo si va 
manifestando nel Polesine. 

Ancht le organizzazioni sin-
dacali e i partiti antifascist! 
davano vita ad una serie di 
incontri e di iniziative per 
concretizzare una prima, fer-
ma. decisa risposta di mas
sa. II comitato regionale ve-
neto del PCI. convocato a 
Padova. sospendeva la sua 
nuninne inviando a Rovigo 
un.i propria delegazione. II 
segretario regionale. compa
gno Rmo Serri. nelle prime 
ore dei pomeriggio si d recato 
ail ospedale per portare al gio
vane ferito la solidarieia dei 
con.unisti veneti. La segre-
teria nazionale della FGCI ha 
inviato un telegramma di so-
lidarieta. 

II nostro partito. la FGCI fl 
Movimento studentesco, in 
piena unita con le altre for-
re antifasciste. sono decisi a 
promuovere le piu energiche 
forme di vigilanza popolare 
per bioccare la spirale di pro
vocazioni, di aggressioni e di 
attentat; che gruppi neofasci-
sti organizzati cercano di at-
tuare un po' ovunque. ma 
potticolarmente nei punti di 
forza della lotta operaia e del 
movimento popolare. 

Scandalosa campagna 

della stampa di destra 

Borghese usato 
per incoraggiare 
le forze eversive 

Una nuova letfera del « comandante » a un 
giornale romano - Una sfida alia magistra-

tura — L'inerzia della polizia 

II latitante Valerio Borghe
se. tanto poco preoccupa-
to delle ricerche della poli
zia quanto timoroso di esse-
re messo in dlsparte dagli 
«amici». continua a farsi re-
golarmente vivo con le sue 
lettere ai giomali disposti a 
ospitarlo. L'ultima e di ieri. 
pubblicata con grande eviden-
za sul quotidlano di destra 
romano. « Giornale a"Italia ». 
11 quale con un certo miste-
ro fa sapere che la missiva 
proviene *dall'interno», senza 
aggiungere altro. Borghese 
non dice granche di nuovo: 
esordisce ripetendo che 1'ac-
cusa contro il a Fronte ra
tionale » di aver organizzato 
un colpo di stato *non ha 
nessuna corrispondema». 
Questo. aggiunge. perche I ca-
pi ostentavano la loro attivi-
ta politica, lo statuto era de-
positato presso 11 minlstero 
dell'Intemo. e le pubblfcazio-
ni apparivano alia luce del 
sole. 

Come prevedibile. il «co
mandante » fuggiasco da sfo-
go a tutte le sue deliranti af-
fermazioni: scrive che I'ltalia 
ha perduto il Utolo di «Sta
to del diritto* da quando lo 
esecutivo «sotto la pressione 
della piazza, della paura. de
gli Interessi privati. ha rinun-
ciato al principio che la leg-
ge e uguale per tutti» con 
la conclusione che il governo 
cperseguita gli anticomunisti 
e favorisce i comunisti». Inol-
tre Borghese cerca di accredi-
tare non si capisce bene qua
le ipotesi di una congiura ai 
suoi danni, sostenendo che i 
poliziotU cercavano — duran
te le perquisizioni — demen
ti sul colpo di Stato. mentre 
il magistrato aveva ordinato 
soltanto la ricerca dt armi. 

Sempre sul filo di questa 
ferrea logica Borghese se la 
prende con la magistratura 
che cspicca mandati di cat-
tura contro benemeriti citta-
dini, tutti ex mllitari che han
no ben meritato dalla Pa
tr iae e vale la pena di ricor-
dare che proprio lui e stato 
processato per alto tradimen-
to e 11 massacro di ottocento 
Italian!. In ognl caso. 11 «co
mandante >, conclude af fer-
mando che non si costltulsce 
perche cerca dl provare l'in-
nocenza del suol ccollabora-
tori»: « e anche per loro, per 
essere utile a loro, che lo non 
ml sono presentato » Natural-
mente vlene da pensare che 
•e volesse achlarire le coses 

dovrebbe fare altro che 
al magistrato; ma 

e v l d e n t e m e n t e Borghe
se, quando dice che cerca di 
«renders! utiles pensa a tut-
t'altro gioco, a altre pedine 
da manovrare. forse a una 
«trattativa» piu complessa, 
Pud essere comunque illumi-
nante esaminare come il gior
nale reazionario sposa in pie-
no tutte le affermazioni di 
Borghese giungendo a descri-
verne un quadrettino poe-
tico nun uomo solo, bracca-
to. costretto al sllenzio. impos-
sibilitato a difendersi». 

In ogni caso le fametica-
zloni di Borghese e 1! soste-
gno aperto che gli viene dai 
giomali di destra. conta fino 
a un certo punto. Scandalo-
so. invece, e il fatto che sia 
stato permesso al «coman
dante» di scomparire: e an-
cor piu scandaloso che non ri-
sulta si sla fatto nulla di par-
ticolare (due o tre perquisi
zioni) per rintracciare 11 prin
cipal imputato del complot-
to. Eppure e noto il gran nu-
mero defeli «fnformatori» dei 
poliziotti dell'ufficio politico. 
e sembra dawero strano che 
finora i questurini non abbia-
no avuto alcuna traccia da se-
guire. Sarebbe fin troppo fa
cile tirare paralleli con vicen-
de — di gravita ben mino-
re — e con rimpegno dimo-
strato in quelle circostanze, 
solo perch^ si supponeva fos-
sero implicati personaggi «di 
sini5tra» da parte della poli
zia. I fatti comunque parla-
no chiaro: Borghese pud per-
mettersl di scrivere tranquil-
lamente le sue letterine e di 
portare avanti le sue operazlo-
ni per renders! «utile* agli 
altri. 

E questo mentre insieme al-
le indagini sulla cospirazione 
viene portata avanti 1 altra in-
chlesta. quella sul gruppo fa-
scista di « Ordine nuovo ». che 
ha gia portato alia incrimi-
nazione di 34 persone, fra cui 
Sandro Saccucci. Tex para gia 
in galera per il complotto. I 
reati contestatl ai 34 neofa-
sclstl sono quell! previsti dal
la legge del *52. che preve-
de lo scioglimento dl tutte le 
formazioni paramilltari fascl-
ste. E' una Inchlesta — si di
ce — che avra gross! sviluppi; 
lnfatti sembra che presto lo 
elenco degll incriminati si ar-
iicchlra di altre decine di no-
ml. Comunque, finora, gli In-
quirentl sono stati avarl di 
particolarl perch6 le Indagini 
sono ancora In corso, con per
quisizioni e lnterrogatorl In 
tutta Italia. 

SEATTLE (USA), 26 — Un pauroso incendio, provocato dalla disattenzione di un fumatore che ha gettato una sigaretta 
accesa su un mucchio di materia infiammabile, ha devasta to un edificio di tre piani che sorge al centro della citta di 
Seattle, nello stato di Washington. Nel rogo, subito sviluppa to con tremenda rapidita, hanno trovato la morte tredicl 
persone; altre 25 hanno riportato ustioni. La maggior parte delle vittime erano persone anziane che non hanno fatto in 
tempo a porsi in salvo. Nella foto: le squadre di soccorso d ella polizia trasportano via i corpi delle vittime dopo che i 
vigil! del fuoco sono riusciti a domare le fiamme 

Forse una lite per motivi razziali 

Studente italiano accoltellato 
— - - • » V 

in una scuola del Canton Ticino 
E' gravissimo all'ospedale • La notizia fenula nascosta e comunicafa senza particolarl - Inchiesfa in corso 
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II dibattito al Senato sul bilancio degli Esteri 

II governo 
senza iniziativa 

per il M. O. 
e Flndocina 

L'intervento del compagno Calamandrei - Elusi-
va risposta del sottosegretario Bemporad 

I nuovi sviluppi della situazione indocinese, l'altemativa 
fra ripresa delle ostilita o trattativa in Medio Oriente, le pro-
poste dell*URSS per l'apertura di una grande trattativa inter-
nazionale, le questioni del disarmo e deH'autonomia italiana 
dalla logica del blocco atlantico: queste le questioni sulle quali 
11 PCI ha chiamato il governo ad esprimersi nel corso del dibat
tito sul bilancio degli Esteri al Senato, e sulle quali la risposta 
e del tutto mancata o e parsa talmente elusiva da dimostrare 
una ben scarsa volonti di iniziativa politica positiva su 
toll temi. 

La esigenza di scelte precise da parte dell'Italia in vista dei 
nuovi sviluppi della situazione internazionale e stata ampiamen-
te dimostrata nell'intervento del compagno CALAMANDREI. 
Per quanto riguarda il sud-est asiatico — ha detto roratore 
comunista — siamo di fronte da una parte a rtuove realistiche 
proposte di pace dei rappresentanti vietnamiti a Parigi, dal-
1 altra ad una serie di o no » degli americani, che ora parlano 
di ritiro delle truppe nel "72 o quando. in ogni modo, le forze 
di Saigon saranno autosufficienti. Quale di queste due posi-
zioni sceglie il governo italiano, che pure si e ufflcialmente 
pronunciato per una soluzione negoziata del conflitto? 

La stessa domanda si ripropone per 11 Medio Oriente 
dove, da una parte, I'Egitto offre la riapertura del Canale di 
Suez in cambio del rispetto delta risoluzione dellONU del *67. 
e dall'altra Israele, forte deil'aiuto militare USA, rifiuta di 
ritirare le sue truppe dalla sponda orientale del Canale, 

V! e po! un terzo ordine di questioni, aperto con la 
presentazione da parte di Breznev e di Kossighin, al Con-
gresso del PCUS. di una importante piattaforma per una vasta 
trattativa internazionale in sei punti. uno dei quali riguarda 
rorganizzazione di una conferenza delle cinque potenze nuclear! 
per la creazione di zone disatomizzate. Che cosa impedisce al 
nostro paese di prendere posizione su queste proposte? O. 
almeno. di prendere una iniziativa che valga a sbloccare le 
trattative di Ginevra sul disarmo. ora incagliate nelle secche 
di lunghe e inconcludenti riunioni? 

In realta — ha affermato a questo punto Calamandrei — 
la questione del disarmo e un nodo decisivo per tutta la situa
zione mondiale, tanto piu nel momento in cui Nixon rilancia 
la politica di potenza basata sugli armamentl. L'ltalia deve 
oggi qualificare in questa direzione la sua politica estera, 
ratiflcando immediatamente il trattato antt-H. Altra iniziativa 
qualificante all'interno della NATO, potrebbe essere la richiesta, 
durante la prossima sessione del Consiglio atlantico, sciagura-
tamente convocata a Lisbona, che cess! ogni appoggio della 
NATO a regimi fascisti ed antidemocratic! come quell! della 
Grecia, del Portogallo e della Spagna, ed ognl antidemocratica 
interferenza di blocco da parte di gerarchle politiche e militari 
deU'alleanza, come quelle che si sono verificate nel nostro paese. 

A proposito di queste iniziative, il compagno Calamandrei 
ha illustrate due ordini del giomo del PCI e della Sinistra Indi-
pendente, sul quali si e po! avuta una imbarazzata risposta 
negativa del sottosegretario. il socialdemocratico BEMPORAD. 

H compagno TOMASUCCI ha sostenuto altri due ordini 
del giorno comunisti per la tutela del nostri lavoratori emi-
gratl airestero, soprattutto In Svizzera, 

V . ¥ • 

ZURIGO. 26 
Sanguinoso episodio, forse 

di xenofobia, in una scuola 
professionale di Bellinzona. 
Un giovane allievo siciliano, 
Giuseppe Di Grazia. e stato 
pugnalato al petto da un gio
vane ticinese dello stesso cor
so, Ennio Marti. 11 Di Gra
zia versa in gravissime con-
dizioni all'ospedale cantonale 
dove e stato ricoverato subi
to dopo il ferimento. 

II Marti e stato denunciato 
alia magistratura penale. Del-
1'episodio non sono ancora no
te tutte le circostanze. Par-
ticoiarmente doloroso e il fat
to che teatro dell'accoltella-
mento sia stata una scuola di 
c arti e mestieri * — in Italia 
tali scuole sono sparite da 
qualche anno — dove i figli 
dei lavoratori svizzeri e degli 
immigrati vengono addestrat: 
a ereditare dai padri. senza 
differenza di nazionalita. il 
comune destino degli sfrut-
tati. 

L'istituto c diretto dall'in-
gegner Mocetti il quale non 
solo avrebbe imposto anche 
a diciotto allievi testimoni del 
fatto di tacere suH'episodio, 
ma, inoltre, avrebbe dichia-
rato di non essere stato pre-
sente nell'aula. 

II giovane accoltellatore — 
come si e detto — e stato de
nunciato alle autorita canto-
nali, ma sulla questione si 
era mantenuto il piu comple-
to riserbo. Non e stato anco
ra neppure accertato da chi 
la famiglia Di Grazia abbia 
avuto la notizia del ferimento 
del ragazzo. Quel che si sa 
k che i familiari del giovane 
italiano sono stati awertiti 
con motto ritardo e che sono 
stati bistrattati dai funzionari 
di polizia 
Successivamente, ai genitori 
del ragazzo. erano stati for-
niti alcuni particolari sul fat
to. ma senza entrare nei det-
tagli. II ragazzo siciliano. le 
cui condizioni permangono 
gravi anche dopo le cure dei 
sanitari. non e comunque in 
grado di raccontare come si 
siano svolti i fatti. Gli altri 
ragazzi che hanno assistito al 
grave fatto non hanno volu
to fornire dettagli, forse per 
timore di punizioni o perche' 
personalmente invitati da qual-
cuno e non fare pubblicita 
intorno all' < inddente >. Qual
che notizia, comunque. e cir-
colata ugualmente. Pare che 
Giuseppe Di Grazia abbia 
avuto una discussione con un 
compagno di banco. La di
scussione. successivamente. 
sarebbe degenerata. Qualcu-
no. allora. avrebbe offeso il 
siciliano provocandone la rea
zione. II Marti, a questo pun
to, avrebbe colpito a coltel-
late l'italiano. 

Continua 

Peruzione 

dell'Etna 
Continua inlensa 1'attivita crut-

tiva ed efTusiva dell'Etna: dai 
cratcri del sistema occidentale 
fuoriesce sempre una grande 
quantita di magma che poi si 
ramiflca in sei colate che proce-
dono verso sud^st. Una di que
ste colate ha danneggiato un 
altro pilone dela funivia, il sct-
timo. mentre il dodicesimo e ora 
completamente circondato dalla 
lava. Si e arrestata invece la 
colata che ieri sera aveva in
vestito la stazione terminate del
ta funivia. 

Altre due colate continuano in
vece a dirigersi verso la Valle 
del Bove mentre le ultime due 
colate vanno verso Monte Fru-
mento. La lava, che e molto ftui-
da all'uscita dalle bocche. pro-
cede con una certa velodta per 
i primi 400-500 metri conden-
sandosi perd lungo il percorso. 
La punta piu avanzata delle 
colate e giunta infatti fino a 2300 
metri di quota. 

II noto vulcanologo profes 
sor Tazieff ha lasciato intanto 
Catania: gli studi sui gas del
l'Etna. compiuti con appositi 
strumenti fatti arrivare dalla 
Prancia. vengono continua ti ora 
dai suoi collaboratori. 

Muore un 

operaio 

investito 

dalla gru 
TRIESTE, 26 

Un operaio e morto ed un 
altro e rimasto ferito in un 
gravissimo incidente sul lavo-
ro awenuto oggi al pontile 
dello scalo legnami del porto 
di Trieste. 

II lavoratore che ha perso 
la vita si chlamava Ottone 
Rigutto, triestino, di 52 anni; 
il ferito e Edoardo Stefanutti, 
anch'egli triestino, di 56 anni 
Le condizioni di quest'ultimo 
non destano serie preoccu 
pazioni. 

L'incidente e awenuto men
tre alcuni lavoratori, fra cui 
il morto e il ferito, erano in
tent! a slstemare su un auto-
Irenu il materiale scaricato 
da una motonave tedesca, la 
«Reder», quando sono stati 
investiti da una gru. 

Lettere— 
all9 Unita: 

Sulle videocassette: 
« Perche non 
impadronirsi delle 

armi 
dell'avversario ? » 
Caro direttore, 

la lettrice O. Plchierrl Ba-
rolo fTUnita del 9 aprile) sol-
lecita l'apertura di un dibat
tito sull'uso crttico delle nuo-
ve tecnologie della comunica-
zione di massa che da mesi 
rtvendico unch'io, non solo su 
1'Unita, ma in ogni occasione 
di discussione politico cultu-
rale. D'accordo, dunque, apria-
mo il dibattito, ma consenten-
domi anche, nella dimensione 
epistolare, di rispondere, in
tanto, alia Barolo: 

1) II problema che porran-
no le videocassette e le ci-
nette non sara quello del « ri-
fiuto totale del libro», ma il 
rtdimensionamento e I'amplia-
mento del « campo » del « do-
minio»: il libro come serro-
vtdeocassetta o viceversa, tut
ti servomeccanismi dell'ap-
prendimento automattzzato. Lo 
allarme concerne dunque I'in-
sieme della didattica scolastt-
ca o sociale (gli adulti edu-
candi} e non solo ordtni diver-
si di scuole (umanistico-tradi-
zionali o tecno-pratico o tec-
noscientiflco). 

2) L'immagine accelera non 
I'acquisizionc di conoscenze, 
di per se, ma solo la riten-
zione memoriale (del 5°'o per 
chi ascolta solamente, del 9% 
per chi vede solamente, del 
25% per chi vede e sente nel
lo stesso tempo: da cui il pri-
vilegiamento biologico dell'apj 
prendimento audiovisivo — ptii 
sensi impegnati, e che cosa 
e'e di male in questo?). L'a-
criticita dell'apprendimento dt-
pende semmai dai fatto, gia 
rilevato da Marx neali «Ap-
punti su J. Stuart Mill». per 
cui ttl'unico linguaggio com-
prensibile che parliamo fra 
noi b il linguaggio che gli og-
getti parlano fra loro». Op-
pure dalla aomogeneita» del 
medium visuale, dalla sua im 
mediatezza, prossimita al rea-
le, tmpressione di realta, e 
quindi instabilita e labilita 
(Lukacs insegm). Qui sta for
se quella « oggettivitd « della 
immagine di cui parla Pichier-
ri Barolo, perd troppo sbrt 
gativamente e approssimativa 
mente. 

3) Come si pud, tanto factl-
mente, disarmare I'azione po-
Utico-culturale delle classi su-
balterne, come si fa, incon-
sapevolmente, con I'afferma-
zione che « certo le videocas
sette saranno sempre porta-
trici di valori culturali bor-
ghesi», quando non si e anco
ra provata la non-neutralita 
del nuovo mezzo? In ogni ca
so, anche i mezzi vdominan-
ti v dai potere sono serviti, in 
qualche misura, pure alle clas
si soggette: la tipografla, per 
esempio, la riproduzione mec-
canica del pensiero nella for
ma capitalistica del linguag
gio gutenberghiano - no? Lo 
articolo di Umberto Rossi su 

! Rinascita non prova af fatto 
che le video-cartucce non spa-
rino e non feriscano: non ci 
si pud dunque impadronire 
delle armi dell'avversario? 

4) Chi icsi illude di cambia-
re la scuola ricorrendo a nuo-
ve tecnologie», se acambtare 
la scuola» dev'essere inteso 
nel senso rivoluzionante? Il 
fatto e che, anche a ricorren
do a nuove tecnologie » il po
tere dominante va «c cambian-
do la scuola» nel senso che 
gli e piu conveniente. Le tec-
niche, e vero, sono tigestite 
dai capitate»; e non soltan
to: sono prodotte dai capitate 
sulla base di una sua richie
sta omogenea ai suoi interes
si, non certo per necesstta ine-
luttdbile tecno-scientifica. 

Perd, se e anche vero che 
«non sono le grandi case e-
ditrici che producono libri di 
testo avanzati, ma alcune ca
se editrici piccole; perch& 
non dovrebbero essere tease e-
ditrici avanzate di prodotti au-
diovisuali» a produrre libri-
di-immagini-e-suoni che serva-
no gli interessi delle classi 
subalterne piuttosto che di 
quelle dominanti? La produ-
zione di videocassette potra 
essere naffrontata solo da 
grosse concentrazioni indu
strious? Non e protato — e 
del resto ci sarebbero o ci 
dovrebbero essere anche le 
grandi concentrazioni indu 
striali socialistiche a scende 
re in campo. 

Ma non ci sono, ad ogni 
modo, solo le videocassette 
A parte le cinecassette, ci so
no gli audiovideo-registraton 
etc., e, per esempio, i gruppi 
di cinema militante amertca-
no usano i video-tapes piut
tosto largamente nella ripro
duzione immediata e quotidia 
na degli awenimenti e dei 
documenti e dei discorsi che 
possono essere utilizzati in 
prese-di-visione collettiva co 
me scritture plurisensoriati. a 
flni di conoscema e di azio 
ne... 

Che Vintelligenza debba es 
sere pessimista al modo di 
coloro che non sono perd pes 
simisti pure sul pessimismo 
— non e mica detto, neppure 
da Gramsct E la volonta? E 
ti suo ottimismo pratico: I'a
zione? II metodo giusto, mar-
xianamenle, e il dubbio, cer
to. Ma il dubbio sul dubbio, 
anche... 

GIANNI TOn 
(Roma) 

Quando non 
trcmavano 
davanti al padrone 
Cara Unita, 

su «Sci<,^eri in Emilia dai 
1886 al 1891» di F. Serra, vie
ne riportato il testo di un ar
ticolo dai Resto del Carlino 
di allora cosl concepito: «Se 
l'industriale e libera di dare 
o no il lavoro, parrebbe che 
anche gli opera! dovessero 
essere 'Jberi di Iavorare o no. 
Ma per essi non e cosl. La 
legge dice che c. vuole una 
giusta causa, come se non ci 
fosse stata una causa di scio
pero piu che giusta... SI ri 
vela come le auotrita local! 
non si diano mai pensiero 
della povera gente, non por-
tano mai una parola dl pace 
fra questi lavoratori e 1 lo

ro sfruttatorl ». E ancora « Ci 
si ostina a ritenere gli scio-
perl 11 portato di spiriti tur-
bolenti e settari analcM una 
giusta protesta d' una mani
festazione di un male di cui 
ci vogllono ben altri elemen-
ti che le manette e le sen-
tenze di Tribunale». 

Questa lettera sarebbe sta* 
to logico inviarln al Carlino, 
col nostro plauso ma sareb
be certo finita nei rifiuti: la 
tnvio a te, se vurrai pubblt-
carla, nella spetanzn che al
meno uno degli attualt servi-
torelli del cavalier Monti leg-
ga e, se ne e cavace. si ver-
gogni confrontanaosi con que
sti suoi predecessor che non 
tremavano davanti al padro
ne e gli davano nello sfrutta-
tore, com'd giusto, e non si 
accanivano contro gli operai 
come essi fanno 

Saluti frateml 
WALTER GHELLI 

(Bologna) 

Quel 100 mila van! 
li hanno costruiti 
il giorno dopo? 
Caro direttore. 

Utolo di apertura a ctnqu* 
colonne sulla Gazzetta del 
Mezzogiorno del 5 corrente: 
«Con le perdite provocate 
dallo sciopero sarebbe stato 
possibile costru:r° centomlla 
van!». 

Non pensi, direttore. che 
qualcuno di quei buoni e sem-
phci operai. tanto cari al pa-
terno cuore di Iridro Monta-
nelli e abituati c ragmnara 
col comune buon fnisc di rhi 
sf suda il pane, vossa essersi 
chiesto- nei aiorni di «non 
sciopero» li hanno costruiti 
i centomila vani' 

Con la socialdemocratica pre-
cisione e sollecitudine normal-
mente implegat* quando si 
tratta di mettere in cattiva 
luce le classi opcraie ti mini-
stro Preti ha vrectsato . dan
ni subiti dalle divrse hran-
che produttrici: industria, a-
aricoltura, settorr puhWco e 
attivita terziarie concludcndo 
con I'asserzione che la verdi-
fa si aantravn sui centoriiclas-
tette miliardi! 

Si potrebbr chicdere all'on. 
Preti, senza che risponda con 
la sopraccitata solleritudine: 
quanti vani era possibtle co-
struire con le sole eva^mni 
perpetrate con la Vanont9 E 
poi ancora: quanti vani si sa
rebbero potuti cnslruire con t 
capitali esportati. con le fro-
di delle navi-ombra. con Vabo-
lizione di tanti enti inutili 
tante volte promessa mentre 
non si b stati nemmeno in 
grado di censirli'' 

Se ritieni che con la pre-
sente ho scritto delle scioc-
chezze, poco male. Accanto 
alia scrivania ha' il ccstino 
dove potrai «archiviare» la 
mia lettera che non ho scrit
to per leggermi sul giornale, 
ma solo con la speranza di 
recare un modesto conlribu-
to non alia soluzione. mi alia 
discussione dei nroblcmi che 
tutti ci riguardnno. 

Cordiali saluti 
OSVAI.DO FUMEI 

(Taranto) 

Le F.S. danno dispo-
sizioni restrittive 
della legge 3 3 6 
Signor direttore 

con sentenza n. 2386/70-43/ 
70 c.s. del 12-111970 la Com-
missione speciale del Consi
glio di Stato, a proposito del
la legge n. 336. sanciva. tra 
I'altro, che la a qualifies im
mediatamente superiore a 
quella possedutab potra es
sere chiesta, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 2. comma se-
condo, «ogni quai volta il 
conferimento di essa compor-
ti un maggior beneficio degll 
scatti aggiuntivi di stlpendlo 
previsti dai I comma dello 
stesso articolo* • 

L'azienda delle F.S., dalla 
quale dipendiamo dopo ave-
re emanato, in data 5 settem-
bre 1970, disposteiom coeren-
ti con detta sentenza, ha suc
cessivamente anr.ullato. con 
circolare n. P. 25/3/9 del 18 
febbraio ca., dette dispostzio-
ni e sostituito la parola a qua-
lifica immediatamente supe
riore* con quella, piu como. 
da all'Azienda, di a classe piu 
elevata nella qualifies posse-
duta all'atto del collocamen-
to a riposo*. 

E' ovvio che questa dtsposi-
zione t restriltwa e si tradu
ce in una beffa; infitti la 
* classe di slipendio piu ele
vata », corrispondc ad im por
to di stipendio infenore a 
quello posseduto attualmen-
te, dopo il riasselto degli sti-
pendi. quindi si esclude la 
vossibilita di beneficiare del 
comma due dell'art. 2 e de
gli arretrati decorrenti dai V 
gennaio 1969, ccstringendoci 
ad accettare il minimo di tre 
scatti sullo stipendio posse
duto, concessi d'ufficio. Chie-
diamo quindi alle organizza
zioni mteressate di promuove
re iniziative atte a far deti-
stere I'Ammmistrazione del
le F.S. ad applicare la leg
ge in contrasto con il detta-
to e lo spirito della legge me-
desima e della tentenza del 
Consiglio di Stato. 

Ringraziando. porgiamo i 
nostri piu cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
da otto ditH»nrt**itt delle F.S. 

Posta da Katowice 
Cart amici, 

sono un giovane ingegnere 
polacco. Ho 25 anni. Imparo 
la lingua italiana e desidero 
corrispondere con giovani ita-
liani. Vi prego di pubblicare 
il mio indirizzo afflnche pos-
«i entrare in corrispondema 
con amici. Molte grazie dai 
rostro amico: 

GIORGIO SKORWIDER 
ul. Ponlatowsklego 14 e/6 

Katowice (Polonia) 
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Enti del cinema 
colpi bassi nel 
centro-sinistra 

Ancora niente di nuovo a 
proposito delle società cine-
maiografiche pubbliche. La 
legge finanziaria è stata ap
provata dal Consiglio dei mi
nistri e ha preso la via del 
Parlamento. Poiché non ne 
conosciamo nei particolari il 
contenuto, sarà opportuno at
tendere la pubblicazione del 
testo definitivo. Comunque sia, 
almeno un dato di fatto su 
cui confrontare le diverse opi
nioni, è appurabile. 

Sempre più invece si in
tricano i retroscena delle no
mine relative al consiglio di 
amministrazione dell'Ente Ge
stione cinema. I rappresentan
ti dei partiti governativi si 
accapigliano da sei mesi, ma 
continuano a ritrovarsi re
golarmente a un punto mor
to. Dopo i colpi bassi sferra
ti, agitando lo spauracchio del 
« rapporto » Valenti e ricor
rendo ai servizi della stampa 
di destra, i conflitti comin
ciano ad esplodere alla luce 
del sole. 

E' di circa un paio di set
timane or sono una dichiara
zione del responsabile della 
Commissione Culturale del 
PSl, il quale ha disgiunto le 
responsabilità del suo parti
to in merito a una politica 
di sistematici rinvìi. Anche 
La voce repubblicana, an
nunciando che i repubblicani 
sono pronti a disimpegnarsi 
dal settore statale della cine
matografia, è uscita dal riser
bo con un corsivo in cui la 
questione delle società cine
matografiche pubbliche viene 
definita una farsa e si rive
la che il problema della scel
ta dei nomi sarebbe stato ri
solto se l'impuntatura di un 
ministro non l'avesse condan
nato a insabbiamento. Chi 
sia il ministro, cui allude lo 
organo del PRI, non è un mi
stero impenetrabile. L'uomo 
chiamato in ballo è l'onore
vole Matteotti, che accampa 
pretese più onerose. Conforta
to dal suo partito. Matteotti 
r « w che i candidati del 
PSDI occupino almeno tre po
sti di una certa importanza e 
sembra non essere disposto 
a rinunciare a un suo be
niamino di recente acquistot 
quale papabile alla carica dt 
amministratore unico del-
Vltalnoleggio. Costui starebbe 
molto a cuore al ministro 
dello Spettacolo, in virtù dei 
suoi requisiti di ex comuni
sta. adatto a fiutare anche a 
distanza la presenza degli au
tori e dei temi progressisti. 
Al ministro starebbe inoltre 
a cuore Gian Luigi Rondi, 
il critico del quotidiano filo
fascista della capitale nonché 
il discutibile organizzatore 
culturale che alla direzione 
della Mostra di Venezia do
vrebbe andare, costi quel che 
costi, portato sull'onda del 
consenso socialdemocratico e 
dei suffragi di un'ala demo
cristiana. a dispetto dei cinea
sti e dei giornalisti cinemato
grafici che disapprovano la 
sua designazione. 

Tanto a cuore sta questa 
candidatura al ministro che 
Matteotti ha pubblicamente 
polemizzato contro gli altri 
partiti del centro-sinistra, 
i quali si ostinerebbero a 
voler vagliare il caso del
la Mostra e della Biennale 
di Venezia nell'ambito più gè-

Critiche dei 
sindacati a un 
documento del 
governo sugli 
enti musicali 

La FISLCGIL. la FULS CISL 
e la UIL-Spettacolo hanno emes
so un comunicato con il quale 
prendono posizione sull'« Esame 
della situazione degli Enti lirici 
e musicali * elaborato e reso 
noto dal Ministero dello Spetta
colo. 

Le segreterie delle tre orga
nizzazioni dei lavoratori rile
vano che il documento (arri
vato buon ultimo rispetto a quel
li dei sindacati e dei partiti de
mocratici) non riesce a solle
varsi da un livello e contabile >. 
Quando esso « cambia tono — si 
afferma nel comunicato — lu
singa indiscriminatamente le at
tività private (tra le quali han
no spesso trovato spazio inizia
tive scandalose), cerca di ac
cattivarsi le tendenze più dete
riormente autarchiche del set
tore, passa alle minacce ricatta
torie della chiusura dei teatri 
pubblici in attesa di «tempi mi
gliori ». evidentemente lonta
nissimi. 

e— Il ministro — continua il 
comunicato — non può ignorare 
tendenze più qualificate e gene
rali per un radicale rinnova-
stento del settore, il quale, par
tendo dal riconoscimento del va
lore di pubblico servizio delle 
attività musicali, sia basato sul 
trasferimento alle Regioni delle 
attività stesse, in un quadro di 
sviluppo e allargamento della 
base sociale sia per quanto con
cerne la fruizione del servizio 
•ia per quanto si riferisce alla 
committenza del prodotto musi
cale. Questa soluzione egli la ri
manda. ripetiamo, a un lontano 
futuro: oggi sceglie la via delle 
restrizioni e della mortificazione 
contabile 

« I lavoratori quindi — con
clude il comunicato — rispon
deranno con la massima energia 
e rafforzeranno i loro legami 
con tutte le forze culturali, so 
ciali e politiche consapevoli del 
valore insostituibile delle attivi
tà musicali e delle loro strut
ture pubbliche non per retro
cedere. non per conservare, ma 
per andare avanti, per fare del 
grande patrimonio delle attività 
•uiicali un patrimonio della 
•fcUiviLà». 

nerale degli enti cinematogra
fici di Stato. 

In sintesi, socialisti e re
pubblicani accusano il mini
stro dello Spettacolo. Noi sia
mo convinti, però, che la DC 
non sia estranea alle manovre 
di questo scorcio di prima
vera. Se La Voce repubbli
cana ha invitato Piccoli a 
non piegarsi «alle richieste 
di immotivati rinvìi», è se
gno che il ministro delle Par
tecipazioni Statali qualche ac
condiscendenza l'ha avuta. A 
tutto è lecito pensare, tran
ne che a una DC al di so
pra delle parti e fuori del 
gioco. La verità è che, nono
stante il gran parlare di so
stanziali identità di vedute, 
l'intesa tra i partiti di go
verno pende da un filo esi
le. Né questa situazione pre
caria ci stupisce, riflettendo
si in essa una crisi che lo
gora la compagine del centro
sinistra. 

D'altronde, se Matteotti ti
ra calci nel tentativo di otte
nere più centri di potere, Pic
coli brilla nell'esercizio del sal
to della quaglia. Sarebbe in
teressante mettere a con
fronto le interviste e le di
chiarazioni che egli ha licen
ziato nell'arco di un seme
stre, giacché ci si accorgereb
be che, a seconda delle sedi 
in cui si è espresso, di volta in 
volta ha sottolineato ora un 
aspetto, ora un altro del suo 
decretino. Alla Camera dei 
deputati, Piccoli ha battuto 
il tasto della cultura e del
la promozionalità in campo 
culturale; ha persino mani
festato un giudizio duro sul
le conseguenze negative del 
mercantilismo. Probabilmente, 
un linguaggio così insolito 
era stato suggerito al mini
stro dall'illusione di addolci
re, con qualche frase accon
cia, le reazioni dell'Opposizio
ne democratica. Ma non appe
na congedata dal Consiglio 
dei ministri la legge per il fi
nanziamento dell'Ente Gestto-
ne cinema, in un'intervista al
la « Nazione » e al « Resto 
del Carlino», Piccoli ha com
piuto una repentina marcia al-
l'indietro, premurandosi di 
rassicurare gli imprendito
ri privati. Con quali argomen
ti? Affermando che ci si ap
presterebbe a «costruire un 
patrimonio intellettuale e mo
rate disponibile per tutti»; 
che la « cinematografia di Sta
to non si può isolare in una 
pur meritoria promozionalità 
o in un circolo di autocon
sumo forzoso»; e che la sua 
azione «si muove in una sfe
ra industriale, con i caratte
ri dell'attività imprenditoria
le». Cioè Piccoli ha detto che 
l'Ente Gestione si prodigherà 
per dare una mano ai pro
duttori che navigano in catti
ve acque, chiedendo come 
contropartita che il livello cul
turale del toro film sia digni
toso. Il che non ci sorpren
de per un sostenitore dell'in
terclassismo. qual è Piccoli (e 
il suo amico Matteotti), ma 
tradisce un errore di prospet
tiva e una intenzione indifen
dibile. 

L'errore di prospettiva con
siste nel credere che i malan
ni della cinematografia siano 
risolvibili sul terreno del mer
cato tradizionale; e l'intenzio
ne indifendibile consiste nel 
privilegiare le forze economi
che che sempre sono state 
favorite mentre mai si è con
cesso qualcosa alle Ubere ag
gregazioni e istituzioni cine
matografiche, non votate alla 
ricerca del profitto. 

L'ambiguità innerva il con
cilio governativo e la piatta
forma su cui questo cerca di 
snodare un'aggrovigliata ma
tassa. La consapevolezza che 
si è prossimi al varo di un 
grosso strumento condizio
nante, ha accresciuto gli ap
petiti e scatenato diatribe a 
non finire. Ma se a una com
posizione transitoria dei con
trasti in atto si arrivasse an
che nel giro di breve tempo, 
il patto stipulato sarebbe ine
vitabilmente effetto di un com
promesso. coronerebbe una 
logica malata e un vizio che 
è politico e metodologico. I 
maneggi primaverili di Mat
teotti, gli altalena di Piccoli 
e della DC, il perìcolo che 
socialisti e repubblicani subi
scano i ricatti del PSDI e dei 
democristiani lasciano presa
gire la nascita di un topoli
no zoppo. 

m. ar. 

Al lavoro 
Vall i difende lo spettacolo faraonico 

F i o n a e i l Costoso «Giulio Cesare 
« m a e s t r o in un teatro sordastro 

Federico Fellini dà alcune istruzioni all'attrice Fiona Florence prima di girare una scena 
del f i lm « Roma ». Fiona che, nonostante II nome esotico, è italianissima, è già stata scrit
turata da un altro regista 

Si prepara l'annuale sagra canora partenopea 

Solito preludio polemico 
per il Festival di Napoli 

Organizzatori, discografici e attori non tro

vano l'accordo e allora tutto viene deman

dato al procuratore della Repubblica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26 

Carta bollata e pentagram
mi: non c'è dubbio si tratta 
del diciannovesimo Festival 
della canzone napoletana. Pri
ma ancora che venisse fuori 
il bando di concorso per que
sta nuova edizione della deca
denza canora partenopea già 
una denuncia era stata pre
sentata al procuratore della 
Repubblica. E' la prima: par
la di evasioni fiscali. 

Senza voler essere cattivi 
profeti possiano anticipare fin 
da adesso che altre ne segui
ranno e forse a breve sca
denza. La storia si ripete: gli 
organizzatori vogliono fare in 
un modo; i discografici in un 
altro e gli autori in un altro 
ancora. Non si riesce a tro
vare l'accordo, nonostante lun
ghissime e frequenti riunioni, 
ed allora tutto viene deman
dato all'ufficio del procura
tore della Repubblica. Poi, co
me sta avvenendo puntual
mente ogni anno, tutto fini
sce a «taralluccl e vino» 
con abbracci e baci finali. 
Ma questa cornice di polemi
ca violenta, accesa, non può 
mancare in questa manifesta
zione: sarebbe come se dal
le cartoline del golfo parteno
peo togliessero il Vesuvio. 

Per la verità quest'anno so
no in parecchi a voler gioca
re d'anticipo: per esempio il 
«patron» Bideri ha già ab
bandonato tutto non appena 
sono affiorati i primi contra
sti. Ha dichiarato di non vo
ler sapere più niente del Fe
stival. Si è stancato di es
sere il polo di attrazione di 
tutte le denunzie e le querele. 
Ma comunque, ufficiosamente 
è sempre dietro le quinte a 
manovrare le cose in modo 
tale che tutto si svolga secon
do I suoi piani. D'altra parte 
è il presidente dell'Ente per la 
canzone napoletana; è un 
grosso industriale del disco e 

r in breve 
Bertolucci premiato a Vai.ado.id 

VALLADOLID, 28. 
Il secondo premio della sedicesima e Settimana intemazio

nale del film religioso e dei valori umani » è stato diviso fra il 
film italiano La strategia del ragno di Bernardo Bertolucci e 
il film giapponese II ragazzo, di Mijsa Oshima. 

11 primo premio non è stato assegnato perchè nell'opinione 
dei giudici del Festival nessun film lo ha meritato. 

Il film « panamense » Dulces cazadores. di Ruy Guerra, ha 
ricevuto un premio speciale dalla giuria. 

Primo ciak per « Replica di un delitto » 
VENEZIA, 28 

Sono cominciate in questi giorni a Venezia le riprese di un 
nuovo « giallo » italiano, intitolato Replica di un delitto e di
retto da Silvio Amadio, il film è interpretato da Farley Gran-
ger. Barbara Bouchet, Rosalba Neri, Dino Mele e Nino Segurint 

« Raffaele » di Brancati a Trieste 
TRIESTE, 28 

Al teatro sloveno di Trieste è stata rappresentata con suc
cesso la commedia Raffaele di Vitaliano Brancati, ultimo spet
tacolo della stagione di prosa 1970-*71. Il lavoro, per la prima 
volta tradotto e rappresentato in lingua slava, si avvale della 
regia di Joze Bahic mentre J protagonisti, Raffaele e Giovanni, 
sono interpretati da Silvij Kohal e Stane Staresinic 

« Una stagione all'inferno » per Maurice Jane 
Maurice Jarre. autore di celebri colonne musicali, tra cui 

quelle di Lawrence d'Arabia e del Dottor Zivago si trova attual
mente a Roma per comporre le musiche del film di Nelo 
Risi Una stagione airinferno, del quale sono interpreti Terence 
Stamp, Florinda Bolkan e Jean-Claude Brialy. 

non può rimanere estraneo al
le vicende canore della Napoli 
di oggi. La sua polemica con 
gli altri organizzatori è nata 
su un punto estremamente im-
portante: quest'anno egli vole
va tentare lo esperimento di 
proporre dodici canzoni in dia
letto napoletano ed altrettan
te in italiano. Poteva essere 
la novità per il «rilancio» 
della sagra partenopea, ma 
nessuno ha voluto aderire a 
questa proposta, che avrebbe 
snaturato la manifestazione, 
come sostengono gli avversa
ri del «Festival nuova for
mula». Ma essa è stata re
spinta non soltanto per moti
vi di affetto verso il vernaco
lo: ci sono ben altri interes
si in ballo. 

Ad una manifestazione di ta
le genere sarebbero state mol
to interessate le case disco
grafiche « fatte fuori » a San
remo e Io spazio per i napo
letani (discografici e cantan
ti) si sarebbe ristretto al mi
nimo. Se si considera che il 
festival napoletano è l'unica 
manifestazione nazionale; è la 
sola occasione per ottenere 
«passaggi» televisivi per la 
gran parte dei cantanti di ca
sa nostra e per tutti gli auto
ri, si capisce benissimo per
chè la proposta Bideri del 
«mezzo festival» in italiano ha 
suscitato una violenta reazio
ne di coloro che vedono in 
questa manifestazione l'occa
sione — ripetiamo unica — 
per guadagnare quel tanto che 
basta a tirare avanti per il 
resto dell'anno, in attesa di 
quella successiva. 

n discorso, molto semplice, 
è tutto qui: al centro delle po
lemiche ovviamente, vi è la 
televisione. E le maggiori di
spute si sono avute proprio 
davanti ai cancelli del Centro 
di Fuorigrotta e negli uffici 
quando si è trattato di stabi
lire le riprese delle tre sera
te in diretta. La battaglia. 
comunque, nei confronti del
l'Ente che aveva garantito le 
telecamere per due sole sera
te è stata vinta: nei primi 
tre giorni di luglio in tutte 
le case italiane arriverà il 
messaggio canoro napoletano 
attraverso il video. 

n problema più Importante 
adesso, dopo avere affronta
to e superato lo scoglio tele
visivo. è quello della scelta 
delle canzoni da presentare. 
Se con essa si vuole tappare 
la bocca a qualcuno, che ha 
la polenica facile, dandogli il 
contentino della ammissione 
della sua canzone al festival 
(e ci riferiamo non soltanto 
agli autori ma anche ai disco
grafici che devono sborsare i 
quattrini...) avremo la solita 
produzione « strappacuore » da 
quattrosoldi ed ancora una 
volta sarà intonato il « De pro
fundis» alla vecchia e glorio
sa tradizione canora napole
tana. 

E* necessario avere corag
gio e sapere scegliere vera
mente il meglio di quanto vie
ne proposto, anche se gli au
tori non sono delle «firme». 
Se si riuscirà a vincere le so
lite resistenze, le consuete mi
nacce. allora si potrà tenta
re veramente il rilancio in 
campo nazionale della melodia 
partenopea. Ma questo è un 
discorso molto ottimistico. Da 
come sono andate le cose fi
no a questo momento, il pes
simismo è di obbligo. Comun
que, staremo a vedere. 

Marco Dani 

le prime 
*•''•• Teatro »••-'. ir' 

Processo 
all'italiana 

DI Alfredo M. Tucci aveva
mo visto recentemente al Tea
tro dei Satiri Vita di ufficio, 
un tentativo mal riuscito di 
satira politica sulla storia ita
liana. L'altra sera, ancora al 
Satiri, Alfredo M. Tucci ha 
proposto al pubblico romano 
una sua « farsa-commedia », 
Processo all'italiana, «libera
mente ispirata alle maschere 
della Commedia dell'Arte, al 
Crainquebille di Anatole Fran-
ce, e ai nostri giorni felici». 
Protagonisti della farsa era
no Pulcinella (incriminato in
giustamente, povero in canna 
e «figlio del popolo»). Panta
lone (lo Stato), Balanzone 
(l'avvocato difensore, simbo
lo del Governo), Isabella (pre
sidentessa del tribunale, incar
nazione della Giustizia): que
ste maschere avrebbero dovu
to dare vita ad un processo 
simbolico, ad un apologo Ideo-
logico-satirico capace di de
mistificare lo stesso concetto 
di Giustizia oggi dominante. 

Ma se tali erano le intenzio
ni. sono rimaste tutte nella 
penna del Tucci, una penna 
che si è mossa per proprio 
conto alla stesura di un copio
ne davvero «all'italiana ». 
cioè approssimativo e ingenuo 
quanti altri mai dell'autore, 
denso di battute ripetute al 
tormentone del tipo: «Arrin
ga» scambiata per «aringa» 
DC (Democrazia Cristiana) 
per dicci, «Matracci» per 
« mortacci », « elevato » per 
«levato», e via di questo 
passo. 

Per Processo all'italiana bi
sognerebbe istruire un proces
so alla forma della satira o 
della farsa, un « genere » se
rio che può divenire stucche
vole e odioso quando i conte
nuti Ideologici siano filtrati da 
divagazioni linguistiche prive 
di qualsiasi riferimento con
creto al tema affrontato. Ep-
pre il Tucci sceneggiatore ci
nematografico ci aveva di
vertito con l'« avventura ideo
logica» delle Tigri di Mom-
pracem, un Salgari rivisto e 
stravolto persino in chiave ri
voluzionaria. Era possibile per 
gli attori (Maria Grazia 
Francia, Rino Bolognesi. An
gelo Nicotra, Antonino Nico-
tra, Wilma Piergentili, Fer
nando Cernili e Roberto Stur
no) rendere verosimile que
sta « farsa-commedia » con 
ipotetico risvolto ideologico? 
Gli applausi non sono manca
ti, e si replica. 

vice 

Conferenza-stampa all'Argentina presidia
to dalla polizia - 120 milioni per diciotto 
recite - Inutilizzabile durante le rappresen
tazioni l'impianto dell'aria condizionata 

Conferenza stampa all'Ar
gentina presidiata dalla poli
zia. Due camionette stazio
nano, infatti, sul marciapie
de. Ci dicono che sono state 
chiamate per impedire even
tuali occupazioni. A quanto ci 
risulta, nel corso di una assem
blea della sesta circoscrizio
ne svoltasi qualche giorno fa 
a Centocelle, la proposta di 
occupare l'Argentina è venu
ta da un democristiano, ma 
l'assemblea, alla quale parte
cipavano anche comunisti, so
cialisti, senza partito, l'ha 
bocciata all'unanimità, argo
mentando che quel che si 
vuole è un vero decentra
mento teatrale, un tipo di 
cultura nuovo e diverso. Gli 
attori che operano all'Argen
tina stiano, quindi, tranquilli: 
nessuno andrà a disturbarli 
nella preparazione di questo 
Giulio Cesare che il 30 aprile 
aprirà il rinnovato teatro, 
per 11 cui restauro sono stati 
spesi oltre due miliardi. 

Il peso della conferenza 
stampa è stato sopportato in
teramente da Romolo Valli, 
gli altri attori e collaboratori 
della compagnia sedevano in 
platea, alle spalle dei gior
nalisti. Sono trentacinque, 
tra di essi Renzo Ricci, Gior
gio De Lullo, Rossella Falle, 
Elsa Albani, Giulio Bosetti, 
Mariano Rigillo, Gabriele La-
via. Valli ha usato • la vec
chia tattica di attaccare per 
difendersi dalle numerose cri
tiche, anche severe, che gli 
sono state rivolte soprattutto 
dai giornali di sinistra. E' 
stato quindi costretto a rifare 
un po' la storia di come è 
nato questo spettacolo, che 
gode di una sovvenzione go
vernativa di 120 milioni, oltre 
gli eventuali incassi, \duia-
mo cosi appreso che questi 
milioni fanno parte del t'on
do stanziato, in data 8 tu^lio 
1970, per le celebrazioni del 
Centenario dell'unione di Ro
ma all'Italia, e gestito da! 
Comitato che cura queste ce
lebrazioni. Trattandosi di uno 
stanziamento che scade, per 
legge, il 30 aprile 1971, eia 
necessario spenderli entro 
questa data; ed ecco che oro 
prio al limite estremo avrà 
luogo la « prima » del Giulio 
Cesare, appena appena In 
tempo per incassare, ch4, al
trimenti, questi 120 milioni 
sarebbero stati devoluti ad al
tre opere. 

Si arriva cosi a questo Giu
lio Cesare. Valli ha negato la 
paternità della scelta che. di
ce, era già stata fatta dal Co
mune di Roma. Nega che si 
tratti di uno spettacolo farao
nico, e aggiunge che 120 mi
lioni (più gli incassi) non so
no poi tanti. Cita il naso di 
Santa Giovanna dei MaceHi di 
Brecht, che sarebbe cost-ato al 
Piccolo 380 milioni (però il 
Piccolo di Milano ha smenti
to che sia stata spesa una ci
fra del genere). Per ora, di
ce Valli, non abbiamo incas
sato una lira, e avendo avuto 
il «via» all'operazione solo 
il 5 aprile, la fretta nella rea
lizzazione ha fatto aumentare 
i costi (sic). Valli ha 'noltre 
annunciato che, a chiusura 
delle rappresentazioni, la Com
pagnia pubblicherà un preci
so rendiconto delle entrare e 
delle uscite. Una iniziativa — 
aggiungiamo noi — che spe 
riamo diventi consuetudine. 
Secondo gli intendimene del 
Comitato promotore, Giulio 
Cesare doveva avere una « pri
ma» e tre repliche gratuite; 
la Compagnia ha invece ot
tenuto di poter fare più re
pliche, a prezzi ridotti o gra
tis per le scuole e a paga
mento per il normale pubbli
co. Si prevedono, fino a que
sto momento, diciotto recite, 
ma, dice Valli, a seconda de
gli incassi al botteghino, «e 
dei risparmi che riusciremo a 
fare », le repliche potranno 
aumentare. Una curiosità: i! 
Comitato dava per una « pri
ma » e tre recite 108 milioni, 
per le repliche ha aggiunto 
12 milioni, che hanno forma
to la cifra di 120 di cui par
lavamo prima. Valli ha tenuto 
a precisare che il Comune di 

Roma, proprietario deli' Ar
gentina, fornisce alla Compa
gnia solo il teatro gratis, ma 
vuoto, 11 che significa che 
anche le spese per le masche
rine, il personale, ecc. do
vranno rientrare nel 120 mi
lioni, che a noi, comunque, 
sembrano sempre tanti. 

Dice Valli che delle mani
festazioni per il centenario ni 
Roma capitale non fa parte 
solo la messa in scena del 
Giulio Cesare, ma anche, per 
esempio, un festival di fan
fare dei bersaglieri e cose do! 
genere. Giulio Cesare, comun
que, si mangia la fetta più 
grossa dei contributi. Sottoli
nea Valli che, se non fossero 
stati utilizzati entro il 30 apri
le, questi soldi sarebbero ritor
nati nelle casse dello Stato 
(anzi non ne sarebbero mai 
usciti). Insomma: dato che 
c'erano, perchè non spenderli? 

Abbiamo volutamente evita
to di riferire quanto Valli ha 
detto sulla attuale edizione 
del Giulio Cesare, di cui sarà 
regista De Lullo, e scenografo-
Pier Luigi Pizzi: ogni giudi
zio In merito spetterà alla cri
tica. Vogliamo solo richiama
re un dato, di cui avevamo 
già parlato giovedì scorso, in 
occasione della presentazione 
alla stampa del rinnovato Ar
gentina, da parte del Sinda
co. Dicemmo, allora, che la 
acustica dell'Argentina ave
va sempre lasciato alquanto 
a desiderare e che il diret
tore dei lavori, ing. Guidi, 
ci aveva dichiarato che la 
acustica è abbastanza buona, 
comunque uguale a quella che 
il teatro aveva fino al '58, 
quando fu chiuso. Ieri Renzo 
Ricci, che nella « vecchia » 
Argentina ha recitato tante 
volte, ci ha confermato che 
in quel teatro « si doveva re
citare sempre - un tono so
pra », e Valli ha aggiunto che 
l'acustica, forse a causa della 
umidità legata ai lavori an
cora freschi, non è molto 
buona. Inoltre, è sempre Val
li che parla, gli impianti di ri
scaldamento e di aerazione 
fanno rumore e disturbano: 
sarà quindi necessario spe
gnerli durante le rappresen
tazioni: va cosi a farsi frig
gere 1' « aria condizionata » 
tanto reclamizzata dal Comu
ne. Ma si sa, in campagna 
elettorale tutto serve, anche 
l'« aria condizionata ». Sarà 
una battuta facile, ma è dav
vero ora di cambiare aria. 

Mirella Acconciamessa 

fiSI \Jjf 

I funerali di 
Lidia De Filippo 
Nella chiesa del Verano, si 

sono svolti Ieri pomeriggio i 
funerali di Lidia De Flippo 
(nata Lidia Maresca, in arte 
Lidia Martora), l'attrice che fu 
per tanti anni affettuosa com
pagna di Peppino De Filippo, 
e che si è spenta venerdì scor
so, tre ore dopo aver sposato, 
nella clinica dove era ricove
rata per un gravissimo male, 
il popolare attore. 

Peppino De Filippo, che ap
pariva in preda alla più viva 
commozione, ha seguito il 
feretro sino al vicino cimi
tero, dove la salma è stata 
tumulata. Una corona di fio
ri recava la scritta «A Li
dia dal tuo Peppino», un'al
tra era stata inviata dal fra
tello di Peppino, Eduardo De 
Filippo, con queste paro
le: « A Lidia De Filippo, 
Eduardo ». 

Numerosi attori, registi, 
uomini di teatro e di cinema 
hanno voluto rendere omag
gio all'attrice scomparsa, e 
testimoniare a Peppino la lo
ro sincera partecipazione al 
suo lutto: tra gli altri, Vitto
rio De Sica, Federico Fellini, 
Wanda Osiris, Carlo Dappor-
to, Mario Castellani. 

VACANZE LIETE 

controcanale 

«Medina Boe» 
oggi al 

Circolo Centocelle 
Questa sera, alle ore 19, al 

Circolo Culturale Centocelle, 
verrà proiettato il film-docu
mentario Medina Boe, girato 
dal regista cubano José Mas-
slp fra i partigiani della Gui
nea Blssau In lotta contro il 
colonialismo portoghese. L'in
gresso è Ubero. 

MUSANO MARE 
BRASILE (Porli) 
KSKDKA lei 45 60» Vicine 
Mare camere cun/senza servi 
ci balconi Giugno beltemhre 1750 
1950 I 15 ? 2100 2.100 16 31 7 
#00 2800 120 8 2H0O 3000 21 « 
318 2300 2500 tutto compreso 
Gestione proprietario. 

LOCALITÀ'} BELLARIA HOTEL ADRIATICO 
PENSlUNLjTel. 44125 Completamente rinno 

RIMINI VILLA SANTUCCI Via 
Pausano 88 Tel. 52.285 Nuova 

vicinissima mare Tranquilla 
tutte camere acqua corrente cai 
da e fredda Bassa 2000 comples 
«ve Alta interpellateci Gè 
«tione propria. 

SAN MAURO MARE RIMINI 
PKNSUlNE VILLA MONlANAKi 

Via Pineta 14 Tel 44 096 
Vicino mare in mezzo ai verde 
tona veramente tranquilla ca 
mere con/senza servizi • cuor» 
romagnola parcheggio tiiugiu 
Settembre 1800 2000 Luglio 2400 
2600 tutto compreso - Agosto in 
terpellatecf sconto bambini • Dir 
Prop. 

RICCIONE HOTEL RBGAN • Via 
Marsala ? Tel. 42 7 » 45 410 

Spiaggia • Sete • Mare • Cecina 
abbondante Vicino mare tran 
quillo parcheggio camere con 
doccia WC H»nw« 2000 Lugli* 
2800 Alta 3200 tutto compreso 
canine mare 

RIMINI MAREdELLO PKNSIO 
NE LIETA • Tel 32 481 Vicini 
mare modernissima pareheggio 

camere con e senza doccia WC 
cucina romagnola Basta 2100 

2300 - Luglio 25002700 - Agosto 
3000-3200 tutto compreso • Gestio 
oe propria. 

vaio 50 metri mare camere con 
ha Icone e servizi privati nuove 
sale - grande parco - garage. In 
terpeilaleci. 

HOTEL ASTORIA - GATTEO MA 
KB-FORM' Telefono 86173 vicino 
mare - ottimo trattamento fami 
tiare - parcheggio Pensione com 
pietà Bassa L. 1800 Alta 2400 
2600. 

RICCIONE - PENSIONE GIAVU 
LUCCI Via Ferraris I Tel 43 034 
100 m. mare camere con/senzA 
servizi Giugno Seti IMO 2000 
115 7 2100 2300 16 3 0 / 2300 £W. 
120 8 2?O0'3OTi0 21318 2100/7301* 
lutto comprerò Gestitine propria 

RICCIONE - Pensione Monfcflore -
viale Rossi - Tel. 41.856 comple
tamente rinnovata • trattamento 
familiare • camere con/senza ser 
vizi, balconi • Basa stagione 17(ft 
1900 • Alta 2500-2700 complessive -
sconto bambini 30 per cento. 

R IMIN I - HOTEL ZANGOLI • Via 
Fetzao • Tel. 52 253 • vicinissimo 
mare accogliente - familiare 
camere con e senza doccia e WC 

tranquillissimo Bassa 1950 com 
preso cabine mare Alla rondici 

Interpellateci 

RIMINI MAREBELLO - PENSIO 
NE PERUGINI - Tel. 32.713 • Al 
mare - conforto - camere con/sen
za servizi privati • Bassa 1700-1850 
Luglio 2300 2500 - Agosto 1-20 2400-
2800 - dal 21-8 al 31-8 210&2300 • 
grande giardino - parcheggio. 

LA STORIA ASSENTE — 
Comiticiata affannosamente, 
questa seconda parte del 
Mulino del Po (sintesi fret
tolosissima della parte con
clusiva del lungo romanzo di 
Bocchelli) ha mostrato alla 
seconda puntata soltanto labi
li segni di ripresa; conferman
do nella sostanza quel « fal
limento di una formula » di 
cui abbiamo già parlato la 
settimana scorsa. Diciamo su
bito che in questa puntata 
il ritmo della narrazione ap
pare più agile, la concatena
zione degli avvenimenti me
no frammentaria, la qualità 
della recitazione mostra qua 
e là notevoli miglioramenti 
(anche se alcuni attori, co
me Giorgio Trestini, appaio
no decisamente fuori ruolo e 
forzati ad un naturalismo in
genuo fino alla grossolanità). 
Ma aggiungiamo anche, imme
diatamente, che questi rilievi 
« tecnici » sono ben lontani 
dal salvare il valore medio 
anche di questa seconda ora 
di trasmissione. 

Il regista • sceneggiatore 
Sandro Bolchi s'è trovato di 
fronte, infatti, ad un momen
to di svolta: la narrazione 
comincia qui a prendere un 
tono corale dove gli elemen
ti dello scontro fra contadi
ni e padroni e governo nelle 
campagne comincia a porsi 
come il reale protagonista del
l'opera; quanto meno, un pro
tagonista alternativo rispetto 
all'esasperato individualismo 
degli Scacernt, chiusi nel ri
spetto morboso della « ro
ba », la cui perdita possono 
pagare anche con la follia. 
Gli anni narrati da Bolchi. in
fatti, sono quelli della tassa 
sul macinato che provocò vio
lente rivolte contadine, fece 
maturare il sorgere delle pri
me Leghe e manifestò il vol
to ferocemente repressivo del 
governo borghese. 

Questo conflitto dovrebbe 
cominciare ad esemplificarsi, 

in questa puntata, con il dia
logo d'apertura fra Cecilia e 
quei « signori » che le svela
no l'inganno maturato da Laz
zaro Scacerni con il falso ma
trimonio. Ma già questo du
plice incontro si risolve in 
un gioco verbale che se può 
trovare qualche efficacia sul
la pagina scritta diventa a 

tratti perfino risibile nella real
tà dell'immagine televisiva. 
Questo grave errore « lette
rario » si acuisce quando Bol
chi deve introdurre il tema 
della « tassa »: la quale resta 
una cosa lontana e immoti
vata, mai riuscendo a calar
si nella realtà miserabile del
le campagne per manifesta
re così, nel contrasto con la 
miseria nuovamente colpita, la 
sua reale natura. Tutti gli av
venimenti legati alla nuova 
tassazione — che pure è il 
punto di riferimento decisi
vo — assumono anzi un to
no sbiadito, quasi che Bol
chi avesse voluto evitare ac
curatamente di impelagarsi in 
un discorso che conserva na
turalmente anche oggi tutta la 
sua attualità e che avrebbe 
potuto strappare il teleroman
zo dalle nebbie di un raccon
to tutto scritto al passato, 
come una- esercitazione line 
a se stessa. L'individualismo 
degli Scacerni ne risulta co
sì esaltato anziché giudicato 
— come del resto, pur con 
le doverose simpatie, avviene 
nel romanzo di Bocchelli. 
Non è un caso, oltretutto, 
che Bolchi preferisca insiste
re a lungo su Princivalle e 
gli zingari che invece sono 
quasi soltanto una piega se
condaria nel discorso comples
sivo del romanzo nell'osse
quio formale al testo origina
le si ribadisce, infatti, la li
nea del teleromanzo come 
« volgarizzazione » letteraria 
e, in fin dei conti, come passi
va evasione. 

vice 

oggi vedremo 
TRADITO E VENDUTO (1°, ore 21) 

Seconda puntata (ed ultima fortunatamente) di un medio 
ere giallo con qualche ambizione moralistica che offre un 
saggio allarmante degli indirizzi della coproduzione televisiva 
europea (vi partecipano infatti oltre alla RAI. la Bavaria film 
tedesca, l'ORTF francese e l'ORF austriaca). Nella prima 
parte abbiamo visto i due protagonisti impegnati a rubare 
una cassaforte troppo pesante; ed ora li ritroviamo in fase 
di rapimento di un gioielliere e di una ragazza. Il loro colpo 
è tuttavia ancora una volta costellato da una serie di incidenti 
che ne fanno i ladri più jellati della storia del crimine (si va 
dalla foratura di una gomma alla morte accidentale del ra
pito...). La faccenda è interpretata da Giulio Bosetti, Denis 
Manuel e Christine Wodetzky oltre ad un considerevole numero 
di attori tedeschi e austriaci. 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA (1°, ore 22,15) 

Inizia una ricerca In tre puntate, realizzata da Vittorio Lu-
svardi sulla immunologia. La rubrica realizzata da Giulio Mac
chi segue cosi proficuamente la strada di indagini organiche 
e complete, capaci di superare i limiti più tradizionali delle 
frettolose « informazioni » televisive. Il servizio di questa sera, 
ad esempio, è interamente dedicato all'esame della Immunolo
gia come studio delle diverse reazioni dell'organismo umano, 
specie in relazione ai problemi sorti di recente (vedi ad esem
pio la chirurgia dei trapianti). Gli altri servizi affronteranno 
i temi delle malattie allergiche ed autoimmunitarie. Nel corso 
della lunga Inchiesta saranno intervistati molti specialisti non 
soltanto italiani. 

PROTAGONISTI ALLA RIBALTA 
(2°, ore 22,20) 

Questa quarta serata è dedicata a Duke EUington (il cui 
vero nome è Edward Kennedy EUington: aduke». duca, è il 
soprannome affibbiatogli per i suoi modi gentili e compas
sati) che è da oltre quarant'anni uno dei miti del jazz. Pianista 
forse non eccezionale. Duke EUington è infatti eccellente com
positore e, soprattutto, direttore della sua orchestra: un com
plesso questo che. pur nei necessari rimaneggiamenti dovuti 
in buona misura al trascorrere degli anni, può essere conside
rato il suo vero «strumento». Uno strumento che EUington 
« suona » fin dal lontano 1928. quando al Cotton Club di Harlem 
(che era tuttavia un locale per bianchi) inizia la sua corsa 
verso il successo. Il programma di questa sera non è forse 
particolarmente rappresentativo: comprende tuttavia alcune 
fra le sue cose più interessanti, come la celebre New Orleans 
Suite. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 

17.00 

17.30 

18.45 

t9.15 

'9.45 

J30 
i.OO 

Sapere 
Oggi cartoni animati 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
Corso di tedesco 
Per i più piccini 

La TV dei ragazzi 

La fede oggi 

Sapere 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tradito e venduto 
Da un soggetto di 
Donald Mackenzie. 

22.15 Orizzonti della scien
za e della tecnica 
Programma settima
nale di infonnailo-
ne scientifica 

23.00 Telegiornale 
Oggi al Parlamento 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.20 Boomerang 

Ricerca In due af
re a cura di L. Pe-
drazzi con la colla
borazione di Nicola 
Caracciolo e Gaeta
no Nanetti. Regia di 
Paolo Gazzara 

22,20 Protagonisti alla ri
balta 
Duke Ellingtoo 

Radio 1° 
Giornate radio ore: 7 , • , 12. 

..». 14. 15, 17. 20 . 23 .10; 
>: Mattutino « r e t a l e ; 6,30: 
.orso di lingua trance**; 6.54: 
wmanecco; 7.45: len al Parla-
-tento; 8,30: La - cantoni del 
narrino: 9.15: Voi ee icn 1<fc 
•peciate GR: 11,30: Galleria 
lei Melodramma; 12.1 Or Smentì 
12.3l i Federico eccetera ecce-
ere; 13,15-. OH lockcn 14.15: 
Joon pomcrissio. 16: Ptooroov 
na per i raeazzh Onda verde; 
• 6 .20: Par v©« eiovenr; 18: Un 
Jnxo DOT restate; 18.15* Can
toni allo sprint; 18.45: Italia 
ztm lavora: 19: Gir sdisco; 
19,30: Bis: ElTts Preste* 20.15: 
Ascorta, ai fa sarà; 20,20: 
« CoecMta a. Opera dì * «cer
io Zendonai; 22* Profilo di 
«eoree Dunamel; 22.05: La 
ìocrre orcheitrs di musica tes
terà; 22,20-. I l firasketcnes; 
13: Oeai al Parfamneto. 

Radio 2< 
Giornale radio ore: 6.25. 

/ J O . S.30. 5.30. 10.30. 
• 1.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 19.30. 22.30. 
24: t i I I mattinieri»! 7.40: 
•oonftomo con Mario Anania 
a Piero Focaccia! a,14i Meel-
ca espresso; 8,40t leon i • co

lori ootroinoUiej 9.50: • Ma
rilyn: eoa donna eoo **•• ». 
fjrVslaMfVJ CatWlWTOWfC© W > ••Ja»*' 
nella Biasini, di V. OttoleoolM e 
A. Veldernini; 10.05: Un éV 
•co per restate-. 10.35: Caio-
mare «orna 3 1 3 1 ; 12,10? Tra
smissioni reejonatli 12,35: Un 
disco per restata; 14,05: Se 
di siri; 15.15: Pista di lancio; 
15.40: Classe unica; 16,05: 
Studio aperto; 18.15: Lena 
Playins: 18.30: Speciale GB: 
18,45: Un quarto d'ora di no
vità; 19.02; Bellissime; 20.10? 
Musicamatch; 2 1 : Piacevole 
«•cotto; 21.20: Pine-pone; 22) 
I l sematitolo; 22.40: e Cata
nia Grandet • di Honora da 
Battac; 23.05: Musica 

Radio 3° 
Oro IO; Concorto di 

tura; 11.15: Musiche rtalia 
d*oejsh 12,20: Itinerari operi 
Mici; 13* Intarmano; 14* Sa
lotto Ottocento-, 15,30: • Oli 
Ifeonotti • . Musica di Giacomo 
Meyeraeen 16.45: Musiche di 
G. F. riandai; 17.30: Convor-
sezione-, 17.35: Stona dei Tea
tro del '90O: • Gli ennl venti: 
Il teatro dalla disfatta * i 18i 
Notizie del Terzo; 18,30: M e 
•tea I s i j s r i , 19,15: Concerto dj 
oeni •arai 20.15: Sai concerti 
oe. 7 per davkambalo, 3 et. 
• e ie , al J. C Bachi S i i I I 
•tomaio 4 M T« 
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Illustrate al Consiglio comunale dai compagni Della Seta e Cecilia 

Per l'occupazione e l'edilizia 
concrete proposte dei comunisti 

Rinnovata la richiesta deirimmediata utilizzazione dei fondi già stanziati per opere pubbliche ed edilizia popolare — Un 
impegno per modificare i provvedimenti varati dal governo per la casa — Vincolare le aree della Pantanella e della 
Squibb — Delegazioni di rivenditori e commercianti in Campidoglio — Successo dei capitolini: in pagamento gli acconti 

Controllo democratico 
sugli investimenti 

l^> STATO sottolineato più 
•^ volte in queste settimane 
dai sindacati, dalle forze po
litiche democratiche il dram
ma della occupazione a Ro
ma. Rispetto a tre mesi fa 
nell'edilizia ben 7000 edili so
no disoccupati. Grosse società 
Immobiliari sono all'attacco 
per ristrutturare le aziende in 
diretta relazione alla stretta in 
cui si trovano derivata dalla 
aspra battaglia per imporre 
una nuova politica della casa, 
per ridurre drasticamente la 
rendita fondiaria, per massic
ci investimenti nell'edilizia di 
tipo economico e popolare. La 
Immobiliare, la Sogene ed al
tri grandi complessi premono 
con il ricatto dei licenziamen
ti per ottenere, ancora una 
volta, misure congiunturali 
tradizionali. In altri settori 
gli operai, le donne, i tecnici 
sono costretti a ricorrere alla 
occupazione delle aziende per 
difendere il diritto al lavoro. 
Sono decine le aziende tessili, 
dello abbigliamento, poligrafi
che che negli ultimi mesi sono 
Etate presidiate dai lavoratori 
(dalla Vegua-Stampa, alla Poz
zo, dalla Nacisa. alla Donna 
Paula, dalla Crespi all'Aero
statica, alla Pantanella e così 
via). In altre ancora conti
nua il braccio di ferro tra la
voratori e direzioni aziendali 
per imporre la contrattazione 
sulle qualifiche, l'orario, gli 
organici, l'ambiente di lavoro. 
Sarebbe interessante una rile
vazione esatta del costo che 
ha pagato sinora la Selenia 
dopo cinque mesi di lotta ri
spetto alle richieste avanzate 
dai lavoratori. Persino nello 
Stato si usa la stessa tattica 
e c'è voluta una lotta risoluta 
senza tregua dei postelegrafo
nici romani per obbligare il 
governo a modificare i pro
fondi squilibri salariali intro
dotti in modo unilaterale nel
la legge per il riassetto delle 
carriere e degli stipendi. 

Potremo citare decine di al
tri fatti che hanno tutti una 
caratteristica comune: la per
vicace intransigente volontà 
del padronato e del potere 
pubblico di creare un clima 
di estrema tensione sociale nel 
quale, come è già accaduto 
alla Fatme e alla Selenia si 
innesta volutamente la provo
cazione nel tentativo di inti
midire, spezzare la unità ope
raia, isolare i lavoratori. 

Il movimento sindacale ha 
reagito con energia e compat
tezza e sta dando risposte ef
ficaci realizzando un collega
mento ampio con le forze po
litiche democratiche, con mas
se giovanili studentesche, con 
le assemblee elettive, con i 
movimenti di base che sorgo
no nei quartieri e nelle bor
gate. 

La risposta massiccia della 
classe operaia, dei braccianti 
e contadini data con lo sciope
ro del 7 aprile ai tentativi di 
involuzione economica e politi
ca ne è la riprova più eloquen
te perché sempre più chiaro 
appare ai lavoratori il nesso 
inscindibile tra lotte di fab
brica e politica di riforme 
strutturali. 

E' diffusa ormai la consape
volezza che la difesa intransi
gente del posto di lavoro, la 
conquista di una condizione di 
vita e di lavoro più civile pas
sa attraverso profonde modi
fiche nelle scelte di politica 
economica e nella conquista 
di un diverso spazio, di un 
diverso potere di contratta
zione e di controllo nella so
cietà. E' inammissibile che a 
Roma, sede del governo e del 
Parlamento, le questioni del 
credito, delle commesse pub
bliche. delle agevolazioni fi
scali. della installazione di 
nuove aziende avvenga, di fat
to. a trattativa privata tra 
questo o quel personaggio go
vernativo o del sottobosco po
litico e industriali indipen
dentemente dalla valutazione 
della concreta situazione pro
duttiva e strutturale dell'eco
nomia laziale per cui si pos
sono ottenere centinaia di mi
lioni o miliardi di credito a 
tasso agevolato per impianta
re aziende la cui attività pro
duttiva non ha nessuno effet
to moltiplicatore, non ha nes
sun rapporto né con il mer
cato. né con le esigenze vitali 
di sviluppo di altri settori pro
duttivi essenziali, né con la 
realtà agricola. Ciò spiega la 
precarietà. la rapina vera e 
propria dei soldi della collet
tività. E nessuno rende conto 
dei guasti profondi che si pro
ducono, del dramma della di
soccupazione! Gli industriali 
del Lazio continuano ad affi
dare al protezionismo di Sta
to e alla intensificazione dello 
sfruttamento operaio lo svi
luppo della produzione e del
la produttività e tutti i loro 
sforzi sono protesi ad estende
re anche a Roma i benefici 
— perché tali sono per loro — 
delle varie leggi (Cassa del 
Mezzogiorno, Cassa Centro-
Nord. ecc.) ignorando che la 
esperienza accumulata in que
sti anni rimette in discussione 
proprio il meccanismo della 
politica degli incentivi che ha 
costituito una remora pesante 
ad un tipo di sviluppo diver
so di cui ha bisogno l'econo
mia romana e laziale. 

Proprio per questo diventa 
«rgcnte ed essenziale una bat-
tjkflia che veda schierare, sen

za tentennamenti, tutte le for
ze sociali, sindacali e politi
che democratiche per ridurre 
l'intervento centralizzato e bu
rocratico, per una vera con
trattazione del tipo di investi
menti, delle dislocazioni indu
striali, per programmare l'in
tervento nel campo della ri
cerca scientifica e tecnica ap
plicata, dell'assistenza finan
ziaria e tecnico organizzativa 
delle piccole e medie imprese 
manovrando con una rigorosa 
e controllata politica del cre
dito fondata su nuovi criteri 
selettivi. 

E' una battaglia questa a 
cui il movimento sindacale 
chiama tutti i lavoratori, è 
una battaglia che chiama in 
causa responsabilità precise 
del governo la cui mediazione. 
pur necessaria, nei casi come 
la Pantanella e l'Aerostatica 

deve significare, innanzi tutto, 
una scelta precisa per la di
fesa dei livelli di occupazione 
e contro industriali e specu
latori che ancora nessun mi
nistro o sottosegretario ha 
additato al Parlamento, alla 
opinione pubblica, ai lavorato
ri come responsabili che de
vono pagare per i criminosi 
danni che stanno procurando. 

Un momento importante di 
questa battaglia è offerto dal
l'occasione del primo mag
gio. E' per questo che il mo
vimento sindacale chiama uni
tariamente tutti i lavoratori a 
dare una forte risposta a chi 
si oppone ancora ostinata
mente a quelle riforme che 
possono cambiare il volto del
la capitale e dell'intero Paese. 

Leo Canullo 

Nelle fabbriche e negli uffici 

Centinaia 
di assemblee 

preparano 
il 1° maggio 

Previsti tre cortei che confluiranno a 
San Giovanni — Luciano Lama parlerà, 

a nome delle tre Confederazioni 

Sempre più intensa si fa la preparazione per la mani
festazione del 1° Maggio che si svolgerà sabato alle ore 10 
a piazza San Giovanni. Nelle fabbriche e negli uffici si 
tengono assemblee e si concordano gli appuntamenti ne
cessari per la preparazione dei cortei che confluiranno 
in piazza San Giovanni. 

Quest'anno, infatti, il comizio segnerà un momento delle 
celebrazioni della festa del 1" Maggio poiché i lavoratori 
si raduneranno un'ora prima in alcuni concentramenti e 
daranno vita a cortei. 

Secondo le disposizioni delle tre organizzazioni sindacali 
i Iaoratori affluiranno alle ore 9 nei seguenti posti: in 
piazza dell'Alberone i lavoratori delle zone Appia. Tusco-
lana e dei Castelli Romani. Pomezia. Anzio e Nettuno: 
in via Casilina, davanti alla Pantanella i lavoratori delle 
zone Tiburtina, Casilina. Prenestina. Colleferro, Palestrina. 
Tivoli. Subiaco, Palombara e i paesi vicini; al Colosseo 
i lavoratori di tutte le altre zone della città e della provin
cia: Ostiense. Colombo, Portuense, Gianicolense, Aurelia, 
Trionfale, Cassia, Flaminia. Salaria, Nomentana. Ostia. 
Fiumicino, Maccarese, M. Rotondo, Bracciano. Rignano. 

Particolarmente massiccia sarà la partecipazione dei 
lavoratori dei paesi della provincia che giungeranno con 
pullman e carovane di auto. 

A piazza San Giovanni parlerà per le tre organizzazioni 
sindacali Luciano Lama, segretario generale della CGIL. 
Presiederà Eugenio Nasoni, segretario dell'Unione CISL 
di Roma. 

Per la celebrazione del 1 ° Maggio 

Sabato corteo unitario 
dei movimenti giovanili 
Il concentramento alle 9 a Santa Maria Mag
giore — Volantino comune dei giovani comu
nisti, socialisti, della DC, del PSIUP e delle ACLI 

La FGCI, la FGSI. il Movi
mento giovanile DC. il Movi
mento giovanile del PSIUP. 
la Gioventù Aclista celebre
ranno unitariamente a Roma 
il 1* Maggio con un corteo 
che da S. Maria Maggiore 
raggiungerà piazza S. Giovan
ni. Il concentramento è fissa
to alle 9 a S. Maria Maggiore. 

Nel documento diffuso uni
tariamente per l'occasione, do
po aver ricordato le lotte so
stenute dai lavoratori per di
fendere la loro festa prima 
sotto il fascismo e poi con i 
governi centristi, quando Scei
ba vietava persino di portare 
il fazzoletto rosso al collo, le 
Federazioni giovanili proseguo-

Metalmeccanici 
del Lazio 

oggi a convegno 
Domani alla scuola sinda

cale di Ariccia i comitati di
rettivi delle organizzazioni dei 
metalmeccanici di tutto il La
zio (Fiom, Firn, Uilm) si riu
niscono per affrettare il tema 
dell'occupazione e dello svi
luppo economico della regio
ne. 

no: e Nel momento in cui le 
forze reazionarie e conserva
trici esteme e interne al go
verno di centrosinistra cerca
no di colpire le conquiste del
le masse popolari e di far in
dietreggiare il movimento di 
lotta, occorre rafforzare l'uni
tà di tutti i lavoratori nella 
battaglia per la democrazia. 
contro il fascismo, per le ri
forme e per un diverso svi
luppo economico del nostro 
Paese, non più basato sulla 
logica del profitto ma al ser
vizio delle esigenze delle gran
di masse popolari e per uno 
spostamento a sinistra dell'as
se politico del Paese». 

L'occupazione, il diritto al
lo studio, la collocazione e uti
lizzazione sempre più quali
ficata delle risorse fisiche e 
intellettuali vengono indicati 
nel comunicato come obiettivi 
primari nella lotta delle gio
vani generazioni. A questo pro
posito e occorre sviluppare dal
le fabbriche, dai quartieri, dal
le scuole e dalla campagna un 
ampio movimento unitario di 
massa che all'insegna di una 
lotta nazionale della gioventù 
sia parte viva e integrante 
dello schieramento delle ri
forme ». 

La pesante situazione della 
industria edilizia e i continui 
attacchi padronali all'occupa
zione sono stati portati in di
scussione al Consiglio comu
nale da una mozione del grup
po comunista. Il documento, 
che propone l'attuazione di 
una serie di provvedimenti 
per fronteggiare la gravissima 
situazione, è stato illustrato 
dal compagno Piero Della Se
ta; successivamente il compa
gno Cecilia ha denunciato i 
tentativi di smobilitazione, con 
la conseguente minaccia di li
cenziamenti per centinaia e 
centinaia di lavoratori, alla 
Pantanella, all'Aerostatica, al
la Squibb e in altre fabbriche 
e laboratori romani. 

La mozione del gruppo co
munista — come ha rilevato 
Della Seta — si basa su tre 
punti: utilizzazione immediata 
dei fondi stanziati e mai im
piegati per opere pubbliche e 
interventi di edilizia sociale: 
costituzione di una commis
sione speciale del Consiglio 
con il compito di seguire — 
in tutto il periodo in cui re
sterà in carica l'attuale giun
ta — l'attuazione del program
mi di opere pubbliche e d'in
tervento nei settori produttivi; 
assumere una serie di iniziati
ve nei confronti del governo e 
del Parlamento per far si che 
i provvedimenti per la casa 
risultino efficaci e sappiano 
trovare una via d'uscita alla 
crisi edilizia. 

Della Seta prima di illu
strare la mozione comunista 
ha esaminato i motivi che 
hanno portato all'attuale si
tuazione. sottolineando come 
la rendita fondiaria e la spe
culazione sulle aree da una 
parte siano strettamente le
gate al problema dell'occupa
zione operaia. Sono due facce 
dello stesso problema — ha 
detto. Se si vuole dare un mi
nimo di stabilità a questo 
delicato settore economico, se 
si vuole dare sicurezza al po
sto di lavoro e se si vuole 
risolvere il problema della 
casa per le famiglie dei lavo
ratori, bisogna combattere la 
sfrenata speculazione fondia
ria e sulle aree. Da una parte 
è necessario utilizzare tutti i 
fondi già stanziati e rimasti 
congelati per l'edilizia popo
lare e opere pubbliche (337,5 
miliardi, da un primo somma
rio censimento) e .dall'altra 
battersi per modificare i prov
vedimenti per la casa annun
ciati dal governo. In partico
lare, come è scritto nella mo
zione, si chiede che i provve
dimenti consentano « di espro
priare le aree occorrenti alla 
attuazione dei piani della 167 
e alla realizzazione delle ope
re di urbanizzazione mediante 
il pagamento di indennità e-
spropriative che prescindano 
da ogni riconoscimento diret
to o indiretto di valori legati 
all'urbanizzazione o alle pre
sunte capacità edificatorie dei 
suoli ». Inoltre viene chiesta 
una modifica della legge 167 
«nel senso di consentire la 
massima estensione dei piani 
dì zona, includendovi almeno 
il 75 per cento dell'intero fab
bisogno decennale di edilizia 
abitativa » e « norme che con
sentano di ridurre il livello 
delle pigioni delle abitazioni 
già costruite». Infine viene 
chiesto al Comune di adope
rarsi perchè ala legge di ri
forma urbanistica, che il go
verno si è impegnato a pre
disporre entro il 31 dicembre 
1971, sia coerente con gli in
dirizzi fatti propri dal consi
glio comunale in occasione 
della discussione del bilancio 
previsionale » dell'anno in 
corso. 

Il compagno Cecilia si è 
soffermato sul problema del
l'occupazione industriale, de
nunciando le manovre specu
lative padronali che portano 
allo smantellamento di fab
briche e cantieri. Egli ha fat
to la storia di tre fabbriche 
romane, ia Pantanella, l'Aero
statica dove i lavoratori sono 
scesi in lotta per impedire la 
smobilitazione, e la Squibb 
dove il proprietario sta ten
tando una operazione di tra
sferimento per vendere l'area 
lungo la via Salaria. Questa 
operazione metterebbe sul la
strico buona parte degli 800 
lavoratori attualmente occu
pati. Cecilia a nome del grup
po comunista, ha chiesto im
mediati interventi del Comu
ne e 11 vincolo urbanistico 
sulle aree (Pantanella e 
Squibb), in modo da rintuz
zare sul nascere ogni mano
vra speculativa. 

Dopo gli interventi dei due 
consiglieri comunisti si è a-
perto il dibattito che si dovrà 
concludere questa sera con la 
replica dell'assessore Pallotti-
ni e l'approvazione di un do
cumento. Nella riunione di 
ieri sera sono intervenuti, fra 
gli altri, il compagno Maffio-
letti del PSIUP e Nitti del 
PSI. 

In Campidoglio. ' intanto, è 
stata ricevuta ieri sera dal 
sindaco una delegazione di ri
venditori di mercati, accom
pagnata dal compagno Ca-
pritti. Al sindaco sono state 
esposte le difficili condizioni 
in cui sono costretti a ope
rare i rivenditori per il dila
gante fenomeno dell'abusivi
smo. che ha assunto oggi pro
porzioni notevoli. Un'altra de
legazione composta da consi
glieri di circoscrizione, addet
ti del sindaco e da operatori 
commerciali di Roma è sarta 

ricevuta dal pro-sindaco Di 
Segni. Era presente all'incon
tro anche il compagno Caprit-
ti, segretario generale della 
Confesercenti. Anche in questo 
incontro sono state illustra
te le pesanti condizioni degli 
operatori commerciali e chie
sto ai rappresentanti dell'am
ministrazione capitolina il lo
ro interessamento per risolve
re una serie di problemi co
me la tutela dell'avviamento 
commerciale, una diversa si
stemazione tributaria, una 
pianificazione dei punti di 
vendita nei nuovi quartieri, 
11 massimo controllo nel rila
scio delle nuove licenze, la 
estensione del credito. 

Infine, un'ultima notizia che 
riguarda i dipendenti capito
lini: nel corso della seduta di 
ieri sera è stato comunicato 
che l'acconto differenziato de
liberato dalla giunta e appro
vato dal consiglio, sarà cor
risposto a partire dal 1. apri
le per terminare entro la fine 
di marzo. E' questo il primo 
successo — come ha rilevato 
il compagno D'Agostini — 
della lotta dei capitolini. Il 
consigliere comunista ha però 
sottolineato che la dilazione 
del pagamento è troppo lunga 
e dovrebbe per questo essere 
ridotta. 

In numerosi istituti della città con proiezioni di film e assemblee 

Celebrata la Resistenza nelle scuole 
Vivace dibattito ieri sera al liceo scientifico « Castelnuovo » — Il com

pagno Terracini ha parlato a centinaia di giovani 

Nelle scuole si sono sviluppate in 
questi giorni importanti iniziative an
tifasciste per ricordare la lotta parti
giana, l'anniversario della Liberazione 
e i valori della Resistenza. Dal liceo 
rf Righi » all'istituto tecnico « Fermi », 
dal « Manara » al « Garibaldi ». dal 
« Virgilio » al « Mameli », in numero
si istituti della città è stato testimo
niato, attraverso proiezioni di film, 
conferenze, assemblee, l'impegno degli 
studenti a combattere contro ogni re
viviscenza fascista, per andare avanti 
sulla strada di una profonda trasfor
mazione del nostro paese. 

Ieri sera un vivace dibattito si è 
svolto al « Castelnuovo », il liceo scien
tifico di Monte Mario, dove centinaia 
di giovani, docenti e democratici, si 
sono riuniti per ascoltare il compa

gno sen. Umberto Terracini, che fu 
presidente dell'assemblea Costituente. 
Il senatore comunista, dopo aver detr 
to che per « opporsi al fascismo di 
oggi, bisogna conoscere quello di ieri », 
ha rievocato le tappe principali della 
Resistenza, ricordando come la lotta 
di Liberazione, oltre che contro Top-
pressore nazifascista, fu lotta sociale, 
battaglia per il rinnovamento del no
stro Paese. Terracini ha quindi sotto
lineato il valore e l'importanza delle 
norme democratiche conquistate con 
la Costituzione repubblicana e l'im
pegno, che vede in prima linea il no
stro partito, per dare piena e com
pleta attuazione ai principi costitu
zionali. 

Alcuni rappresentanti dei gruppet

ti della cosiddetta sinistra extraparla
mentare, durante e successivamente 
l'intervento dell'oratore comunista, 
hanno inscenato una vergognosa e 
provocatoria gazzarra, nutrita di de 
clamazioni • pseudo-rivoluzionarie e 
slogans contro il PCI, contrastati dai 

giovani comunisti che partecipavano 
al dibattito. 

Dopo un discorso di un compagno 
ospedaliero, ha replicato agli inter
venuti il compagno Terracini rimar
cando l'enorme contributo dato dal 
PCI alla lotta di Liberazione e il ruolo 
fondamentale che il nostro partito ha 
svolto e svolge nella battaglia per una 
radicale trasformazione della società. 

Nella foto: il compagno Umberto 
Terracini mentre parla nel liceo «Ca
stelnuovo ». 

« Giallo » a Civitavecchia: il giovane è morto per un trauma cranico 

Marinaio inglese cadavere tra i binari 
Martin George Thomas, imbarcato sul lanciamissili « London », ha passato la domenica a Roma con un commilitone 
Sono tornati a mezzanotte: li hanno visti che, ubriachi, si inseguivano tra i vagoni — Disgrazia o omicidio colposo? 

Così da dieci anni 

€ Teniamo Roma pulita » si legge sui muri 
della città. Certo, ma sistemiamola anche in 
modo civile. Questa eloquente immagine della 
via Gaspare Gozzi a San Paolo, dissestata ormai 
da dieci anni, indica inequivocabilmente come in 
effetti si tenga conto, in Campidoglio, dell'aspetto 
della città. Nella medesima situazione si trovano 
altre vie, che con la precedente si incrociano: 
via A. Pio, via D'Amico e via Chiabrera. Inutile 
sottolineare come sia difficile per f cittadini della 
zona resistere in questa situazione di totale 
abbandono. 

Agli abitanti che chiedevano la sistemazione 
delle strade, l'assessore Crescenzi ha risposto 
che se ne deve occupare la II Ripartizione, perché 
i palazzi si sono e mangiati » due metri dì manto 
stradale, e quindi bisogna studiare il da farsi. 

L'incredibile risposta ha suscitato le rimo
stranze degli abitanti che a centinaia hanno fir
mato una petizione, inviata poi alI 'VIII Circoscri
zione. La sezione del PCI locale, facendosi inter
prete delle esigenze degli abitanti, ha stilato un 
volantino nel quale è detto tra l'altro: « Noi co
munisti siamo convinti che razione unitaria dei 
cittadini e delle altre forze politiche e democra
tiche del quartiere è condizione indispensabile 
per far si che questi problemi vengano finalmente 
risolti. Ci rivolgiamo perciò ai cittadini e a tutti 
coloro che intendono spingere verso le autorità, 
affinché partecipino alle iniziative unitarie in 
corso». 

NELLA FOTO: ecco in quale sfate di abban
dono si trova via Gaspare Gozzi. 

Accusati di aver venduto psicostimolanti senza ricette 

Denunciati sei farmacisti 
Sotto accusa anche 4 dipendenti — Denuncia per 2 direttori sanitari 
Sci farmacisti e quattro loro 

dipendenti sono stati denunciati 
dai carabinieri all'Autorità giu
diziaria: alcuni di essi sono ac
cusati di a\er venduto farmaci 
psicostimolanti senza la ricetta. 
altri di averr permesso che di 
pendenti non abilitati vendesse
ro medicinali. Con loro sono sta
ti denunciati anche i direttori 
sanitari dello SMOM (Sovrano 
militare ordine di Malta) e del 
Centro di medicina sodale: 
avrebbero permesso che nei lo
ro centri venissero venduti far
maci senza la relativa autoriz
zazione. 

ficco i nomi dei farmacisti e 
dei loro dipendenti: Iolanda 
Garavelli. 50 anni, titolare del
la farmacia di via Merulana 
n. 207 e il magazziniere Pa 
squale Dego. 21 anni: Bice Se-
rantoni Siciliani. 34 anni (piaz
za Capponi 65) e la dipendente 
Patrizia Foschi. 20 anni; Ca
millo Morganti. 67 anni (piaz 
za Pio XI 30) e la dipendente 
Fernanda Chiussì, 62 anni; Ilia 
Sandonnini Sanguineti. 68 anni 
(via dei Colli Portuensi 155) e 
il magazziniere Giacinto Tulli, 
33 anni; i farmacisti Roccardo 

Cassero. 30 anni (via Carlo Pas-
siglia 1) e Alberto Pollicina 
(largo Giorgio Maccagno 15). 

Tutti — farmacisti e dipen
denti — sono itati denunciati 
per aver venduto gli psicostimo

lanti senza chiedere la ricetta; 
Garavelli, Dego. Serantoni, Fo
schi, Sandonnini e Tulli perchè 
i dipendenti hanno venduto — e 
non potevano — medicinali al 
pubblico. 

Messaggio cifrato 
in casa di Riccobene? 
Funzionari di polizia e magistrati si sono recati nel pomeriggio 

nell'appartamento in ria Tizzani. dove abitò Tony Riccobene. 
l'uomo che insieme a Daniel Miehelucci è incriminato per l'omi
cidio di Enrico Passigli. 

Durante il sopralluogo, sono stati esaminati i mobili e i muri. 
che sconosciuti introdottisi nei giorni scorsi nell'appartamento ave
vano macchiato con vernice rossa, dopo aver infisso sul soffitto 
e sulle cornici delle porte decine di chiodini I magistrati e i fun
zionari di polizia non hanno saputo dare una spiegazione a questi 
misteriosi segni lasciati dagli sconosciuti. Durante il sopralluogo 
è stato inoltre accertato che i visitatori, dopo aver piantato i 
chiodini e aver spruzzato di vernice i mobili, sono usciti dall'ap
partamento senza aver compiuto alcun furto. Nei prossimi giorni, 
data la singolarità del caso, vi sari un nuovo sopralluogo nel
l'appartamento. alla presenza di Tony Riccobene. Gli investiga
tori, infatti, non escludono che i misteriosi segni lasciati nell'ap
partamento possano costituire un «messaggio cifrato» diretto 
al Riccobene. 

« Giallo » a Civitavecchia. Un 
marinaio inglese, 20 anni, da 
Londra, è stato trovato cada
vere tra i binari dello scalo 
ferroviario: un primo esame 
autoptico ha permesso di sta
bilire che è morto per un trau
ma cranico. Adesso le ipotesi 
sono due: o il giovane è stato 
aggredito da un malessere ed 
è caduto malamente in terra, 
battendo la testa, o è stato 
spinto da un altro marinaio con 
il quale è stato visto rincorrer
si e allora si tratterebbe di un 
omicidio (colposo o preterinten-
ionale che sia). Comunque è 
stata esclusa recisamente la 
possibilità che il giovanotto possa 
essere stato travolto da un con
voglio. 

Martin George Thomas era 
imbarcato su un lanciamissili 
— 1*« H.M.S. London » — alla 
rada nel porto di Civitavec
chia ormai da una settimana e 
che avrebbe dovuto salpare l'an
cora ieri all'alba. Polizia e ma
gistratura hanno avvolto nel mi
stero le indagini e le sue ri
sultanze: si sa per certo, però. 
che domenica Thomas e un 
altro marinaio dello stesso lan
ciamissili hanno raggiunto Roma 
ni treno. Manno passato tutta la 
giornata nella capitale e sono 
ternati nella cittadina laziale 
solo con l'ultimo treno, il di
rettissimo delle 24 cioè. Ma non 
sono saliti immediatamente a 
bordo: sono rimasti anzi a terra. 

Alle 3. infatti, il Thomas e 
l'altro marinaio sono stati no
tati da un ferroviere: stavano 
inseguendosi sui binari dello 
scalo, tra i vagoni in sosta. Non 
sembravano in lite, ha spiegato 
ieri mattina il ferroviese; al 
contrario, sembrava stessero 
giocando; forse erano anche 
ubriachi. Un paio di ore più 
lardi un altro ferroviere, il sor
vegliante Giuseppe Candelori, 
di 50 anni, ha scoperto la salma. 
Stava effettuando un giro di 
perlustrazione nello scalo quan
do si e- sentito chiamare all'im
provviso. e in inglese, da un 
marinaio, di arca 20 anni, ca
pelli neri, che si era affacciato 
al finestrino di un vagone. «Mi 
ha riatto di star tranquillo — ha 
raccontato il Candelori — che 
non c'era nulla di sospetto in 
giro; mi ha invitato ad andar
mene a dormire. Non gli ho dato 
retta; ho pensato che fosse 
ubriaco e ho continuato il 
giro». 

Il cadavere di Martin George 
Thomas era proprio sotto il fi
nestrino dal quale si era affac
ciato il marinaio, naturalmente 
tra i binari. Giuseppe Cande
lori lo ha visto ed è corso a 
dare l'allarme; è tornato sul 
posto con alcuni uomini della 
Polizia ferroviaria che hanno 
bloccati il militare inglese e 
la hanno tradotto al commissa
riato. li giovane è stato inter
rogato a lungo e non si sa cosa 
abbia raccontato; è certo che ì 
multati dell'autopsia decide 
ranno la sua sorte. Lui, intanto, 
è stato trattenuto a Civitavec
chia mentre il lanciamissili è 
ripartito sia pure con quattro 
ore di ritardo e con la bandiera 
a mezz'asta in segno di lutto 

L'inchiesta è condotta dal dot 
tor Fragranza e dal procura 
tore della Repubblica, Gua
sco* essa deve stabilire anzi 
tutto se Martin George Thomas 
è caduto da solo per un malore 
o è stato spinto in terra; e. se 
è state, spinto, per uno scherzo 
(omicidio colposo) o per una 
volontà precisa (omicidio prete
rintenzionale). Due sole cose 
sono certe: il giovane non è 
stato ucciso da un convoglio ed 
è morto per un trauma cranico, 
battendo la testa sui binari. 

Monocolore 
DC alla 
Regione ? 

I rappresentanti dei quattro 
partiti del centrosinistra si so 
no incontrati ieri mattina nel
la sede della direzione regio
nale della DC per esaminare 
la crisi alla Regione. L'incon
tro è stato interamente dedi
cato alla illustrazione, da par
te di Mechelli, del documen
to approvato la settimana 
scorsa dalla DC. Si tratta, co
me si sa, di un documento 
inconcludente che non fa 
fare un solo passo avanti alla 
crisi. Un nuovo incontro si 
svolgerà questo pomeriggio. 

Dalle prime indiscrezioni 
appare chiara la impossibili
tà di un accordo. Per que
sto ieri sera si ventilava la 
possibilità che la DC, in ac
cordo con gli ex alleati, met
ta in piedi alla Regione una 
giunta monocolore che re
sterebbe in carica fino alle 
elezioni del 13 giugno. Una so
luzione che lascerebbe in pra
tica la Regione nella situa 
zione attuale: un organismo 
che non può muovere un di
to, nonostante i gravi proble
mi che si accavallano in tutto 
il Lazio. 

Respinta a 
Torre Maura una 

provocazione 
fascista 

Una provocatoria scorriban
da fascista è stata pronta
mente rintuzzata ieri sera a 
Torre Maura da un gruppo di 
lavoratori e di democratici. 
Una trentina di teppisti, ar
mati di spranghe di ferro. 
bastoni, catene e altri oggetti, 
sono scesi da 6 auto tentando 
di aggredire alcuni giovani 
che stavano attaccando dei 
manifesti. Nello scontro uno 
dei giovani ha riportato leg
gere ferite. Appena si è spar
sa la voce dell'aggressione, sul 
posto si sono recati numerosi 
cittadini. A questo punto i 
fascisti, che non si trovavano 
più ad essere dieci contro 
uno, se la sono data a gambe. 

il partito 
ASSEMBLEE — LudOvUI, 

2949, commercianti artigliai 
(Renna); Frattocchie, 19 (Gea-
tini); Genzano, 1949 (Chiama
te); Clsternole, 1949 (Elmo). 

C. D. — Genazzano, 1949 
(Strnraldi-Sbardella); Aarella, 
29 (Dama); Monte Mario, 29; 
Vescovlo, 19; Prlmavalie, 29; 
B. Prati, 29 (Mollnari): Setto-
camini, 19. 

ZONE — Roma Sud, 17. Tor-
plgnattara Segreteria zona; 
Roma Ovest, 1949. in Federa
zione Segreteria e commissione 
operala-

COMUNALI — Cellula . del 
mare, 1(49, in sezione; 37 cel
iala NI), 17 a Villa Gordiani. 

FGCI — Tutti 1 circoli devo
no da oggi passare in Fedendo
ne per ritirare urgente mate
riale di propaganda. 

PROIEZIONI — Comincia og
gi, alle 19, presso la Federazio
ne Il cono per I compagni la-
caricati dallo sezioni por le 
proiezioni del film aal 
della campagna «(ottavala). 
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Compatto sciopero ieri dei 12 mila lavoratori 

ALBERGHI: NEANCHE UNO CHEF 
Le cameriere: « Siamo costrette a fare anche i facchini » - Anche oggi sciopero - Fermi per 
due ore i tram della Stefer per una nuova politica dei trasporti - Postelegrafonici di nuovo in 
agitazione - Bloccato ieri il deposito S. Lorenzo - Astensione per 72 ore nelle imprese di pulimento 

I poliziotti proteggono I crumiri davanti all'ExcelsIor 

Domani per lo sciopero in tutto il gruppo 

Filiali Fiat 
ferme dalle 15 
Per la prima volta partecipano 
alla, lotta anche i collaudatori 

Anche i 1500 lavoratori delle 
filiali Fiat della città si prepa
rano all'impegnativo scontro sin
dacale. che avrà il suo primo 
momento nelle 4 ore di sciopero 
proclamate dal coordinamento 
nazionale dei lavoratori Fiat. 
Lo sciopero, a Roma, inizia alle 
ore 12,15. 

Ieri, allo stabilimento della 
Magliana prima assemblea per 
discutere l'andamento delle trat
tative e le modalità della pro
testa. Malgrado l'ora — l'as
semblea si -è svolta a termine 
del lavoro — nella mensa (so
vrastata dal grande-ritratto del 
vecchio parum). si sono river
sati centinaia di operai, impie
gati e collaudatoli. Va subito 
precisato che la presenza di 
questi ultimi è una positiva no
vità: per anni infatti il collau
datore (camice bianco, penna 

Provincia: 
bloccato 

una delibera 
Ieri sera, penultima seduta 

del Consiglio provinciale, la 
Giunta è stata costretta a ri
tirare una delibera a seguito 
delle obiezioni avanzate dal 
gruppo comunista. Il punto al* 
l'o.d.g. riguardava la sede 
provvisoria dell'Istituto di Sta
to per la Cinematografia e la 
Televisione, e la Giunta propo
neva una < integrazione > di 
ben 11 milioni da pagare al
la International Manufacturing 
Company (la s.p.a. degli ame
ricani e di De Laurentiis che 
ha la conduzione dello stabile) 
per un periodo di sei mesi e 15 
giorni in cui l'Istituto ha occu
pato i locali prima della Arma 
del contratto di locazione. Il 
consigliere comunista Mancini 
ha fatto presente che già Taf-
fìtto pagato dalla Provincia alla 
I.M.C. è fin troppo cospicuo 
(20 milioni e 600 mila lire an
nui). e che inoltre per restau
rare e rendere agibili i locali 
affittati la Provincia ha soste
nuto una spesa di ben 36 mi
lioni per latori e impianti di 
cui alla scadenza del contratto 
quinquennale di locazione si av-
vantaggerrà la stessa Interna
tional Company. Di fronte alle 
fondate critiche comuniste, alla 
Giunta altro non è restato che 
ritirare la delibera. 

nel taschino, sorriso sempre 
pronto per la « gentile clien
tela ») è stato sordo ad ogni 
impegno sindacale. Malgrado il 
basso salario (di circa 120 mila 
mensili), per il suo « ruolo » 
di € uomo di fiducia della dire
zione », si è sempre reso stru
mento di divisione dei lavora
tori. Persino durante l'c autun
no > i collaudatori romani rima
sero isolati dalla grande prova 
di maturità e di coscienza dei 
lavoratori Fiat. La loro pre
senza all'assemblea di ieri è il 
più significativo risultato di una 
« crescita sindacale » iniziata 
mesi addietro, con l'elezione dei 
delegati. 

Con grande attenzione i lavo
ratori hanno seguito l'interven
to iniziale di un loro delegato 
che ha seguito, come membro 
del coordinamento operaio pas
so per passo gli incontri fra 
sindacati e azienda, e che ha 
ricordato il grande valore di 
questo metodo, tutto nuovo per 
la vertenza Fiat. 

Nepli interventi di altri dele
gati è stato sottolineato il gran
de « sign.nYnto politico » di que
sta vertenza, proprio perché si 
pongono sul tappeto richieste di 
« potere operaio in fabbrica ». e 
di *:ttae co all'attuale organizza 
zirne rei lavoro, alle condi
zioni ambientali, ai ritmi mas-
i.icr. iti. 

Ln coeraio ha ricordato poi 
come attraverso questa vertenza 
si (o^ca direttameite il tema 
degli investimenti e delle scel
te economiche del crarde mono-
co'.'o Lottare per l'orario Si
gnifica — ha detto - costringere 
la Hot a nuovi investimenti nel 
AI»-7ZO!jiorno. ad u:id mova po-
HMra per l'occupaz.or.c. La prò 
po.-ta di dar vita ad un corteo 
in.imo, rppena ini/ato Io scio
pero, e di raggiungere quindi. 
con un corteo di macchine, la 
sede di viale Manzoni è stata 
accolta dall'assemblea. In un 
altro intervento è stata infine 
giustamente sottolineata la ne
cessità di trasformare la lotta 
Fiat in un grande momento di 
mobilitazione, che sappia far 
crescere non solo la solidarietà 
di tutti i lavoratori romani. 
ma della stessa opinione pub
blica. In questo senso domani. 
durante la protesta, saranno di
stribuiti volantini alla cittadi-
nana e saranno spiegati, con 
brevi comizi, i termin ideila 
battaglia. 

Assemblee si sono svolte an
che alla sede di Grottarossa e 
a quella di viale Manzoni. 

LATINA 
Trova la madre uccisa 
con la gola squarciata 

Il delitto in piazza Roma - Interrogato il marito 

Una donna di 59 anni. An
dreina Scagliarini in Calzati, 
è stata trovata uccisa a La
tina nella propria abitazione 
con la gola squarciata da una 
coltellata. La scoperta è sta
ta fatta dal figlio della don
na, Paolo, studente universi
tario che era appena tornato 
da Roma. Il delitto è avve
nuto, in piazza Roma 3. al 
primo piano di una casa IN-
CIS 

Il corpo della Scagliarini si 
trovava ln cucina. In un pri
mo momento il giovane ha 
pensato ad una caduta acci
dentale perchè la fronte del
la donna presentava una va
sta ferita. A bordo di una 
autoambulanza la donna è 
stata trasportata all'ospeda
le, dove il medico di guardia 
ha constatato la morte provo
cata da una coltellata. Dal 
primi accertamenti della poli-
aia sembra che la morte sia 
i m o u u qualche ora prima 

dell'arrivo del figlio dell'uc
cisa. il quale verso le 13,30 ha 
regolarmente aperto la porta 
con la chiave. 

II marito della donna, Wal
ter Calzati, di 58 anni prima 
gestore e ora impiegato pres
so la VARAL, concessionaria 
della FIAT, è stato interroga
to a lungo dalla polizia. L'uo
mo stamattina, era andato al 
lavoro con oltre due ore di 
ritardo. Secondo le sue di
chiarazioni si sarebbe recato 
a far visita ad un medico del
la città. Dalle 10,30 fino all'o
ra di uscita ha lavorato e i 
suoi colleghi non hanno nota
to nulla di anormale. Anche 
Paolo Calzati è stato a lungo 
Interrogato. 

Il cadavere si trova a di
sposizione dell'autorità che 
ha ordinato l'autopsia. La po
lizia ha accertato che in casa 
della donna, tutto è in ordine, 
e non manca nulla. 

Gli alberghi di via Veneto e 
tutti i maggiori della città, il 
Grand Hotel. l'Hilton. il Bernini 
Bristol, il Metropol. l'Excelsior 
ecc., picchettati dai lavoratori; 
i pochi crumiri «protetti » da 
schiere di celerini e nelle ca
mere i letti sfatti, i mobili e i 
corridoi pieni di polvere, le cu
cine spente e deserte. Lo scio
pero di 48 ore dei 1200 alberghie
ri romani è stato ieri compatto 
e pressoché totale, soprattutto 

nei grandi € hotel > ma anche in 
quelli di 2. e 3. categoria. La 
lotta dei lavoratori, per il rin
novo del centratto nazionale di 
lavoro, ha visto già tre giorna
te di sciopero, articolate pro
vincia per provincia. L'asten
sione dal lavoro di ieri ed oggi 
è stata decisa dopo che l'asso
ciazione degli albergatori (Faiat) 
ha rifiutato di iniziare la trat
tativa. prendendo a pretesto la 
prosecuzione della lotta da parte 
dei lavoratori. Si tratta di un 
chiaro attacco proprio alla com
pattezza, all'unità dimostrata 
dalla categoria. 

La piattaforma rivendicativa 
vuole modificare gli aspetti più 
qualificanti delle condizioni di 
lavoro della categoria. Innanzi
tutto si chiedono 40 ore setti
manali, mentre ora la media è 
di 48-51 ore. In particolare i 
camerieri e i portieri arrivano 
fino alle 51 ore. L'orario setti
manale è poi distribuito nell'arco 
di 12 ore. Un altro aspetto ri
guarda la rottura delle vere e 
proprie gabbie salariali esisten
ti attraverso una paga naziona
le. «In alcune province si toc
cano — dice un lavoratore — 
minimi di 18-20 mila lire mensi
li e questo porta ad una forte 
immigrazione a Roma dove gli 
stipendi sono più alti». 

L'altra sperequazione da eli
minare riguarda la classificazio
ne. I lavoratori sono pagati, 
infatti, a seconda della catego
ria cui l'albergo appartiene, co
me se il loro lavoro fosse infe
riore quantitativamente e quali
tativamente in un alberghetto di 
3. classe rispetto all'Hilton: per 
questo si rivendica la classifica
zione unica del personale. Ac
canto a questo la contrattazione 
degli organici proprio perché la 
tendenza attuale è quella di ri
strutturare i servizi diminuen
do il personale. Ad esempio al 
Bernini-Bristol nell'arco di tre 
anni sono diminuiti 50 dipen
denti: al Parco dei Principi si 
è passati negli ultimi due anni 
da 200 a 170 lavoratori. 

Particolarmente drammatica 
la situazione si presenta "per il 
rispetto delle qualifiche. «Al
l'albergo Anglo americano — 
dice'una lavoratrice —"le ca
meriere debbono fare nello stes-
sto tempo i facchini e gli chef." 
C'è una pluralità di mansioni 
che intanto non è riconosciuta 
dal padrone eppoi moltiplica la 
nostra fatica, anche se le ore 
di lavoro rimangono le stesse». 

Infine nella piattaforma si 
chiede la parità normativa tra 
operai ed impiegati e la scala 
mobile. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
Stamane dalle 8 alle 10 scio
perano i tramvieri della Stefer 
per protestare contro l'attuale 
politica del traffico e proporre 
le più urgenti iniziative per la 
sua soluzione. I lavoratori chia
mano i cittadini non soltanto alla 
solidarietà, ma ad una concreta 
cooperazione per risolvere in
sieme un drammatico problema 
che condiziona la vita dell'intero 
quartiere Tuscolano. 

I lavoratori protestano inol
tre perchè numerose vetture 
tranviarie rimangono inutilizza
te nei depositi ATAC e perchè 
strade importanti che collegano 
al centro grossi agglomerati ur
bani sono completamente tra
scurate dal Comune. 

I tranvieri, riuniti ieri in as
semblea, hanno deciso di scen
dere in sciopero per rivendicare 
che 15 vetture immobilizzate nei 
depositi ATAC vengano trasferi
te alla STEFER e che si liberino 
dal traffico privato le strade 
centrali: via Turati, via P. Um
berto e via Amendola. 

PULIMENTO — Scioperano per 
72 ore oggi, domani e dopodo
mani i 12 mila lavoratori delle 
imprese di pulimento per riven
dicare l'applicazione del contrat
to nazionale di lavoro elusa con
tinuamente dai padroni. Duran
te lo sciopero di oggi i lavora
tori si riuniranno in assemblea 
nei locali della CISL provin
ciale. 

SMA — La lunga e dura lotta 
dei lavoratori dei supermercati 
SMA è riuscita a far sì che ieri 
iniziassero le trattative nella se
de dell'AGID (l'associazione im
prenditoriale) in merito alla ver
tenza in corso ormai da due 
mesi. Ieri mattina si è svolto 
il primo incontro. I sindacati 
hanno deciso di riprendere i col
loqui venerdì prossimo; questa 
interruzione servirà a consulta
re i dirigenti sindacali delle va
rie aziende. Oggi inoltre prose
guono anche le trattative per 
la vertenza della Rinascente -
Upim incentrata su qualifiche. 
ambiente di lavoro, orari, orga
nici. 

OSPEDALE OFTALMICO — 
Hanno scioperato ieri i dipen
denti dell'ospedale oftalmico, as
sicurando soltanto ì servizi di 
pronto soccorso e gli intenenti 
urgenti e mantenendo un infer
miere in ogni reparto. Altre gior
nate di sciopero si svolgeranno 
domani e venerdì. La lotta ri
guarda il pagamento degli ar
retrati. l'aggiornamento degli sti
pendi comprensivi dell'accordo 
FIARO; il regolamento degli or
ganici. 

IRVAM — Da nove giorni i di
pendenti dell'istituto per le ri
cerche e le informazioni di mer
cato della produzione agricola 
sono in sciopero contro la man
canza di una volontà politica 
degli organi competenti che do
vrebbero garantire l'attività del
l'istituto. Dopo lo scadere del se
condo piano verde i fondi neces
sari per garantire la sopravvi
venza deU'IRVAM sono concessi 
dalle banche (e potrebbero man

care da un momento all'altro) 
perché l'erogazione dei fondi 
previsti nel bilancio del Mini
stero dell'agricoltura è subor
dinata all'approvazione di un 
disegno di legge che da molto 
tempo attende di essere inol
trato al Parlamento. I dipen
denti denunciano l'indifferenza 
degli organi competenti di fron
te a questo stato di cose. 
FERROVIERI — E* iniziato ieri 
alle 9 lo sciopero del persona
le di macchina del deposito lo
comotive di Roma - San Loren
zo che terminerà stamane alle 
9. La direzione compartimenta
le ha impiegato durante la ma
nifestazione di lotta, militari 
del genio in un opera di «cru
miraggio ». 

POSTE — Passeranno ancora 
molti giorni prima che la posta 
possa riprendere il suo norma
le ritmo di distribuzione. Duran
te le trattative svoltesi nei gior
ni scorsi tra sindacati e mini
stero. l'amministrazione è appar
sa chiusa alla richiesta di una 
maggiore retribuzione ai lavora
tori costretti al super-lavoro per 
smaltire la posta accumulata. 
Come giustamente hanno sottoli
neato le organizzazioni sinda
cali l'atteggiamento dell'ammi
nistrazione appare totalmente in
giustificato se si considera che, 
come durante lo sciopero i la
voratori perdono la « paga »; 
cosi in caso di lavoro doppio 
dovrebbero essere retribuiti di 
più. La conclusione negativa de
gli incontri ha costretto quindi 
i sindacati a proseguire l'agi
tazione: i lavoratori si asten
gono dagli straordinari e ap
plicano le norme regolamenta
ri: non è escluso infine che nei 
prossimi giorni possa riprende
re lo sciopero qualora l'ammi
nistrazione non decidesse un pia
no di emergenza. 

Corvalan: «auguri 
per le vostre elezioni» 

Ieri sera, nel teatro di 
via del Frentani, gremito 
in ogni ordine di posti, si 
è svolto un caloroso incon
tro fra il compagno Cor
valan, segretario generale 
del PC cileno, e i comuni
sti romani. Salutato dal se
gretario della Federazione 
compagno Petroselll e dal 
segretario della FGCI ro
mana Falomi, seguito con 
grande interesse e più vol
te interrotto da entusiasti
che acclamazioni, il com
pagno Corvalan ha esposto 
le ragioni della vittoria po
polare In Cile, ed ha ulte
riormente approfondito, an
che in risposta a numerose 
domande, gli aspetti più im
portanti e significativi del 
processo rivoluzionario in 
corso nel suo paese; aspet
ti già In parte trattati nel
la conferenza stampa di 

ieri mattina (che riferla-
. mo in altra parte del gior
nale). Cervalàn ha con
cluso rivolgendo al comu
nisti un caldo augurio di 
successo nelle prossime 
elezioni. « Non solo ve lo 
auguriamo — ha detto — 
ma ne abbiamo bisogno, 
perché le elezioni Italiane 
hanno sempre una grande 
ripercussione internaziona-

1 le, e le vostre vittorie so
no anche le nostre >. 

All'incontro hanno parte
cipato operai, studenti, in
tellettuali, membri e sim
patizzanti del PCI, in pre-

• valenza giovani e giovanis
simi. Alla presidenza era
no 1 dirigenti della Fede
razione, compagni Petrosel
ll, Vetere, Raparelli, Vitale, 
Il capogruppo al comune 
Trivelli e il compagno In-
grao. 
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Nozze d'argento 
Roberto La Buffa e Rosina 

Messima hanno festeggiato il 
25° anno di matrimonio. Ai 
felici coniugi giungano i più 
lieti auguri dai figli, nipoti, 
parenti e dal nostro giornale. 

Colonie estive 
I soci dell'Associazione nazio

nale mutilati e invalidi del la
voro. ai quali interessa avvia
re i propri figli alle colonie 
marine e montane, sono prega
ti di rivolgersi alla sezione pro
vinciale di Roma in via Ta-
gliamento 25. 

Casa della cultura 
Giovedì sera alle ore 21,30. 

alla Casa della cultura, si 
terrà una tavola rotonda sulla 
seconda Università a Roma. In
terverranno i professori Aldo 
Visalberghi, Aurelio Misiti, Giu
seppe Montalenti e Giuseppe Vi-
gnola segretario confederale 
della CGIL. Dirigerà il dibatti

to il prof. Carmelo Samonà, do
cente a Magistero. 

Domani sera alle ore 21, pres
so la Casa della cultura, via 
del Corso 267, si terrà un di
battito sul tema: < Le forze 
armate nella democrazia italia
na ». Interverranno Adelio Alba
rello, Renato Ballardini e Arri
go Boldrini. Presiederà: Luigi 
Anderlini. 

Mostre 
Alla Galleria d'arte del palaz

zo delle Esposizioni la mostra 
« Lager » di Michele Piva, il cui 
motivo ispiratore sono le lettere 
dei deportati trovate nei campi 
di sterminio o lungo i tratti di 
ferrovia dei treni dei deportati. 

Alla galleria « Ciak » in via 
Angelo Brunetti 49, si inaugura 
domani alle 19 la mostra per
sonale di Nunzio Solendo. 

Domani alle 19 verrà inaugu
rata alla galleria Contini in 
piazza Mignanelli 25, la perso
nale di Mario Raciti. 

Si è aperta il 25 aprile ni 
Palazzo delle Esposizioni hi 
mostra « LAGER » del pittore 
Michele Piva, presentata al ca 
talogo dal sen. Piero Caleffi 
La mostra — 11 quadri in la 
stre di ferro sulle atrocità dei 
campi di sterminio nazisti — ha 
già raccolto ampi consensi a Mi 
lano. Udine. Sesto S. Giovanni. 
Gorizia, Trieste. Belluno. Ro 
vigo e Padova. A Roma reste
rà aperta fino al 9 maggio, per 
portarsi successivamente a To
rino. Venezia e nelle scuole e 
fabbriche, fra le quali la Rex 
di Pordenone. 

Nunzio Solendo inaugurerà 
una personale domani alle ore 
19. alla galleria d'arte «Ciak». 
via Angelo Brunetti 49. 

Convegno 
E' iniziato nella sede della 

II circoscrizione in via Dire 
Daua il convegno su « Tutela 
della salute e riforma sani
taria ». 

Replica di Tosca 
e del Trittico 

all'Opera 
Alle 21 fuori abbonamento re

plica di « Tosca » di G. Puccini 
(rappr. n. 79) diretta dal mae
stro Pier Luigi Urbinl e inter
pretata da Antonietta Stella, 
Gianfranco Cecchele e Antonio 
Boyer. Giovedì 29, alle ore 21 
in abbonamento alle quarte se
rali replica del « Quattro Tem
peramenti » di Hindemith - Ba-
lanchlne-Clausa. « Rappresenta
zione e Festa di Carnasciale e 
Quaresima» di Gian Francesco 
Malipiero e « Bolero » di Ravel-
Urbani per la direzione del 
maestro Francesco Criatofoll e 
con lo stesso complesso artisti
co delle precedenti rappresen
tazioni. 

Alla Società 
del Quartetto 

Giovedì, alle 17,30, per la s e 
rie organizzata dalla « Società 
del Quartetto» avrà luogo alla 
Sala Borromini (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) il concerto 
del violinista John Picard e del 
pianista Albert Guttman. 

I due valenti concertisti ese
guiranno: di Bach la Sonata 
n. 2; di Beethoven la Sonata 
n. 1 e di Dvorak la Sonata per 
violino e pianoforte. 

Fernando Germani 
all'Aracoeli 

Alle 18 alla Basilica dell'Ara-
coeli, terzo concerto dell'orga
nista Fernando Germani dedi
cato all'esecuzione dell'opera 
organistica di J-S- Bach. L'Ac
cademia di S. Cecilia ricorda 
che i 14 concerti avranno luogo 
ogni martedì e venerdì fino al 
4 giugno. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 spett. della 
famosa CI a polacca dei Mimi 
di Wroclaw (tagl. 26). In 
programma « La partenza di 
Faust» unica replica venerdì 
30 alle 21.15. Biglietti in ven
dita alla Filarmonica (Tel. 
312560) 

AUDITORIO DEL GONFA
LONE 
Alle 21.30 concerto del clavi
cembalista Mariollna De Ro
bert Is. 

Schermi e ribalte 

TEATRI 
AI. SACCO (Via G. Sacchi, 8 -

Tel. 58J&374) 
Alle » « El Mate • tutto l'In
canto del folklore sud ameri
cano con Raul Caprera. U. 
Caprera. Santino 

ALLA RINGHIERA (Via de' 
Riari. SI - Tel. C56J7.1I) 

Domani alle ore 21 a conclu
sione della V stagione recita 
straordinaria del successo 
m Evaristo > di F. Mole. Regia 
dell'autore. Scene e costumi 
di Iris Cantelli. 

B E A T 72 (Via G. Bell i . 71 . 
Tel . 8SJ5J5) 
Alle 22 il Gran Teatro pres 
« Le staine mori bili • sceneg
giata napoletana da Antonio 
Pe t i t e Re-la Cecchl. 

BLUE NOTE (Via dei Cappe*-
larì 74 - Tel. 5803083) 
Alle 22 Blue Note Quartett. 

BRANCACCIO 
Alle 17 e alle 22 11 favoloso 
spett e Strip-tease a Gó Gò » 
con l'eccezionale balletto 
« Beautiful Dancers by night » 

CENTRALE (Via Gefcta) 
Alle 21.15 l'ETI pres. la C.la 
Teatro Evento In « La lun
ghissima e preziosa morte di 
un commediante » (Lucio An-
neo Seneca) di G. Raimondi 
con Barabani. Bastelli, Ma
stello. 

DEI SATIRI (Tel . MI .311) 
Alle 21.30 2* settimana di suc
cesso • Processo all'italiana » 
farsa-commedia scritta e di 
retta da A.M. Tucei. Novità 
ass con M.G Francia. R. Bo
lognesi. A. e N. Nicotra, W. 
Piergentill. F. Cernili. R. 
Sturno 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 667.130) 
Alle 21.45 terza sett. di suc
cesso nuovissime storie da 
ridere con S. Spaccesl In 
• L'Incontro di Teano » di R 
Mazxucco: « Due soll'aatostra-
da • di G. Prosperi: • La 
gara di canto • di E Carnami. 
Regia di D'Angelo, Prosperi, 
Del Colle, 

DELLE AK11 
Aue 21,13 fremio Roma '71 
« storia degli otto cani » una 
travolgerne « Hair » giappo
nese presentato dal a TOKÌO 
kid brodhers ». 

ELISEO (Tel. 462J14) 
Alle 21,15 « Premio noma '71 » 
pres. U.S.A. « Deafman glan-
ce » (Lo sguardo del sordo) 
di Robert Wilson. 

FILMSTUDIO *7U (Via Orti 
d'AUbert I-C - Tel. 650.164) 

Alle 18,30-20.30-22,30 Cinema 
della rivoluzione « Un film 
comme les autres » (1968) di 
Jean Lue Godard. Prezzi po
polaci. . ~. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 Jazz a Roma pres. 11 
vibrafonista Pucio Spoto e 11 
suo gruppo. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 • 
Tel. 581.07.21 . 5«UUSUK)) 
Alle 22,30 « Vamuj a magnar 
companeros * di Amendola e 
Corbucci con L. Fiorini. Lica-
ry. D'Angelo. Ferretto e Gras
si. Organo £ . Giuliani. Ultimi 
giorni. 

JOLLY (V. Lega Lombarda -
Tel. 422898) 
Domani alle 16.30 e 21.15 l'Arci 
pres. il canzoniere internazio
nale in « Canta Cuba libre ». 

LA F E D E ( V i a Portuense 78 • 
Porta Portese • Tel . 5819177) 
Questa sera e fino a giovedì 
19 alle 21.30 II Collettivo Tea
tro Lavoro pres. il 1. 2. e 3. 
quadro di « Sposami per cor
tesia > per la regia di Valen
tino Orfeo. 

N I N O U h rOLLlS 
Alle 21.30 « I Folli » con « So 
litudine e morte di Penteo » 
dalle Baccanti di Euripide. 
Regia di Nino De Tollis. 

Q U I R I N O (Tel . 675.485) 
Alle 21,15 famil. il Teatro In
sieme pres. « I tre moschet
tieri »' di R. Planchon, da A. 
Dumas. Regia di R. Planchon. 
Scene di René Alilo. Costumi 
di S. Cali. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 
Riposo. Domani alle 21,30 la 
C.ia Paolo Poli pres. « Caro
lina Invernlzio » di Omboni e 
Poli. Regia di Paolo Poli. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara -
Tel . 652.770) 
Domani alle 21.15 Checco e 
Anita Durante con L Ducei 
nel grande successo comico 
« Mosconi al sole • di A. Mu
ratori. Regia di Checco Du
rante. 

SANCARLINO (Via Ronconi-
pagai i l . Tel. 461401) 
Alle 22.30 • 1 rugantini > di 
Massimo Franciosa con E. Ce
rusico. N- Belletti. L. De San
ti», E. Di Benedetto. V. Vi
sconti. 

SANGENESIO (Via Podfora, 
n. 1 • Tel. 31.53.73) 
Alle 21.30 ultimi giorni la C.ia 
dell'Alto pres. « Una famiglia 
felice » di Cooper con R. An-
tonelli. V. Di Prima. B. Gal-
van, A.M Serra Zanetti. Re
gia di Tani. 

SISTINA (Tel . 485.480) 
Alle 21.15 Garinei e Giovan-
ninl pres. « Alleluia brava 
gente • con Rascel e Proietti. 
Musiche di Modugno e Rascel. 
Scene di Coltellacci. 

TEATRINO DEI CANTASTI* 
RIE (Vicolo del Panieri 37 • 
Tel. 585.603) 
Alle 22.30 ultima sett. < Porno 
subito » di Barbone. Floris. 
Rossetti con G. Pescucci. R. 
Rodolfi. Riberi. Regia di For-
ges Davanzati 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Statnira 53 • P.zza Bo
logna • Tel. 425.169) 
Alle 21.30 la Comunità Tea
trale Italiana pres. « I misteri 
dell'amore » di Roger Vitrac. 
Regia di G. Scpe. Dir. M. Di 
Giovanni. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 632277) 
Alle 21.30 « La lunga marcia 
per Pechino » documenti sulla 
rivoluzione cinese. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVI NELLI (Telefo

no 730J3JI) 
La città del peccato e rivista 
Trottolino-Beniamino Maggio 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3KJSS) 
Confessione di un commissa
rio di pollila al procuratore 
della Repubblica, con M. Bai-

(VM 14) DE 4>4>4> 

Le ttglt «n« appaioao as 
salito ai titoli del riha 
corrispondono alla se
guente elaaslfteaitnns par 
gensrli 
A a Avventuro** 
C a Comico 
DA a Disegno aalaaato 
DO a Documentarla 
DB a Dt ammari oo 
O a Giallo 
tfl = Musicalo 
• a •entlmeatalt 
•A s Satirico 
gM a •torico-
H •ostro «indiata • 
«lena oapcoaio • « ! 
aagneatai 
« • • • > • a oeeolpaals 

4>4>4>4> a ottusa n+ m fenoao 
*• a discreto 
+ ss mediocre 

T M 8 s vietato al 
•ari «1 l i 

ALFIERI (Tel . 290.251) 
L'assassino di Rillington place 
n. 10, con R. Attenborough 

G • • 
AMBASSADE 

Le novizie, con A. Girardot 
tVM 18) SA • 

AMERICA (Tel . 586.168) 
Uomini contro, con M. Fre-
chette DR • • • • 

ANTARES (Tel . 890.947) 
Splendori e miserie di Mada
me Royale, con U. Tognazzl 

(VM 18) DR 4>4> 
APPIO (Tel . 779.638) 

Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA • 

ARCHIMEDE (Tel . 875.567) 
Patton (in originale) 

AR1STON (Tel . 353.230) 
Sacco e Vanzettl, con G M. 
Volonte DR • • • • 

ARLECCHINO (Tel . 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo-
garde DR • • • • 

AVANA (Tel . 511.51.03) 
Concerto per pistola solista, 
con A. Mollo G • 

AVENTINO (Tel . 572037) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e In regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralll 

(VM 16) DR • • 
BALDUINA (Tel . 347.592) 

n clan del siciliani, con J. 
Gabin G • • 

BARBERINI (Tel . 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA • • 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Lo chiamavano Triniti , con 
T Hill A • ' 

CAPITOL (Tel. 393JO0) 
Brancaleone alle crociale, con 
V Gassman SA • • 

CAPRANICA (Tel. 672465) 
Un provinciale a New York, 
con J Lemmon SA • 

CAPRANICHETTA ( T . 672.465) 
Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C • 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
lo non spezzo, rompo, con A 
Noschese C • 

GOLA DI RIENZO ( T . 3 M J M ) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A • 

iXIRSO (Tel. 679.16Jl) 
n dio serpente (prima) 

D U E ALLORI (Tel . 273J907) 
Lo chiamavano Trinila, con 
T Hill A 4> 

E D E N (Tel . 380.188) 
fo non spezio, rompo, con A 
Noschese C • 

EMBASSV (Tel . 870J&45) 
Conto alla rosesela, con S 
Reggiani G • 

E M P I R E (Tel . 855.622) 
fi gatto a nove code, con J 
Franciscua (VM 141 G •>#> 

EURCINE (Plana Italia 6 • 
EUR • Tei. 591.09.86) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A • 

EUROPA (Tel. 863.7») 
n dio serpente (prima) 

FIAMMA (Tel. 471JM) 
Love story, con Ali Me Graw 

A • 
FIAMMETTA (Tel. «71.4M) 

Love story Un originale) 
GALLERIA (Tel. C7SJK7) 

Voyoti (la canaglia), con J L 
Trintlffnant «VM |i< C. 4>4> 

GARDEN (Tel. SRJ4R) 
Una prottltata al servizio del 
pnhbllco e In regola eoa le 
leggi dello stato, con G Ralll 

(VM IH) DR • • 
GIARDINO (Tel. 894JM6) 

Una prnutltata al servizio de) 
pnhhlirn e In regola con le 
leggi dello sfato, con G Ralll 

(VM 18) DR « • 
GIOIELLO 

Lo strano vizio della signora 
Wardn, con E. Fenech 

(VM 18) O 4> 
GOLDEN (Tel . 755.002) 

La figlia di Ryan. con S Milcs 
(VM 14) DR • 

GKLUOKV (Via Gregorio VII 
IbU • Tel. D3»0O00) 
Uua lutertula culi la pelle di 
duuua, con b\ Bolkan 

tVM 18) G + 
HOUDAY (Largo Benedetto 

Marcello - Tel. 8ó8J^tì) 
Sacco a Vauzeiu, con G.M. 
Volonte UH • * • * - + 

KING (Via Fogliano, 37 - Te
lefono 831.95.41) 
Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA • 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C • 

MAJEST1C (Tel . 674.908) 
1 1 segreti delle amanti svedesi 

con V. Gauthler (VM IB) S • 
MAZZINI (Tel . 35UU2) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato, con G. Halli 

(VM 18) DR • • 
METRO DRIVE IN (Telefo

no 609.02.43) 
11 glttrdluo del Flnzl Contini, 
con D. Sauda DR • • 

METROPOLITAN ( T . 689.400) 
La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA * • 

MIGNON D'ESSAI ( T . 869493) 
La Vietile Dame Indigne (con 
sottotitoli in italiano), con 
Sylvie DR • • • 

MODERNO (Tel . 460.285) 
Le mogli degli amanti di mia 
moglie sono le mie amanti, 
con N Alden (VM 18) S 4» 

MODERNO SALETTA (Telefo
no 460.285) 
Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA « 
NEW YORK (Tel . 780.271) 

L'assassino di Rillington place 
n. 10, con R. Attenborough 

G • • 
OLIMPICO (Tel . 302.635) 

Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C 4> 

PALAZZO (Tel . 495 .66Jl ) 
Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA • 
PARIS (Tel . 754368) 

Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal
aam (VM 14) DR • • • 

PASQUINO (Tel . 503.622) 
Promise a Dawn 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 480.119) 
Noi due. con R Forster 

DR • • 
QUIRINALE (Tel . 462.653) 

Morire d'amore, con A Gl-
rardot DR • • 

QUIRINETTA (Te l . 679.00.12) 
I diabolici, con V. Clouzot 

G • • 
RADIO CITY (Tel- 464J03) 

L'uomo che venne dal nord. 
con P. OToole A 4> 

REALE (Tel . 580.234) 
L'assassino di Rillington place 
n. 10, con R. Attenborough 

G • • 
R E X (Tel . 864.165) 

Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C 4> 

RITZ (Te) . 837.481) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal
aam iVM I4i DR • • • 

RIVOLI (Tel . 4 4 0 A 3 ) 
Anonimo venusiano, con T. 
Musante (VM 14) DR «4>o> 

ROUGE E T NOIR ( T . 864.303) 
n commissario Pellssler. con 
M Piccoli G 4>4> 

ROYAL (Tel . 770.549) 
II piccolo grande uomo, con 
D Hoffman A • • > 

ROXY (Tel . 870.504) 
La volpe dalla roda di ve l la -
to con J Sorel (VM 14) DR 4> 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 679.14.39) 
Indagine so un cittadino al 
di sopra di ogni cospetto, con 
G M Volonte 

(VM M» DR 4>4>4>4> 
SAVOIA (Tel. 863.633) 

Donino » A • • 
SMERALDO (Tel . 331.581) 

L'ottima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR • • 

SUPERCINEMA (Tei. 415.498) 
Scipione del lo anche l'Africa
no con M Mastrotannl SA +4> 

TIFFANY (Via A. De Pretta • 
Tel. 462.390) 
La volpe dalla coda di vena
to con J. Sorel (VM 14) DR • 

TREVI (Tel . 689.619) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F Bolkan 

(VM 18) G » 
TRIOMPHE (Tel . 838.00.03) 

In fondo alla piscina, con C 
Baker O 4> 

UNIVERSAL 
Splendori e miserie di Mada
me Royale. con V. Tognazzl 

(VM 18) DR • • 
VIGNA CLARA (Tel. 3*0.459) 

Un provinciale a New York. 
con J. Lemmon SA 4> 

VITTORIA (Tel. 571357) 
Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA • • 

Seconde visioni 
ACILIA: Un treno per Durango 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Al di là di ogni ra

gionevole dubbio, con B. N e w -
man (VM 18) DR 4>4> 

AIRONE: Le piacevoli espe
rienze di una giovane came
riera, con U. Jacobsson 

(VM 18) S • 
ALASKA: La morte bussa due 

volte, con A. Ekberg 
(VM 14) G • 

ALBA: Uno strano tipo, con A. 
Noschese C 4> 

ALCE: L'imboscata, con D. 
Martin SA • 

ALCYONE: Concerto per pisto
la solista, con A. Moffo G • 

AMBASCIATORI: La bambolo
na, con U. Tognazzi 

(VM 18) SA • • 
AMBRA JOVINELLI: La città 

del peccato con A. Steele G • 
e rivista 

ANIENE: Il nipote picchiatello 
con J. Lewis C 4> 

APOLLO: Il giorno più lungo 
di Kansas City 

AQUILA: Prima ti perdono poi 
ti ammazzo, con R. Harrison 

A • 
ARALDO: La notte di Satana 
ARGO: L'altra faccia del pia

neta delle scimmie, con J. 
Franciscus (VM 14) A • • 
ARIEL: Le sorelle, con S. Stras-

berg (VM 18) DR 4> 
ASTOR: Non stuzzicate 1 cow

boy che dormono, con J. S te 
wart A • • 

ATLANTIC: Io non spezzo... 
rompo, con A. Noschese C 4> 

AUGUSTUS: I mostri della c i t 
tà sommersa, con F. Gruber 

A • 
AURELIO: II mostro di Londra, 

con P. Cushlng G • 
AUREO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA • 
AURORA: Poker di sangue 
AUSONIA: La casa delle deml-

vlerges, con R. Christian 
(VM 18) S • 

AVORIO: Don Franco e don 
Ciccio nell'anno della conte
stazione C 4> 

BELSITO: Il topo è mio e lo 
ammazzo quando mi pare 

DA • 
BOITO: Flore di cactus, con I. 

Bergman S • • 
BRANCACCIO: Alle 17 e 22 

Streep tease a Go-go 
BRASIL: D pianeta delle sc im

mie, con C. Heston A • • 
BRISTOL: Due notti con Cleo

patra, con S. Loren SM • 
BKOADWAY: Stanza 17-17 pa

lazzo delle tasse ufficio Im
poste. con G Moschin C 4> 

CALIFORNIA: Concerto per p i 
stola solista, con A. Moffo 

G 4> 
CASSIO: L'invasione degli 

astromostrl, con N. Adams 
A • 

CASTELLO: Ucciderò WUIle 
Kid, con R. Blake DR 4>4> 

CLODIO: Gli orrori del l iceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4> 
COLORADO: L'armata degli 

eroi, con L. Ventura DR 4>4> 
COLOSSEO: African safari 

DO 4>4> 
CORALLO: Il mandrillo, con H. 

Leipnitz (VM 18) C • 
CRISTALLO: I due seduttori, 

con M. Brando SA 4>4> 
DELLE MIMOSE: Dutfy 11 re 

del doppio gioco, con J. Co-
burn A • 

DELLE RONDINI: Watang nel 
favoloso Impero del mostri 

DEL VASCELLO: Il falso test i 
mone, con G. Kennedy G 4>4> 

DIAMANTE: La leggenda di 
Aladino DA 4>4> 

DIANA: Una prostitota al ser
vizio del pobWleo ed In re 
gola con le leggi dello Stato 
con G Ralll (VM 18) DR 4>4> 

DORI A: S3S massacro e dia
manti 

EDELWEISS: Il U g o di S a u n a 
ESPERIA lo non s p e s s a » rom

po. "on A Noschese C 4> 
ESPERO: Qnando la aaorte por

tava l'eiasetto 
FARNESE: Ivan U terrihOe, di 

Elsensteln DR 4>4>4>4>4> 
FARO: Angeli della violenza, 

con T. Stern DR 4> 
GIULIO CESARE: El Condor, 

con L. Van Cleef A • 
RARLEM: n.p. 
HOLLYWOOD: Qaarta parete, 

con P. Turco CVM 18) DR 4> 
IMPERO: n cervello, con J. P 

Belmondo C 4>4> 
INDUNO: Le belve, con L. Buz-

zanca (VM 18) C • 
JOLLY: La prima notte del 

doti. Danieli Indastrtale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Burzanoa (VM 14) SA • 

JONIO: L'alibi, con V. Gassman 
SA 4> 

LF.BLON: D clan degli nomini 
violenti, con J. Gabin 

(VM 14) G 4> 

LUXOR: Il falso testimone, con 
G. Kennedy G +*-

MADISON: Cine dibattito: La 
battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DR • • • 

NEVADA: Il vecchio testamento 
SAI • 

NIAGARA: Spettacoli ad inviti 
NUOVO: Il cadavere dagli arti

gli d'acciaio, con M. Ronet 
(VM 14) G 4>4> 

NUOVO OLIMPIA: Un condan
nato a morte è fuggito, di B 
Bresson DR 4>4>4>4> 

PALLADIUM: Agente 4K2 chie
de aiuto con D. Janssen G • • 

PLANETARIO: Un amico, con 
F. Marsala DR 4>4> 

PRENESTE: La tortura delle 
vergini, con H. Lom 

(VM 18) DR • 
PRINCIPE: Il pistolero segnato 

da Dio, con G. Ford A • 
RENO: La messaggera del dia

volo 
RIALTO: Il cavaliere Inesisten

te, con S. Oppedisano A • • 
RUBINO: Waterloo (in orlgin.) 
SALA UMBERTO: Visone nero 

su pelle morbida, con T. Ba
roni (VM 14) G • 

SPLENDID: Ore violente 
TIRRENO: Antar l'Invincibile 

mostro 
TRIANON: La notte dei morti 

viventi, con M. Eastman 
(VM 18) DR 4> 

ULISSE: La leggenda di Ala
dino DA • • 

VERSANO: Stanza 17-17 palaz
zo delle tasse ufficio Imposte. 
con G. Moschin C • 

VOLTURNO: La tortura delle 
vergini, con H. Lom 

(VM 18) DR • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Abbandonati nello 

spazio, con G. Peck DR 4>4> 
NOVOCINE: Johnny Guitar. 

con J. Crawford A 4> 
ODEON: Sette uomini e un cer

vello, con R. Brazzi A 4> 
ORIENTE: Zorro alla corte di 

Spagna, con G. Ardlsson A 4> 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale narrocchiali 
DON BOSCO: Il fantasma del 

pirata Barbanera, con Peter 
Ustinov A • 

ORIONE: Il colosso di Rodi, 
con L. Massari SM • 

SAVERIO: Commando suicida, 
con A. Ray DR • 

TIBUR: Un uomo chiamato Ca
vallo, con R. Harris (Club 
ore 21) A 4>4>4> 

TRIONFALE: Dalla terra alla 
lnna. con J. Cotten A • 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGIS: Alba, Airone, 
America, Archimede, Ariel, 
Atlantic, Angustus, Aureo. Au
sonia, Avana, Balduina, Belsl-
to. Brasll, Broadway, Califor
nia, Capltol, Castello. Clnestar. 
Clodlo, Colorado, Corso, Cristal
lo . Del Vascello, Diana, Doris, 
Due Allori, Eden, Eldorado. 
Espero, Garden, Giardino, Giu
l io Cesare, Hollday. Hollywood. 
Tndnno, Majestlc. Nevada, N e w 
York. Nuovo, Nuovo Golden, 
N. Olymnia. Olimpico. Oriente, 
Orione. Planetario. Prima Por
ta. Principe, Qoirinetta, Reale, 
Rex, Rialto. Roma Roxv. Traia
no di Fiumicino, Triomphe. 
TEATRI: Rossini, Satiri. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
•sodico par fe> I 

«Uto "aoto" «sfon
di origine 

Coro . 
ere «osttnotrintoniall 

, PIETRO dr. MONACO 
«tosso, «la «el Vhntoelo 88, L 47111* 
i(dl franto Teatro dell'Opero • Stazio» 
ne) Oro S-12) 15-1». Festivi por eoo. 
(Non « corano renorea. pollo, ecc.) 
A. Con*. Roma 16019 del 22-11-'5« 

densa tot ogo 

T^ STR0M 
Cora sclerosante laiuowiatortale 

aaaaa opamdooa) deJte 

mORiHHDI e VENE VARICOSE 
Cura dalle cmnpllcastonl: ragadi. 
flaMU, ecoemL ulcero varicosa 

r i m i l i - P I L L I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tal SM 901 • Ora 8-80, restivi 8-lfl 
I 4Aut M San. n. rf9/23318at 

I — 
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ALLA RIUNIONE PEI CAPITANI GIUDICATE INSUFFICIENTI LE PROPOSTE FEDERALI 

I calciatori confermano: sciopero 
se entro 
giovedì 
la Lega 

non molla 
L'atteso pronunciamento del 

calciatori della serie A e B è 
arrivato perentorio ieri all'as
semblea dei « capitani » convo
cata a Roma. Il pronunciamen
to è di sciopero per domeni
ca 2 maggio. Le ragioni? Ecco 
il comunicato approvato alla 
unanimità dai presenti: 

«L'Associazione calciatori Ita
liani riunitasi oggi a Roma pur 
prendendo atto dell'intenzio
ne del Consiglio federale di 
voler istituire una commissio
ne di indagine e lavoro di cui 
è stata invitata a far parte an
che una rappresentanza del 
calciatori, rileva di non aver 
ancora assicurazione dalla 
Lega professionisti di poter 
partecipare fin da ora con 
poteri paritetici alla stipula
zione delle norme riguardanti 
i rapporti fra calciatori e 
società. Conferma pertanto la 
decisione di astensione da 
parte del calciatori di serie A 
e B dalle partite di campio
nato di domenica 2 maggio. 
11 Consiglio direttivo è a com
pleta disposizione per un ul
teriore incontro In qualsiasi 
sede col presidente della Fe
derazione Franchi e con il pre
sidente della Lega Stacchi ». 

Alla riunione era presente il 
Consiglio direttivo dell'Asso
ciazione al completo: Campa
na, Mupo, Bulgarelli, Rivera, 
Mazzola, De Sisti, Zani, Co
ralli e Sereni. Tutti i «capi
tani » della serie A ad eccezio
ne della Juve (assente giustifi
cata). Anche la serie B era 
quasi al completo. Mancava 
all'appello unicamente il Ca
tanzaro. 

Il presidente Campana ha 
poi dichiarato: «Noi non fac
ciamo alcuna marcia indietro. 
Che al di sopra di noi ci stia 
11 Consiglio federale ci sta be
ne, ma pretendiamo di tratta
re alla pari con la Lega. Vo
gliamo, insomma, una com
missione paritetica. La propo
sta di una commissione emer
sa dalla riunione del C.F. di 
sabato scorso ci trova conse-
zienti in quanto può lavorare 
in prospettiva, anzi entro il 
10 maggio nomineremo i no
stri rappresentanti. Ma una 
funzione consultiva, beh!, ci 
pare un po' poco. E poi par
liamoci chiaro: dicono che la 
situazione economica del cal
cio italiano è fallimentare, ci 
sono tanti miliardi di passivo, 
ebbene noi chiediamo di poter 
valutare qua! è lo stato di 
cose e partecipare attivamen
te alla vita delle società stes
se. Perchè I presidenti non 
fanno mai vedere ai giocato
ri il bilancio?». 

«Lei — è stato chiesto a 
Campana — prima di annun
ciare la decisione dello sciope
ro ha comunicato con qualche 
rappresentante della Feder-
calcio? ». 

« Si — risponde Campana 
— ho parlato col dottor Bor-
gogno». 

« Lo sciopero si farà pro
prio?» 

<c Noi non siamo qui per fa
re danno a nessuno. Siamo 
disponibili per qualsiasi ti
po di dialogo. Non solo, ma 
riamo a disposizione dei diri
genti per rivedere ogni cosa ». 

« E' possibile una sospensio
ne della "agitazione" all'ul
timo momento?». 

«Abbiamo dato tempo fino 
• giovedì. E' da tre anni che 
aspettiamo. Chiediamo preci
se assicurazioni. Se arriveran
no i campionati domenica 
prossima avranno O loro re
golare svolgimento». 

« E' pensabile che in futu
ro queste " rivendicazioni " 
vengano applicate anche alla 
serie C e D?». 

« Veramente non capisco 
certi modi di presentare le co
se. Si parla di calciatori se
miprofessionisti, fi che impli
cherebbe che costoro svolges
sero anche un'altra attività. 
Ma se devono fare cnicamrn-
te i calciatori si possono chia
mare semipiofessionisti?. An
che questo è un problema da 
valutare. Noi conmnque ci 
auguriamo di vederli presto 
nella nostra Associazione ». 

« E se le società domenica 
facessero scendere in campo 
I ragazzini?». 

«Abbiamo pensato anche a 

questa eventualità. In tal caso 
noi ci fermeremo sino alla 
chiarificazione totale della si
tuazione ». 

(in poche parole si potreb
be parlare di... sciopero a ol 
tranza). 

« E per i nazionali che con
seguenze sono prevedibili? ». 
Mazzola: « Abbiamo valutato 
ogni cosa. Spiacerebbe a noi 
tutti non venire convocati, ma 
abbiamo considerato pure 
questo ». 

Ancora a Campana: « Ma al
lora state facendo le cose in 
grande... ». 

«Noi chiediamo di parteci
pare alla gestione dell'attivi
tà. Sulla serietà della nostra 
azione, e direi sulla funzione 
dell'associazione, credo ci sia 
poco da aggiungere ». 

A questo punto, a sciopero 
proclamato, si ha l'impressio
ne che i contatti, le pressioni 
(immaginarsi il CONI con il 
Totocalcio di mezzo) di que
sti giorni possano portare al
la revoca della programmata 
agitazione calcistica. Contatti 
con Lega e Federazione sono 
in corso. Però la promessa 
dei più diretti interessati è 
che «... stavolta si fa sul se
rio». 

Franco Vannini 

I primi 
commenti 

Il commissario Tecnico della 
Nazionale, Ferruccio Valcareg-
gl, ha espresso profondo stupo
re anche e soprattutto In rela
zione alle eventuali conseguen
ze che si potrebbero ripercuo
tere sulle formazioni azzurre. 
Il C.T. ha comunque aggiunto 
di essere fiducioso in una solu
zione positiva della vertenza. 

Il Presidente della SS. S.P.A. 
Lazio Umberto Lenzlnl ha det
to: « E' meglio trovare una via 
di accordo. Per la risoluzione 
del problemi è sempre bene af
fidarsi al buonsenso e mi au
guro che anche in questa oc
casione si raggiunga una Inte
sa che possa soddisfare tutti ». 

Alvaro Marchinl. presidente 
della Roma: « Rispetto le leggi 
democratiche e se i giocatori 
decideranno di scioperare do
menica. la Roma non farà nien
te per schierare comunque una 
formazione contro li Torino. Se 
qualche squadra farà una cosa 
del genere sarà falsata la 
regolarità del campionato e non 
mi sembra una cosa seria In 
questo caso entra In bailo la 
serietà delle società. Se la Le
ga non interverrà per evitare 
che si giunga allo sciopero, pen
so che noi presidenti chiedere
mo l'intervento del CONI. 

Si profila un arrivo allo sprint sul traguardo della salvezza 

LA RETROCESSIONE DECISA 
DALLA DIFFERENZA RETI? 

In testa intanto l'Inter ha fatto un altro passo importante verso lo scudetto 

Dopo il successo del G.P. Liberazione 

Positivo collaudo 
per gli «azzurri» 

Meno tre... ' 
Mancano tre giornate alla 

fine in/atti: e mancano tre 
punti al Milan nei confron
ti dell'Inter. Tre punti che 
sembra impossibile colmare 
nelle ultime tre aiornate, 
quando tra l'altro l'Inter po
trà usufruire di due partite 
in casa (con il Foggia e la 
Lazio) contro una sola in tra
sferta (sul campo della Fio
rentina) mentre il Milan si 
trova nella situazione diame
tralmente opposta (due parti
te in trasferta, a Bologna e 
Roma ed una sola in casa 
con il Cagliari). 

E c'è di più: c'è che il Mi
lan continua a stentare ma
ledettamente come si è visto 
anche a Catania, ove sopra
tutto Rivera è parso l'ombra 
del bel giocatore che fu tan
to che sembra aver perso an
che il posto in nazionale (a 
favore di Corso). 

Al contrario l'Inter conti
nua a passo di carica, trasci
nata da un Boninsegna che 
con la doppietta messa a se
gno contro la Sampdoria ha 
raggiunto quota 23. ovvero si 
è laureato come il miglior 
cannoniere del campionato ita
liano di tutti i tempi. 

Così stando le cose è inu
tile soffermarsi ancora a lun
go sulla situazione nei quar 
tieri alti: c'è solo da attende 
re la conferma definitiva del 
primato dell'Inter (che p • 
irebbe avere anche domeni
ca) ed intanto si può aggiun
gere che il Napoli a sua vol
ta ha praticamente perso le 
speranze di insediarsi al se
condo posto in conseguenza 
della sconfitta subita ad ope
ra della Roma. 

Dal canto suo la Roma e 
stata la più lieta rivelazione 
della giornata: a Napoli ha 
Cato letteralmente spettacolo 
tanto che al rientro in sede 
è stata portata in trionfo dai 
tifosi giallorossi accorsi alla 
stazione come non accadeva 
da tempo immemorabile. Ci 
sono stati applausi e feste 
per tutti, anche per Tessari 
che sta confermando come sia 
definitivamente tramontata la 
epoca dei maghi. 

Ora con Invernizzì primo 
in classifica, con Chiappella 
terzo, con Vycpalek che sta 
facendo miracoli con la Ju-
ve, e con Tessari che ha riac
ceso le speranze della Roma 
di lottare per il quarto po
sto, con tutti personaggi cioè 
modesti, che non urlano, non 
fanno polemiche, non conce
dono nulla alla platea, sem
bra sia sopraggiunta l'epoca 
degli antimaghi. 

O meglio dopo le esaltazio
ni quasi mitiche della figu
ra e dell'importanza dell'alte-

Franchi polemico: 
«Rivediamo tutto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 26. 

Appresa la decisione dei ca
pitani delle squadre di «A» 
e o B » il presidente della Pe-
dercalcio, Artemio Franchi, 
rientrato da poche ore da 
Istanbul, dove ha assistito alla 
partita Turchia-Germania fe
derale, ha dichiarato: «Cono
sco in maniera molto succin
ta le motivazioni scaturite dal
la riunione dei calciatori per 
poter esprimere un giudizio 
sereno e non polemico. La 
FIGC, con l'appoggio pieno 
dei rappresentanti della Lega 
professionisti, ha iniziato un 
nuovo importante discorso del 
quale, forse, l'organismo dei 
calciatori non ha colto il sen
so giusto, ma il discorso ver
rà continuato in ogni caso. 
La Federcalcio, naturalmente, 
farà quanto è in suo potere 
per scongiurare un evento che 
date le premesse, e la buona 
volontà che ritengo esistente 
da entrambe le parti, non ver
rebbe probabilmente compre
so dagli sportivi italiani». 

Franchi ha poi proseguito 
dicendo: «Non riesco proprio 
a comprendere la decisione di 
oggi. Del Consiglio federale 

» 

fanno parte anche il presiden
te della Lega Stacchi e due 
presidenti di società e tutti 
insieme decidemmo di dar 
vita alla commissione. Ed è 
appunto dopo la decisione 
unanime, per strappare la 
quale fui costretto a convin
cere diversi componenti, che 
non riesco a inquadrare la de
cisione dei calciatori. Io non 
intendo essere maligno però 
ho la vaga sensazione che i 
rappresentanti del calciatori 
abbiano subdorato che in 
questa commissione si parle
rà anche di emolumenti, si ve
drà anche quanto incassano 
le società e quanto costa la 
gestione annua. Come lei sa 
da tempo sostengo che è 
giunto il momento di parlar
si chiaramente e di non fare 
come gli struzzi. E* evidente 
che dopo quanto è accaduto 
in questi giorni il discorso 
non potrà essere lasciato ca
dere. Dovremo andare più in 
profondità. Questo non solo 
per il bene del calcio ma an
che per gli stessi giocatori 1 
quali dovranno adattarsi alle 
nuove regole che tutti comu
nemente auspichiamo». 

Loris Ciullini 

natore, si sta tornando alle 
reali proporzioni, si sta ridi
mensionando la figura dello 
allenatore e restituendo ai 
calciatori la loro importanza 
(e del resto i calciatori stes
si stanno dando una prova 
di maturità anche in cam
po... sindacale). 

Sono insomìna i calciatori 
che fanno la squadra, che ot
tengono i successi: nessun 
mago, nessuna bacchetta ma
gica può fare i miracoli. Il 
discorso trova conferma an
che nella situazione in coda 
ove dopo il Catania ormai 
spacciato da tempo anche la 
Lazio e la Fiorentina stanno 
per precipitare nel baratro 
nonostante tutti gli sforzi (so
pratutto e solo dialettici pur
troppo) dei « maghi » Loren
zo e Pugliese. Dopo i pa
reggi acciuffati a stento con
tro la Juve e il Varese la 
situazione dei romani e dei 
fiorentini si è fatta da criti
ca che era addirittura dispe
rata, come si può intuire con 

• una occhiata ai risultati del
la giornata, alla classifica che 
ne è derivata, ed al calenda
rio delle ultime partite. 

La prima constatazione da 
fare al riguardo è che il Fog
gia (pareggiando con il Vicen 
za su campo neutro) ed il To
rino (battendo il Cagliari che 
per l'occasione è tornato ma 
inutilmente ad avere all'atti
vo un goal di Riva) si sono 
portati ad un passo dalla sal
vezza. Infatti hanno raggiun
to ambedue quota 24 e non 
dovrebbe essere loro difficile 
arrivare almeno a 25 punti: 
il Torino anzi può arrivare 
a 26 battendo il Catania in 
casa (e perdendo sia con la 
Roma che con il Bologna in 
trasferta), mentre il Foggia 
dovrebbe trovare almeno un 

punto nell'incontro interno con 
la Juve e nelle trasferte di 
Varese e San Siro (Inter). 

Restano ancora in perico
lo dunque il Vicenza a quo
ta 23, Sampdoria, Varese e 
Verona a quota 22, Lazio e 
Fiorentina a quota 21. Sei 
squadre: ma in pratica si può 
dire che sono solo cinque per
chè il -Vicenza può fare tran
quillamente due o tre punti, 
avendo due partite in casa 
(Fiorentina e Sampdoria) ed 
una sola in trasferta (con la 
Lazio). 

Procedendo per eliminazio
ne dunque siamo rimasti con 
la Sampdoria, il Verona, il Va
rese, la Fiorentina e la La
zio. Vediamo ora la situazio
ne e le prossime partite di 
queste cinque squadre, in mo
do schematico e chiaro. 

Sampdoria: punti 22. diffe
renza reti attuale meno 3, 
partite da giocare con la Ju
ve in trasferta, con il Varese 
in casa, con il Vicenza in tra
sferta. Il calendario come si 
vede non è facile: alla Samp
doria non basterà battere il 
Varese per arrivare a quota 
25. ci vorrebbe un punto an
che a Vicenza o a Torino. Co

munque anche restasse a quota 
24 (vittoria sul Varese, o pa
reggi con il Varese e a Vicen
za) la Sampdoria potrà con
tare sulla migliore differenza 
reti per salvarsi. 

Varese: punti 22. differenza 
reti meno 7. partite da gioca
re con la Lazio in casa, con 
la Sampdoria in trasferta, con 
il Foggia in casa. Come dire 
che il Varese ha buone proba
bilità di conquistare tre punti: 
due con il Foggia che in 
trasferta vale poco o niente, 
uno nelle due partite con la 
Lazio e la Sampdoria. Ma an
che si fermasse a quota 24, 
il Varese avrebbe dalla sua 
una differenza reti non di
sprezzabile. 

Verona: punti 22, differen
za reti meno 11. partite da 
giocare con il Catania in tra
sferta. con la Roma in casa, 
con il Cagliari in trasferta. Il 
compito del Verona in appa
renza è più difficile: ma in 
pratica può accadere che la 
situazione sia diversa, perchè 
il Catania che ha giocato una 
partita orgogliosa e puntiglio
sa contro il Milan può non 
ripetersi contro una avversa
ria dimessa (ed ti Cagliari 
oggi come oggi non è avversa
rio irresistìbile). 

Fiorentina: punti 21, diffe
renza reti meno 7. partite da 
giocare con il Vicenza in tra
sferta. con l'Inter in casa e 
con la Juve in trasferta. Co

me dire che la situazione dei 
viola appare disperata: sulla 
carta almeno non gli si può 
concedere più di due punti 
(per le trasferte di Vicenza 
e Torino). Dovrebbe compie
re una specie di miracolo 
per totalizzarne tre: in que
sto caso poi dovrebbero spe
rare che il Verona non vada 
oltre quota 24, potendo così 
scavalcarlo per la miglior dif
ferenza reti. 

Lazio: punti 21, differenza 
reti meno 13, partite da gio
care con il Varese in trasfer
ta, con il Vicenza in casa, 
con l'Inter in trasferta. E' fa
cile capire che i romani stan
ilo peggio di tutti: perchè am • 
inesso che riescano a fare 
tre punti (battendo il Vicen
za, e non è facile, e pareg
giando a Varese) arriverebbe
ro a quota 24 e finirebbero 
egualmente in serie B per la 
peggiore differenza reti. Arri
vassero con un miracolo a 
quota 25, sarebbero sempre 
legati al comportamento del 
Verona, perchè se anche gli 
scaligeri arrivano a 25 ì lazia
li retrocedono Sempre per la 
differenza reti. 

Concludiamo dicendo che 
queste sono le previsioni: lo 
augurio è che Fiorentina e 
Lazio riescano a smentirle e 
a restare in A. 

Roberto Frosi 

Senza Gimondi 
la Milano-Vignola 

MILANO. 26. 
Le squadre della Salvarani e 

della Scic, dirette rispettiva
mente da Adorni e Giganti, so
no rientrate alle 12.40 di oggi 
dal Belgio con il volo 691. Ador
ni ha dichiarato che la nota 
più lieta del week-end delle Ar-
denne è « la crisi patita da 
Merckx, ciò che dà una di
mensione più umana e più na
turale al personaggio, sin qui 
giudicato atleticamente mostruo
so. di Eddy Merckx ». Gimondi 
è stato esentato dalla Milano-
Vignola che si correrà merco
ledì e che vedrà in gara tutti 
gli altri migliori italiani e stra
nieri tra cui Eddy Merckx. 

Arcari - Dessi 
il 19 ad Ancona 

ANCONA. 26. 
Il campione del mondo dei 

superleggeri Bruno Arcari sarà 
al centro della riunione che i 
fratelli Galeazzi faranno svol
gere ad Ancona la sera del 19 
maggio. Suo avversario sarà 
l'italo-francese Dessi. Sul ring 
salirà anche il massimo Va
sco Faustinho. il brasiliano re
sidente nella città dorica che il 
23 scorso sul ring bolognese si 
è comportato molto bene, pur 
perdendo ai punti, con Dante 
Cane. Non è stato ancora reso 
noto il nome del suo avversa
rio come quelli di Pizzoni e 
Riga che completeranno la se
rata. 

Clamoroso in Coppa Davis 

L'Australia eliminata 
dal Giappone (3-2) 

Domani la coppa delle Fiere 

Juve al completo 
contro il Colonia 

TORINO. 26 
Mercoledì sera, sul terreno 

del « Comunale », la Juventus 
incontra i l Colonia nella par
t i ta d i r i torno della semifinale 
della « Coppa delle Fiere ». 
L'andata è Anita alla par i , con 
i l punteggio d i 1 a 1. per cui 
alla Juventus è sufficiente lo 
zero a zero (i gol i n trasferta 
contano i l doppio) per superare 
i l tu rno e entrare a vele spie
gate in Anale 

La Juventus è andata sin da 
Ieri sera, dopo la part i ta contro 
la Lazio, in r i t i r o a Vi l lar Pe-
rosa e là ha trovato i sei che 

avevano « riposato > In barba 
ai regolamenti e alla faccia di 
tu t te le a l t re pericolanti . Un'ora 
pr ima della squadra a V i l la r si 
erano presentati Capello. Bette-
ga. Salvadore. Furino. Mailer e 
Tancredi. 

Tu t t i in salute, compreso Tan
credi. a cui però questa volta 
spetterà la panchina. P i lon i si 
è conquistato 1 galloni sul cam
po e ora è Tancredi l 'appiedato 

Unica variazione in confronto 
alla formazione schierata a Co
lonia sarà l'util izzazione d i Ana-
stasi che in Germania f u sosti
tu i to dalla staffetta I-andir i -
Novel l ini 

TOKYO. 26. 
Clamoroso in Coppa Davis: i l 

Giappone si è qualificato per 
la finale della zona asiatica 
(nella quale incontrerà l'India) 
avendo battuto, contro ogni pre
visione, l'Australia per 3-2. 

Nell'ultimo singolare in pro
gramma il ventitreenne giappo
nese Toshiro Sakai ha battuto 
John Cooper per 4-1, 15-13, fr4, 
assicurando alla sua squadra il 
punto decisivo. 

I l Giappone aveva superato 
l'Australia l 'ul t ima volta nel 
1921. I giocatori australiani han
no dichiarato che la sconfitta 
è da imputarsi al campo in ter
ra battuta. « Se avessimo gioca
to su fondo erboso — ha detto 
uno dì loro — avremmo vinto 
per 5 0 » . I l capitano della squa
dra, ex-giocatore di « Davis », 
Neale Frmser, non è però dello 
stesso parere: « Se si vuole 
vincere la Coppa Davis — ha 
commentato — bisogna trovarsi 
a proprio agio su ogni cam
po» . Nella foto: un momento 
dell'incontro decisivo f r a Cooper 
e Sakai. 

Il Gran Premio della Li
berazione, « classicissima » del 
dilettanti, anche quest'anno si 
è confermato gara di grande 
validità tecnica e avvenimen
to agonistico legato da un 
vincolo ormai solidissimo alle 
Società ciclistiche di tutta Ita
lia e di gran parte dell'Eu
ropa. 

Alla partecipazione entusìa 
stica dei concorrenti ha fatto 

eco altrettanto entusiasmo da 
parte degli sportivi di tutti i 
centri attraversati e partico-
larissimamente di quelli di 
Valmelaina che la corsa la 
hanno accolta all'arrivo. 

La vittoria di Giuseppe Maf-
feis, vestito della maglia az
zurra, dà alla storia della cor
sa un altro motivo di orgo
glio. Per la prima volta, in
fatti. alla gara prendeva par
te una formazione azzurra uf
ficiale, anche se in tante al
tre occasioni furono presenti 
alla gara i ragazzi seleziona
ti per la Nazionale. Gli az
zurri, dal canto loro hanno 
avuto dal Liberazione non solo 
la soddisfazione di salutare 
vittorioso uno dei loro ma 
anche — considerato l'affer
mazione globale della -squa
dra — di avpre effettuato un 
probantissimo collaudo contro 
avversari senza dubbio rap 
presentanti buona parte del 
miglior dilettantismo europeo 

Dal canto loro contentissi
mi del loro comportamento in 
corsa sono stati anche 1 ceco
slovacchi. i sovietici, i bul
gari e i rumeni. 

Ed in verità, motivi ne han
no a sufficienza. La bus, il 
vincitore dell'anno scorso, ha 
confermato che i cecoslovac
chi erano un pericolo reale, 
11 pronti a concedere il « bis » 
solo se Maffeis avesse mini
mamente sbagliato il calcolo 
nello sferrare il suo attacco. 
Likaciov. uno dei due iridati 
sovietici presenti alla corsa, 
ha lasciato il segno della sua 
presenza non solo all'arrivo 
dove è giunto con i primissi
mi, ma anche sul numerosi 
traguardi volanti situati lun
go il percorso sì da meritar
si il premio della combatti
vità. 

Ma la corsa non si è esau
rita soltanto nel motivo (al 
la vigilia indicato come do 
minante) della lotta tra gli 
azzurri e gli stranieri, ma per 
l'impeto col quale si sono bat
tuti i ragazzi in gara con i 
colori di club. 

Ma, prima di archiviare la 
ventiseiesima edizione della 
nostra corsa riteniamo nostro 
dovere ringraziare assieme al 
vincitore e a tutti i concor
renti che vi hanno partecipa
to. coloro che ci hanno con
sentito di realizzarla: l'UISP. 

Alfredo Vittorini. Franco Di 
Stefano. Andrea Petricca, Ser
gio Taglioni. Francesco Gu-
berti. Dante Santucci. Mario 
Moltoni. per il lavoro organiz
zativo. la Società Sportiva di 
Canale Monterano, la Nuova 
Cerveteri, e la Polisportiva 
Tarquinia, i compagni di Pie-
tralata. Valmelaina. Riano. e 
Piano e di tutti i centri at
traversati. Per l'aiuto finan
ziario la Ferrarelle. la Unipol. 
i Comuni di Riano. Civitaca-
stellana. Canale Monterano. e 
Fiano. Nepi. Trevignano. l'av
vocato Pietro Benedetti, e 

quindi il signor Teofilo San 
son che alla corsa ha assidi 
rato molto, molto di più che 
un aiuto. 

A Franco Mealli. che della 
corsa è stato il Direttore, in 
fine ai carabinieri, che han 
no assicurato il servizio lun 
go il percorso, agli Agenti 
di Polizia Municipale di Ro 
ma e dei Comuni attraversa
ti, alla Pattuglia della Poli
zia Stradale, vada l'elogio per 
la Indispensabile collabora 
zlone. Al « radioamatore » Si
gnor Andenna i nostri più sin
ceri complimenti per il servi
zio svolto. 

Eugenio Bomboni 

Bossi : 
ottima 
forma 

BOSSI si è trasferito domeni
ca a Madrid in vista del match 
mondiale di giovedì con Heman-
dez. Carmelo alla partenza, ha 
dichiarato di attraversare un fe
lice momento di forma e di 
essere sicuro di conservare la 
corona se non interverranno... 
altre diavolerie a influenzar* i l 
match. Nella foto Bossi a l mo
mento della partenza da Milano. 
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Il racconto dei cosmonauti sovietici 

«Ci sentivamo come un treno 
che giunge alla stazione» 

Morto in URSS un eroe 
della Resistenza italiana 
Anatoli Tarasov fece parte del re
parto partigiano dei fratelli Cervi 

LENINGRADO. 26. 
Anatoli Tarasov, noto coman

dante partigiano della Resisten 
za italiana, è deceduto oggi a 
Leningrado all'età di 50 anni. 

Il compagno Aliatoli Tara
sov nell'agosto del 1943 era 
prigioniero di guerra nelle 
carceri di Verona. Riuscì ad 
evadere con l'aiuto di Lucia 
Sarzi, la compagna che militò 
con i fratelli Cervi; raggiun
se a Gattatico il podere della 
famiglia Cervi e qui si fermò 
entrando a far parte del «bat
taglione Cervi ». Alloggiava in 
casa della famiglia e papà 
Cervi, fin negli ultimi anni di 
vita, era solito dire, riferen
dosi a Tarasov, che lui aveva 
un figlio vivente in Unione So
vietica. 

Con il « battaglione Cervi » 
Tarasov partecipò alla batta
glia di Tapignola, il paese di 
cui era parroco don Pasquino 
Borghi, fucilato dai nazifasci
sti. 

Dopo l'eccidio dei fratelli 
Cervi e lo scioglimento del 
battaglione, Tarasov raggiun
se le formazioni operanti nel
le montagne di Modena. Entrò 
fi far parte del battaglione 
ii'assalto russo che operava 
nella zona dì Monteflorino, 
sotto il comando di Armando 
e ricoprì la carica di commis
sario politico (il comandante 
era Vladimir Peranadov, de
corato-poi per il suo contribu
to alla Resistenza, dal comune 

di Modena). Sul campo di 
battaglia ricopriva la funzio
ne di caposquadra dei guasta
tori. Era particolarmente abi
le ìielle opere di sabotaggio a 
ponti e strade. 

Il battaglione russo, parti
colarmente valoroso e ardito, 
si attirò la stima e l'amicizia 
delle formazioni partigiane, 
non solo di quelle garibaldine: 
partecipò a molti dei combat
timenti che si svolsero in quel
la zona e data la sua funzio
ne di formazione d'assalto ve
niva usato per sbloccare si
tuazioni particolarmente diffi
cili; si distinse nei combatti
menti di Piandelegotti e di 
Passo delle Radici ove riuscì 
a salvare numerosi combat
tenti di una brigata toscana 
che erano rimasti accerchiati. 

Dopo la battaglia di Bene
detto, nel settembre-ottobre '44 
il battaglione russo si aggre
gò alla brigata « Costrignano ». 
e alla fine dell'ottobre di quel
l'anno Tarasov e altri compo
nenti del battaglione russo 
passarono la linea gotica per 
ricongiungersi alle forze rego
lari soveitiche operanti in Ita
lia. 

Molto legato ai comandanti 
partiigani e alle popolazioni 
delle zone in cui combattè. 
Tarasov ritornò più volte in 
Italia e soggiornò ad Arezzo 
e Modena. E' stato decorato 
della medaglia per stranieri 
distintisi nella Resistenza ita
liana ed ha scritto il libro 
uSulle montagne d'Italia». 

E uscito il terzo 
volume della 

Fari accesi sulla Salyut per permetterne l'individuazione - Com- .' 
plessa manovra di attracco - Volo congiunto per cinque ore - Una 
base enorme piena di antenne e pannelli -1 commenti nell'URSS 

Dalla nostra redazione MOSCA, 26. 
« Fari accesi, congegni e antenne di vario tipo, strutture metalliche im

ponenti e un pannello enorme con su scritto, a caratteri cubitali, URSS, così 
ci è apparsa la "Salyut" mentre iniziavamo l'operazione di aggancio nel co
smo. E a mano a mano che ci avvicinavamo aumentava in noi la sensazione 
di entrare in una base vera e propria; ci sentivamo cioè come su un treno che 
giunge nella stazione ». Così parla il cosmonauta Alexei Elyseev rientrato ieri 

a Terra dopo il volo della 
« Soyuz-10 » compiuto assieme 
a Shatalov e Rukavishnikov. 

Intervistato dai giornalisti 
sovietici, il cosmonauta ha de
scritto infatti la fantastica av
ventura spaziale, facendo ri
levare che nel corso della mis
sione la Soyuz 10 ha girato in
torno alla Salyut svolgendo 
una serie di « indagini > tecni
che e scientifiche. Anche Sha
talov. rispondendo ad alcune 
domande, ha parlato a lungo 
del volo. « Siamo restati per 
poco tempo nello spazio — 
ha detto il comandante della 
missione — perché aveva
mo un programma molto in 
tenso. Dovevamo infatti spe
rimentare i congegni della 
astronave nel corso del volo 
congiunto e in particolare ave
vamo come obiettivo quello 
di provare un sistema combi
nato di ricerca-individuazione-
avvicinamento del bersaglio. 
Inoltre, il nostro piano pre
vedeva la sperimentazione di 
nuovi sistemi di aggancio e 
di separazione ». . 

Nel corso del volo congiun
to — che si è protratto, co
me ha riferito la Tass, per 
oltre cinque ore — i tre del
la Soyuz hanno controllato 
tutti i sistemi di aggancio 
piovando nello stesso tempo i 
vari motori capaci di sposta
re l'astronave di alcune deci
ne di centimetri al secondo. 

< Una volta entrati in con
tatto con la Salyut — ha det
to ai giornalisti Shatalov — 
abbiamo azionato la gui
da manuale studiando tutti i 
particolari dell'approdo. Ma le 
impressioni più grandi le ab
biamo avute quando si è ini
ziata la fase di distacco: la 
stazione ci è apparsa enorme 
e l'abbiamo osservata per una 
ora e mezzo da vicino, volan
do quasi appaiati >. 

Ed ecco altri particolari sul
la missione. « Quando erava
mo sopra l'Africa — ha det
to Rukavishnikov — abbiamo 
azionato i razzi frenanti per
ché la Soyuz è una nave ab
bastanza pesante e ha biso
gno di un certo tempo per ri
durre la sua velocità. Poi, 
quando ci siamo trovati a una 
distanza di 100 120 chilometri 
dalla zona prevista per l'atter
raggio ci siamo allacciati le 
cinture di sicurezza e la na-
vicei'a di guida si è stacca
ta dal razzo iniziando cosi la 
fase di discesa, avvolta dal 
piasrmi rovente. 

e Superati i primi attimi di 
volo cieco, ci siamo accorti 
che stavamo entrando nella 
atmosfera terrestre. E' stata 
una sensazione magnifica: una 
Lice azzurra e forte è entra
ta dall'oblò Poi. dolcemente. 
siamo arrivati a terra ». , 

Queste quindi, le impressio
ni dei tre cosmonauti che in 
sdraia sono rientrati nella Cit-
t.'i delle stelle, nei pressi di 
Mn'-ca. accolti dai familiari e 
da Valentina Tereshkova. 

Intanto, gli occhi di tutti 
gli osservatori scientifici con
tinuano ad essere puntati an
cora verso il cosmo dove la 
Salyut — ormai in orbita da 
7 giorni — prosegue regolar
m e l e il suo volo, sul quale 
però non sì hanno commenti 
ufficili C'è solo da registra
re un articolo dell'accademi
co B.'agonravov (che è presi
dente di una commissione per 
lo studio dello spazio, istitui
ta dall'Accademia delle scien
ze) apparso sulla Pravda. 

Lo scienziato sovietico rile
va. in primo luogo, che < uno 
dei compiti più importanti del
la cosmonautica è oggi quel
lo di creare una stazione or
bitale con personale a bordo » 
che possa servire sia per la 
sperimentazione di nuove tec
niche spaziali, che per faci
litare le spedizioni interplane
tarie 

IAÌ scopo principale delle 
stazioni, comunque, dovrà es-
.»*• re quello di aiutare la scien 
z.i terrestre per studi di me 
teorologia. di individuazione 
delio zone più fertili, delle ano
malie magnetiche, di nuovi 
giacimenti, ecc. 

t Le stazioni orbitali — con
clude Blagonravov — potran
no studiare anche il rapporto 
esistente fra i fenomeni fisi
ci trri estri e quelli che si ve
rificano nel Sole. La conoscen
za di un tale rapporto, infat
ti, e più che mai importante 
porrne ci troviamo in un pe
riodo di notevole aumento del
l'attinta solare». 

Storia 
del pensiero 
filosofico 
e scientifico 

di Ludovico 
Geymonat 
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Contro uffici USA e del regime 

DUE ATTENTATI 
DINAMITARDI NEL 
CENTRO DI ATENE 

' ' ATENE 26 
Due ordigni di fabbricazione rudimentale ma di notevole 

potenza sono scoppiati starnane ad Atene, a due ore di di
stanza l'uno dall'altro. 

La prima bomba è esplosa verso le sei negli urtici della 
confederazione generale del lavoro; data l'ora, 1 locali erano 
ancora chiusi al pubblico e nessuno ha potuto constatare la 
portata dei danni causati dall'ordigno. 

La e confederazione », che riunisce tutte le organizzazioni 
sindacali di categoria, è attualmente diretta da un gruppo di 
rigente fedele ai colonnelli che è stato « eletto » da un con
gresso farsa tenuto lo scorso anno e che ha destituito dalle 
loro cariche tutti gli esponenti progressisti e democratici, ed 
anche uomini moderati e di destra ma contrari al regime o 
ritenuti comunque troppo moderati. 

Diverse ore dopo l'esplosione di stamane, il ministero del-
, l'ordine pubblico ha diffuso un comunicato nel quale si af-
< fermava che l'attentato non aveva provocato vittime e nean

che danni. 
La seconda esplosione è avvenuta verso le otto nell'in

gresso secondario di un palazzo che ospita una parte degli 
uffici dell'aeronautica militare americana: l'ordigno, secondo 
quanto ha riferito la polizia, era stato nascosto in un conte-

- nitore della spazzatura. * 
Un uomo di 31 anni. Spyros Angourias, che lavora come 

impiegato del commissariato dell'aeronautica USA, è rima 
sto ferito dalle schegge in maniera piuttosto grave ed ha 
subito l'amputazione della gamba destra. 

Gli attentati sono da mettere in relazione con la visita in 
Grecia del ministro del commercio statunitense. Maurice 
Stnns. visita che si è conclusa ieri con un discorso alla ca
mera di commercio di Atene. 

- Nel suo intervento, definito dal « New York Times » e un 
energico appoggio al governo dei colonnelli greci », il mini
stro Stans ha parlato dei rapporti « straordinariamente stretti 
esistenti attualmente tra i nostri due paesi ». 

Il presidente Nixon, ha dichiarato ancora Stans, lo aveva 
pregato di far sapere che «gli ispira molta simpatia il modo 
ammirevole con il quale la Grecia assolve i suoi obblighi 
verso la NATO » e che il governo americano apprezza l'at
teggiamento della giunta di Atene verso gli investimenti di ca
pitale USA ed il trattamento di favore che le società ameri
cane ricevono in Grecia. 

Quattro ex-ministri ed un magistrato a riposo, hanno dif
fuso oggi ai rappresentanti della stampa estera ad Atene un 
comunicato in cui si ricorda che < le libertà ed i diritti del 
popolo greco vengono oppressi ogni giorno con metodi poli
zieschi dalla giunta militare di Atene ». 

Commemorato a Pavia il 50° anniversario del suo sacrificio 

L'eroe Ghinaglia: un esempio 
per la gioventù rivoluzionaria 

Il compagno Cossutta rievoca la lumi 
animatore della lotta contro lo squa 
tifascismo - Come avvenne il delittto 

nosa figura del giovane comunista, 
drismo, uno dei primi martiri dell'an-
- Grande folla alla manifestazione 

La Federartene pavese del 
PCI e la Federazione giovani
le comunista hanno comme
morato solennemente la figu
ra del compagno Ferruccio 
Ghinaglia nel 50° anniversario 
del suo sacrificio. 

Ghinaglia fu il primo segre
tario della Federazione comu
nista pavese, ucciso a soli 22 
anni dal fascisti alla fine di 
aprile del 1921. Per ricordare 
il suo eroico sacrificio una 
grande folla di lavoratori e so
prattutto di giovani ha parte
cipato alla manifestazione. Un 
lungo corteo ha attraversato le 
vie di Pavia e, passato il vec
chio ponte del Ticino, si è fer
mato dinnanzi al monumento 
eretto in onore di Ghinaglia, 
sul luogo stesso nel quale egli 
mori 50 anni or sono. 

Durante la manifestazione 
hanno parlato 11 segretario del
la Federazione di Pavia, Mila
ni, il segretario della Federa 
zione di Cremona. Garoli. il 
segretario della FGCI, Fugaz 
za, e il segretario del Comitato 
cittadino di Pavia. Russo. Ha 
infine parlato il compagno Ar 
mando Cossutta della Dlrezlo 
ne del Partito. 

« E' con profonda emozione 
— ha detto il compagno Cos
sutta — che ricordiamo il sa
crificio di Ferruccio Ghinaglia, 
una delle più luminose figure 
della lotta per gli Ideali del 
socialismo e del comunismo, 
uno del primissimi martiri del 
la lotta contro il fascismo Già 
dirigente della gioventù socia
lista e dei giovani comunisti 
pavesi, egli fu il primo segre

tario della Federazione comu
nista di Pavia, organizzatore 
e animatore delle lotte genero
se che si svolsero in quel pe 
riodo nel pavese; a soli tre 
mesi dalla fondazione del 
PCI egli suggellò, con il sa
crificio supremo della sua 
giovanissima esistenza nella 
battaglia contro II fascismo, 
l'atto di nascita del Partito 
comunista italiano ». 

Cossutta ha quindi tratteg
giato la figura dell'eroico 
compagno. Ghinaglia, egli ha 
detto, fu l'espressione di una 
epoca di fuoco, quella Imme
diatamente seguente la prima 
guerra mondiale, nella quale 
lavorò e combattè nel pieno 
di una lotta di classe aspra, 
particolarmente aspra e dura 
nella Valle Padana. In Lomel-
lina, in tutto il Pavese, dove 
drammatico fu lo scontro tra 
1 lavoratori, specialmente 1 
lavoratori della campagna, e 
gli agrari, e dove più forte 
che altrove era la coscienza 
socialista delle masse. 

Ghinaglia fu anche l'espres 
sione di una nuova genera 
zione, la generazione di gio 
vani rivoluzionari sorti con 
la Rivoluzione d'Ottobre, con 
quistati dagli Ideali e dal 
l'esemplo di Lenin duramen 
te critici nel confronti del 
vecchio Partito socialista, di
viso e paralizzato dalle sue 
correnti interne, Incapace di 
dare uno sbocco al movlmen 
to che si sviluppava nel 
Paese. 

Proveniente dalla provincia 
di Cremona. Ghinaglia si era 

Mentre continua l'esodo dei profughi bengalesi 

L'India e il Pakistan hanno chiuso 
i consolati di Dacca e di Calcutta 

Il problema dei funzionari pakistani che hanno aderito al Bangla Desh • Kossighin riceve l'inviato 
di Yahya Khan - Il premier cinese Ciu En-lai visiterà tra breve il Pakistan 

NUOVA DELHI. 26. 
L'India ed il Pakistan han

no chiuso oggi le rispettive 
alte commissioni (consolati) 
a Dacca ed a Calcutta, ma 
non sono ancora giunti ad 
un accordo su come rimpa
triare il personale e garan
tire la sicurezza dei documen
ti custoditi negli uffici. 

La chiusura dei consolati 
è stata decisa in base ad 
un accordo bilaterale avvenu
to su richiesta pakistana; ora 
il governo di Karachi chie
de che o tutti i funzionari e 
gli impiegati dell'alta com
missione pakistana a Calcut
ta » siano fatti rimpatriare, il 
che avverrebbe reciproca
mente al rimpatrio dei fun
zionari indiani. 

C'è da ricordare, però, che 
all'inizio della guerra civile. 
che vede le truppe del Ban
gla Desh, cioè del Pakistan 
orientale, opposte a quelle 
del governo centrale di Ka
rachi oltre settanta dei cen
to membri del consolato pa
kistano a Calcutta si schiera
rono dalla parte degli uomini 
della Lega Awami dallo sceic
co Rahman e che oggi per 
loro tornare in Pakistan si
gnificherebbe essere messi in 
prigione e processati per tra
dimento. 

Stamane l'India aveva ac
cusato pubblicamente il Pa
kistan di aver - tenuto un 
« comportamento incivile e 
riprovevole » nei confronti del
la moglie del console india
no a Dacca. La moglie del 
console indiano era stala per
quisita ieri l'altro all'aeropor
to da Dacca. mentre si dirige
va a Karachi e. una volta 
giunta nella capitale pakista
na. le era stato impedito per 
due giorni di partire per Cal
cutta ed era stata trattata co
me una delinquente comune. 

Mentre le relazioni tra In
dia e Pakistan vanno sempre 
più deteriorandosi, dal Benga
la orientale continuano ad af
fluire in India centinaia di 
profughi che fuggono le zone 
in cui divampa ancora la 
guerra civile, anche se ora ha 
assunto la forma di guer
riglia. 

• • • 

* MOSCA, 26. 
L'inviato speciale del pre

sidente pakistano Yahya Khan. 
Arshad Hussein, è stato ri
cevuto stamane dai primo 
ministro sovietico Alex;ej Kos
sighin: al colloquio era pre
sente anche l'ambasciatore pa
kistano a Mosca. Market 

, RAWALPINDI. 26 
Il primo ministro della Cina 

popolare, Ciu En lai visiterà 
tra breve il Pakistan. La no
tizia è stata data dall'amba
sciatore cinese nel Pakistan, 
Chang Tung. in un'intervista 
al Pakistan Times. 

Ciu En-lai era stato invitato 
a visitare il Pakistan qualche 
tempo fa ma non era stata fis
sata alcuna data per questa 
visita. 

CALCUTTA — Gli abitanti del Bengala pakistano continuano a fuggire a centinaia dai ter
ritori che sono ancora teatro di scontri tra l'esercito ed i guerriglieri del Bangla Desti. 
Nella foto: una famiglia giunta da poco in India si divide le ultime scodelle di riso in uno 
dei campi profughi lungo il confine 

Ballottaggio 
in Ungheria 

in alcune 
circoscrizioni 

BUDAPEST. 26. 
L'agenzia « MTI » annuncia 

che il segretario del partito Ja 
nos Radar, il presidente Pai 
Losonczi e il primo ministro 
Jenoe Fock sono stati rieletti 
deputati al Parlamento di Bu 
dapest alle elezioni legislative 
e municipali, che sì sono svolte 
ieri in Ungheria. 

Lajos Papp. presidente della 
Commissione elettorale naziona 
le. ha riferito che la partecipa 
zione a quieto scrutinio è stata 
del 97 per cento. Papp ha del 
to che i risultati ottenuti in 
certe circoscrizioni in cui si tro 
vavano in lizza due candidati, 
secondo quanto previsto dalla 
riforma elettorale, hanno pro
vocato un ballottaggio e sarà 
necessario un nuovo scrutinio 
entro 15 giorni. 

Due candidati si trovano in 
lizza in 48 circoscrizioni legi
slative (su un totale di 352) 
e per 3 016 seggi - (su un to
tale di 68 946) di consiglieri lo
cali. Sessanta giornalisti stra
nieri hanno assistito alle ele
zioni. 

Mobilitazione 
in Sud Corea 

contro le 
elezioni-farsa 

TOKIO. 26 
Una vasta mobilitazione po

polare è in corso, in queste 
ore nella Corea meridionale 
dove domani si svolgeranno 
le « elezioni presidenziali »; si 
tratta di un voto a cui sono 
chiamate circa dodici milioni 
di persone ed il cui esito viene 
già dato per scontato: il dit
tatore Park Chung Hee. che 
conquistò il potere nel 1961 
con un colpo di stato milita 
re, otterrà quasi sicuramente 
il nuovo mandato di quattro 
anni. A questo scopo infatti 
ha modificato due anni fa 
la costituzione del paese ed 
ha fatto ricorso, in questi me
si. a tutta la forza dell'appa
rato repressivo per assicurar
si la rielezione. 

Ultimo episodio della «cac
cia alle streghe* scatenata 
dal regime di Seul è stato 
l'arresto di cinquantuno oppo
sitori, In prevalenza giovani 
studenti e professori, accusa
ti — secondo la normale pras
si giudiziaria vigente in quel 
paese — tfi spionaggio 

Sarebbe 
alla fine 
la rivolta 
a Ceylon 

COLOMBO (Ceylon), 26. 
Truppe cingalesi si tengono 

pronte a fronteggiare un pre
visto contrattacco delle forze 
insurrezionali che si trovereb
bero bloccate nella giungla 
nei pressi della citta di Elpi-
tiya, I soldati sono stati messi 
in stato di allarme per far 
fronte a quello che viene de-. 
finito « un disperato tentati
vo » di. spezzare l'accerchia
mento. 

Nei giorni scorsi nella zona 
di Elpitiya l'esercito ha fatto 
prigionieri una ottantina di 
ribelli e ne ha uccisi tre. 

II ministro delle comunica
zioni di Ceylon, Leslie Gone-
wardene, scrive stamani in un 
articolo sul periodico Nazione 
che i giovani ribelli erano 
« condannati alla sconfitta sin 
dall'inizio » perchè pur aven
do appreso bene gli aspetti 
militari dell'insegnamento di 
«Che* Guevara, ne avevano 
ignorato le premesse politi
che e in particolare quella 
della necessità di un appog
gio popolare. . 

trasferito a Pavia per studia
re ed era divenuto In breve 
tempo 11 dirigente di più 
grande prestigio non soltanto 
fra I giovani ma anche fra 
1 lavoratori che allora segui
vano il Partito socialista. Egli 
si battè contro gli errori op
portunistici dei dirigenti sin 
dacali dell'epoca — ha prose 
gulto Cossutta — consapevole 
che fosse necessario costitui
re una effettiva organlzzazio 
ne di classe con una avan
guardia cosciente ed organiz
zata, creare un partito davve
ro rivoluzionario, capace di 
tradurre in azione politica e 
di massa l'insegnamento di 
Lenin Con lui tutta la Fede
razione giovanile socialista 
passò al nuovo Partito comu 
nlsta. 

Dinnanzi al manifestarsi del
le prime forme di reazione 
fascista Ghinaglia comprese 
perfettamente che cosa si do 
vesse fare- unire tutte le for
ze proletarie e popolari e bat
tere sul nascere lo squadri 
smo. Ma purtroppo i diri
genti sindacali e politici del 
l'epoca non avvertirono con la 
stessa lucidità il pericolo in 
combente Eppure lo squadri
smo aveva manifestato già 
chiaramente II suo vero vol
to e I suol Intendimenti. Nel
la sola provincia di Pavia, nel 
sei mesi a cavallo tra il 1920 
e II 1921. gli squadristi ave
vano distrutto 21 Case del po
polo, 7 Camere del lavoro. 9 
cooperative, 25 sedi di leghe 
contadine, 4 società di mutuo 
soccorso. 8 sezioni del PSl e 
del PCI, 4 biblioteche popolari. 
2 circoli ricreativi. 

Si trattava di squadre finan
ziate direttamente dagli agra
ri e protette e incoraggiate 
da tutti 1 ceti conservatori e 
dalle stesse organizzazioni sta
tali La polizia lasciava fare 
e anche di fronte all'evidenza, 
di fronte alle prove e alle te
stimonianze, non arrestava i 
responsabili delle scorrerie; la 
magistratura mandava assolti i 
teppisti e i delinquenti 

Sotto I colpi degli squadri
sti le leghe rosse nelle cam
pagne non riuscirono più a ri
sollevarsi e spettò al proleta
riato Industriale continuare la 
lotta contro il fascismo, lotta 
che si protrasse per molti an
ni ancora, e nella quale gli 
operai di Pavia e degli altri 
centri della provincia dimo
strarono di possedere una 
solida coscienza di classe e 
maturità politica. 

a Ghinaglia - ha quindi ri
cordato Cossutta — fu in pri
ma fila nella lotta contro il 
fascismo, e in questa lotta fi
ni per dare la sua stessa vi
ta. Due sere prima della sua 
morte egli aveva tenuto, nel 
popolare rione di Borgo Tici
no. una affollata assemblea 
per rinnovare il suo appello a 
resistere con ogni mezzo alla 
azione squadristica Sollevo 
tra I lavoratori un grande en 
tusiasmo, si che alla fine i 
compagni decisero di attende
re in città i camions di fa
scisti che rientravano dalla 
provincia, di ritorno da una 
delle loro solite scorrerie not
turne. I fascisti furono attac
cati. messi in fuga e costretti 
a disperdersi lungo gli argini 
del Ticino. Il giorno dopo Ghi 
naglia. all'Università, viene mi 
nacciato di morte: è il 20 apri 
le. il giorno stesso in cui Fa
brizio Maffi. giunto in città 
per presiedere un convegno 
sulla tubercolosi, è aggredito 
selvaggiamente al caffè Deme 
trio. Ghinaglia confida al suoi 
amici e ai compagni più vici 
ni la minaccia, ma senza tur
bamento o incertezze. E la 
sera del 21 aprile, dopo aver 
tenuto un'assemblea della le
ga proletaria dei mutilati e 
combattenti, di cui era stato 
fondatore, si dirige verso le 
ore 22 a Borgo Ticino dove 
si doveva svolgere una riunio
ne dei soci di una coopera 
ti va. Ma un agguato lo at
tende, subito dopo il vecchio 
ponte sul Ticino. I fascisti 
attaccano Ghinaglia e il pic
colo gruppo di giovani comu 
nisti che erano con lui. e ini
ziano a sparare con le ri voi 
tei le. Ghinaglia fa appena in 
tempo ad incitare i compagni 
a non aver paura ed a resi
stere. quando una pallottola 
Io colpisce alla testa, ucci 
dendolo all'Istante ». 

Il compagno Cossutta ha in
formato la folla che alla pre
sidenza della manifestazione 
c'era uno di quei giovani co
munisti. che 50 anni fa fu
rono con Ghinaglia in quel 
momento: il vecchio compa
gno Adolfo Fontana, allora 
poco più che sedicenne. 

Il nome di Ghinaglia e il 
suo eroico sacrificio furono di 
incitamento e d'esempio per 
centinaia di combattenti. I 
comunisti incarcerati, esiliati, 
perseguitati, non. piegarono 
mai e continuarono anche 
sotto la dittatura la loro bat
taglia. 

- « Ricordando Ghinaglia — ha 
proseguito il compagno Cos
sutta — ci rivolgiamo soprat
tutto al giovani Giovani ven 
tenni erano quei combattenti 
che. come Ghinaglia. combat
terono negli anni 19201922; 
giovani ventenni sono stati i 
combattenti che nel 1945. con 
la guerra partigiana, liberaro
no l'Italia; giovani ventenni 
sono oggi le grandi masse di 
nuovi combattenti In prima 
fila nella lotta per portare a 
compimento gli ideali di li 
berta e di progresso, gli idea 
li del socialismo. 

«SI parla molto oggi delle 
analogie esistenti tra la situa
zione attuale e quella degli 
anni *20-*22. ed in effetti ana
logie ci sono: da una parte 
l'avanzata delle masse lavo
ratrici e dall'altra la resi
stenza accanita — e spesso 

violenta — del ceti conser
vatori e sfruttatori. Ma ben 
diverso è oggi il momento po
litico e il rapporto di forze. 
t-a classe operata si è liberata 
pienamente dagli errori che 
nel passato ostacolarono la 
sua lotta, seno 1 lavoratori 
che difendono oggi la causa 
dell'Indipendenza e della digni
tà nazionale — causa un tem
po trascurata e sottovalutata 
— ed attorno al lavoratori del 
triangolo della Valle Padana. 
a differenza che nel '20 '22. si 
è stabilito un vasto schiera
mento di alleanze sociali e 
politiche (unità tra operai e 
contadini, unità con i ceti 
medi, unità tra Nord e Sud). 

« Alla testa dei lavoratori 
esistono oggi potenti organiz
zazioni sindacali unitarie e 
di classe, esistono dei partiti 
politici temprati da una «ran
de esperienza storica, esiste 
un Partito comunista forgia-
to da una dottrina che è vit
toriosa nel mondo e da una 
politica giusta, democratica e 
di lotta, di classe e di mas
sa. nazionale ed internaziona
lista La situazione è purtut-
tavia difficile e tesa, l'equi
librio è Incerto e Instabile. 
Contro 1 tentativi reazionari 
che vogliono far precipitare 
all'indietro la vita politica 
italiana si può combattere e 
si può vincere — ha conclu
so Cossutta — per garantire 
un ordinato sviluppo democra
tico dell'economia e dplla po
litica del Paese, per conqui
stare una società profonda
mente rinnovata » 

GINEVRA 

Avanzata 

delle sinistre 

nelle elezioni 

comunali 

Nostro servizio 
- ZURIGO. 26 

Le elezioni comunali a Gi
nevra si sono risolte con una 
buona avanzata dei partiti di 
sinistra, con un rafforzamento 
del centro ed una netta scon
fitta della destra II partito 
del lavoro avrà nel nuovo 
consiglio 18 dei rappresen 
tanti anziché 16 come finora. 
Esso rimane il partito più for
te, anzi aumenta il distacco 
sul secondo partito Quello so
cialista. che passa da quindi
ci a sedici consiglieri In to
tale quindi i partiti di sini
stra. che per tutta la lesisla 
tura agiranno di comune ac 
cordo sulla base di un 
programma concordato, a 
vranno 34 consiglieri su 80. 
anziché 31 come finora I par
titi del centro (liberali, radi 
cali, e cristiano sociali) hanno 
avuto un totale di 39 seggi con 
un aumento di 2 La destra. 
rappresentata a Ginevra dal 
gruppo dei « vigilanti ». cade 
da 12 a 7 mandati 

Negli ambienti del Partilo 
del lavoro s' è soddisfattissimi 
dell'esito delle elezioni, sia 
per il risultato numerico sia 
per le nuove possibilità aper
te dall'alleanza con il partito 
socialista. Fra gli altri ha e 
spresso la propria soddisfazio
ne ai compagni di Ginevra 
per il brillante esito delle ele
zioni, anche la federazione 
del PCI della Svizzera fran
cese. 

A Zurigo Invece, ove si è 
eletto il governo e il Parla
mento cantonale, c'è stata una 
vera e propria scivolata a de
stra. Hanno perso i socialde
mocratici. i comunisti, i cri
stiano sociali e gli indipen
denti. Hanno aumentato inve
ce la loro rappresentanza I li
berali, gli agrari e soprattut
to 1*« azione nazionale contro 
l'inforestieramento ». il movi
mento antistrameri Quest'ul
timo entra per la prima volta 
nel parlamento cantonale 

Gli osservatori sono unanl 
mi nel considerare questo ri
sultato come una vera e pro
pria sorpresa, dovuta al clima 
di acceso nazionalismo sul 
quale la destra è in parte riu
scita a inserirsi, sia forse an
che dalla bassa percentuale 
(56 per cento) della partecipa
zione alla votazione. Per la 
prima volta Inoltre in questo 
cantone hanno partecipato ad 
una elezione anche le donne. 

Elemento invece più preoc
cupante è ne! fatto che • la 
azione nazionale » ha raccolto 
i suoi voti soprattutto nei 
quartieri operai di Zurigo, To
gliendoli ai socialdemocratici 
ed ai cristiano sociali 

Nei circondari 4 e 5 di Zu
rigo. ad esempio, tradizionali 
quartieri operai, il movimento 
xenofobo ha avuto oltre il 17 
per cento dei voti diventando 
di colpo il partito elettoral
mente più forte dopo la so
cialdemocrazia Nella città di 
Zurigo l'« azione nazionale » ha 
avuto nei circondari, ove ha 
presentato proprie Uste, una 
media del 13 per cento dei 
voti. Del resto, nella città 
che è diventata la culla della 
xenofobia, anche questo suc
cesso dell'estrema destra rap
presenta per molti aspetti un 
logico punto d'approdo che 
non mancherà di costringere 
ad un ripensamento autocriti
co tutte le forze democrati
che del mondo politico zuri
ghese. 

Ettore Spina 
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Presa in considerazione la possibilità di un incontro con Nixon 

Un colloquio di Mao con Snow 
sui rapporti Cina - Stati Uniti 

Il presidente del PCC e lo scrittore americano avevano parlato insieme per cinque ore nel dicembre 
scorso - Il primo ministro Ciu En-lai ha riaffermato la solidarietà di Pechino ai tre popoli indocinesi 
in lotta contro l'aggressione americana - In Giappone tre grossi partiti d'opposizione chiedono un 

dibattito parlamentare per la normalizzazione dei rapporti con la Cina 

Il Cairo attende la visita di Rogers 

Riad: «Israele 
deve impegnarsi 
al ritiro totale» 

L'Unione Socialista esamina il pro

getto di Federazione araba 

NEW YORK. 26 
La possibilità di un incontro 

fra Mao Tse-tung e Nixon è 
presa in considerazione, in un 
articolo sull ' ultimo numero 
della rivista Li/e, dallo scrit
tore Edgar Snow, che recente
mente ha soggiornato in Cina 
per sei mesi, avendo, nel di
cembre scorso, un colloquio di 
cinque ore col presidente del 
PCC. Parte di quel colloquio 
è stata ora riportata in forma 
indiretta, sen«i frasi virgolet
tate, da Snow. il quale rac
conta che Mao gli disse che 
il presidente statunitense sa
rebbe stato il benvenuto nella 
capitale cinese sia in veste di 
turista sia in veste di presi
dente poiché i problemi tra la 
Cina e gli Stati Uniti dovranno 
essere risolti con Nixon. Se
condo Mao, inoltre, l'attuale 
situazione di stallo può essere 
superata: la questione di For
mosa non ha nulla a che ve
dere con Nixon perché fu 
creata da Truman e da 

Ieri a Roma 

l 

Discorso 
di Zagari 

sugli scambi 
commerciali 
con Pechino 
Il ministro guiderà una 
missione in Cina, il mese 

prossimo 

Il ministro del commercio 
estero on. Zagari, in un in
contro svoltosi ieri a Roma 
con imprenditori del centro e 
del sud. ha parlato dello svi
luppo delle relazioni commer
ciali con la Cina, soprattutto 
nella prospettiva che può 
aprire il viaggio, nel mese 
prossimo, di una missione 
commerciale guidata dallo 
stesso Zagari a Pechino. Il 
ministro, dopo aver ricordato 
che la politica economica ci
nese si basa ancora sull'au
tosufficienza, ha detto che « la 
Cina, avendo raggiunto l'ot
tavo posto nella graduatoria 
dei paesi industrializzati, of
fre enormi prospettive di 
scambi >. aggiungendo che la 
RPC « tende a conseguire uno 
sviluppo industriale non basa
to in maniera esclusiva sulla 
grande industria meccanica. 
ma punta anche allo sviluppo 
dell'industria leggera che con
sente una maggiore compe
titività sui mercati mondiali ». 

Dopo aver affermato che 
esistono alcune difficoltà per 
10 sviluppo dell'interscambio 
ma che queste possono essere 
superate studiando sempre 
meglio la realtà cinese, l'on. 
Zagari ha elencato i settori 
più promettenti per le espor
tazioni italiane, cioè quelli dei 
prodotti siderurgici. delle 
macchine utensili e degli im
pianti. vale a dire quelli ad 
alto sviluppo tecnologico; il 
ministro ha aggiunto che da 
parte italiana è necessario 
innanzitutto creare gli stru
menti operativi per dare una 
maggiore continuità alle im
portazioni dalla Cina, poiché 
spesso le offerte italiane ot
tengono risposte negative 
senza che se ne conoscano i 
motivi. Zagari ha poi detto 
che Io sviluppo dell'interscam
bio incontra però notevoli dif
ficoltà anche per un certo 
atteggiamento degli operatori 
italiani: spesso si registra una 
insufficiente preparazione e vi 
è la tendenza a cercare il 
grosso affare sporadico, ma
gari per srùaltire gli stock. 
Altre difficoltà — ha aggiunto 
11 ministro — derivano dal
l'impazienza e dalla scarsa 
tenacia nelle relazioni con gli 
organismi di stato cinesi e 
nella mancanza di compren
sione, da parte italiana, del 
diverso sistema politico: « so
no metodi che. se suscitano 
perplessità e riserve sul pia
no generale della tecnica mer
cantile. risultano davvero pre
giudizievoli nei confronti del 
mercato cinese, di un mercato 
completamente diverso da tut
ti gli altri stati finora acqui
siti ai nostri traffici >. 

Il ministro, dopo aver af
fermato che per accrescere il 
volume delle esportazioni è 
necessario aumentare quello 
delle importazioni, ha conclu 
so affermando che « il discor
so con la Cina è evidentemen
te di lunga durata. Siamo ap
pena agli inizi di una fase 
nuova, di nuove situazioni, es
sendo i rapporti tra i due 
paesi entrati oramai nel pie* 
*o della normalità e delle re-
Isfjoni amichevoli». 

Acheson. Snow nel suo arti
colo afferma, citando « fonti 
autorevoli », che Nixon aveva 
confidato a De Gaulle la sua 
intenzione di cercare un ac
cordo con la Cina e che lo 
stesso De Gaulle avrebbe do
vuto recarsi a Pechino e per 
facilitare serie conversazioni 
cino-americane. La sua morte 
ha voluto altrimenti ». Snow 
fa notare inoltre che la Casa 
Bianca aveva stabilito con
tatti con il governo cinese, 
tramite intermediari, tra cui 
un ambasciatore di un paese 
europeo, per far conoscere a 
Pechino le « nuove prospet
tive » intraviste da Nixon e 
per inviare nella capitale ci
nese un rappresentante perso
nale del presidente. In serata 
un portavoce del dipartimento 
di Stato ha pienamente con
fermato quanto ha riferito 
Snow. 

Intanto oggi a Washington 
una commissione presiden
ziale ha raccomandato l'am
missione della Cina all'ONU, 
pur mantenendo la rappresen
tanza di Formosa. Si tratta 
della conferma della posizione 
che, sia pure con accenti di
versi. fu espressa da Wash
ington all'indomani dell'ultimo 
voto dell'ONU sulla Cina, cioè 
la posizione delle « due Cine ». 
Il senatore Fulbright. presi
dente della commissione este
ri del Senato, ha votato la 
raccomandazione pur ritenen
do che si « sarebbe potuto 
spingersi più oltre ». 

PECHINO. 26 
H primo ministro Ciu En-lai 

ha riaffermato il pieno soste
gno cinese alla lotta dei po
poli indocinesi contro l'aggres
sione americana, durante un 
discorso che ha pronunciato al 
Palazzo del Popolo di Pechi
no. dove veniva celebrato il 
primo anniversario della con
ferenza dei popoli indocinesi, 
svoltasi il 24 aprile dell'anno 
scorso in una città della Cina 
meridionale. Alla celebrazio
ne. svoltasi ieri sera con un 
pranzo offerto dal capo dello 
Stato cambogiano Norodom 
Sihanuk. erano presenti oltre 
a Ciu En-lai undici membri 
dell'Ufficio politico del PCC. 
tra i quali sette alti coman
danti militari, e gli ambascia
tori dei paesi socialisti e 
quello della Francia. 

Il primo ministro cinese ha 
detto che « gli aggressori ame
ricani ed i loro lacchè non so
no mai stati cosi isolati e non 
hanno mai avuto giorni così 
difficili. Le truppe d'aggres
sione americane e satelliti de
vono ritirarsi totalmente dal
l'Indocina per lasciare che i 
tre popoli indocinesi regolino 
ciascuno i propri affari. Da un 
anno i popoli cambogiano, lao
tiano e vietnamita — ha ag
giunto — si aiutano ed appog
giano. agiscono in stretto coor
dinamento e conducono una 
lotta concertata. Essi hanno 
così sventato le perfide mano
vre dell'amministrazione Ni
xon consistenti nel " vietna-
mizzare " la guerra, nel porre 
gli asiatici contro gli asia
tici ». 

Dopo aver ribadito il soste
gno del suo paese € alle lotte 
dei popoli indocinesi e degli 
altri paesi di tutto il mondo 
contro l'imperialismo ». Ciu 
En-lai ha espresso il e fermo 
appoggio della Cina al popolo 
americano nella giusta lotta 
contro la politica di aggres
sione e di guerra e contro la 
discriminazione razziale prati
cata dal governo americano ». 
definendo « tempesta rivoluzio
naria » le imponenti manife
stazioni di questi giorni negli 
Stati Uniti. 

I riferimenti alla « lotta del 
popolo americano » sono stati 
ripresi anche da Sihanuk. il 
quale ha detto tra l'altro: e Le 
avventure di Nixon in Indo
cina sono terminate con una 
catastrofe ed hanno scatenato 
negli Stati Uniti stessi un mo
vimento popolare irresistibile 
per la pace con l'esigenza di 
un rapido ritiro, totale e senza 
condizioni, delle forze d'ag
gressione. Il popolo americano 
— ha aggiunto il capo dello 
Stato cambogiano — ha asso
lutamente ragione di formu
lare questa esigenza nell'inte
resse superiore degli stessi 
Stati Uniti. Se il popolo ed il 
Congresso americani riusci
ranno in tempo a convincere 
Nixon a disimpegnare total
mente gli Stati Uniti dall'In 
docina il problema indocinese 
sarà risolto ipso facto*. 

• • • 

TOKIO, 26 
Tre dei maggiori partiti del

l'opposizione giapponese, quel
lo socialista, quello socialde
mocratico ed il e Komeito », 
hanno deciso di chiedere la 
apertura di dibattiti presso le 
commissioni parlamentari del 
bilancio e degli esteri per le 
normalizzazioni delle relazioni 
fra Tokio e Pechino. I tre par
titi hanno inoltre deciso di co
stituire un fronte comune per 
condurre una lotta ad oltranza 
contro alcuni provvedimenti 
governativi in materia di poli
tica intema. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Lotta 

Massicce ostentazioni di potenza militare, e, in particolare, d eil'alto grado di preparazione delle forze armate in vista di 
un attraversamento del Canale di Suez, caratterizzano le manifestazioni per la festa nazionale Israeliana. Qui, un cannone 
semovente anfibio M-109, di provenienza americana, esibito ai giornalisti « in qualche parte del paese ». Nei giorni scorsi 
il generale Bar Lev, capo di stato maggiore, ha previsto e p rofonde penetrazioni in territorio egiziano » nel caso di una 
ripresa delle ostilità 

Rivelazioni del portavoce del GRP a Parigi 

Soldati americani combattono 
a fianco dei patrioti «viet 

Vietnam del Sud.- Radio Liberazione ordina ai patrioti di non attaccare 
i soldati statunitensi contrari alla guerra — Distrutto il più grande 
deposito di munizioni USA — Nuove manifestazioni contro la guerra 

» 

SAIGON. 26 
e Radio Liberazione », organo 

del Governo rivoluzionario prov
visorio del sud Vietnam, ha tra
smesso un ordine del giorno 
a tutti i reparti delle forze di 
liberazione, col quale si ordina 
loro di non attaccare i soldati 
americani che si oppongono alla 
guerra e che non si lascino coin
volgere in azioni militari. Nello 
stesso tempo « Radio Liberazio
ne» ha rivolto un appello ad 
ufficiali e soldati americani af
finché facciano di tutto « per 
chiedere il rimpatrio, per rifiu
tarsi di andare supinamente in
contro ad una morte inutile nel
la ingiusta guerra nel Vietnam 
e nel resto dell'Indocina, e di 
ricercare ogni mezzo per porsi 
in contatto con le forze armate 
dell'esercito di liberazione e 
metterle al corrente dell'attività 
svolta contro la guerra, per ri
cevere assistenza ». Coloro che 
abbandoneranno le file del cor
po di spedizione, riceveranno un 
salvacondotto per recarsi in un 
paese neutrale. • -
- Lo stesso ordine del giorno è 
stato diffuso anche a Parigi 
dalla delegazione del GRP. il 
cui portavoce ha " rivelato che 
«un certo numero di soldati 
americani combattono nelle file 
dell'esercito di liberazione. Il lo
ro numero è piccolo perchè le 
battaglie nel Vietnam del sud 
sono particolarmente sanguino
se ». Molti altri, ha detto, hanno 
disertato e si nascondono nelle 
città tutt'ora occupate. Altri vi
vono nelle zone liberate, ma sen
za partecipare alla lotta. 

Forze armate e popolazione 
sono invitate a prestare ogni 
assistenza ai soldati americani 

che si arrendono o che diser
tano. 

L'appello del GRP giunge in 
un momento in cui il movimen
to contro la guerra ha raggiunto 
un notevole sviluppo proprio in 
seno a quel corpo di spedizione 
che dovrebbe farla in prima 
persona I casi di unità che si 
sono rifiutate di eseguire gli or
dini. che si sono ammutinate, 
di ufficiali uccisi, di diserzioni, 
hanno raggiunto un livello che 
preoccupa i comandi USA. 

L'ofTensiva lanciata a - fine 
settimana dalle forze di libera
zione è intanto continuata anche 
ieri, provocando perdite che le 
fonti americane ammettono es
sere state < forti ». L'azione più 
spettacolare è stata quella con
dotta contro il più grande de
posito di munizioni del Vietnam 
centrale, a Qui Nonh, che era 
stato distrutto per ben due volte 

L'on. Moro 
od Abidion 

' ABIDJAN. 26 
Il ministro degli esteri, on. 

Moro, è arrivato nella tarda 
mattina ad Abidjan provenien
te da Dakar. L'on. Moro ri
partirà domani mattina per 
Accra, terza tappa del suo 
viaggio in Africa. 

Oggi l'on. Moro si è incon
trato con il ministro degli 
esteri ivoriano. Arsene Usher 
Assuan, prima di recarsi a 
visitare i cantieri della diga 
della centrale idro-elettrica di 
Kossou, 230 chilometri a nord
ovest di Abidjan. 

Per la prossima visita di Rogers 

La legge marziale 
proclamata in Turchia 

ANKARA, 26 
Dalla mezzanotte di oggi è in vigore in undici province 

turche la legge marziale. La decisione è stata presa dal nuovo 
governo turco, quello uscito dopo il colpo di forza militare 
contro il governo Demirel, ritenuto « debole » di fronte allo 
acuirsi delle lotte nell'interno del paese. Nelle undici province 
sono comprese le maggiori città turche, fra cui Ankara, Istan
bul e Smirne, quelle cioè dove più forti sono state le manife
stazioni per un nuova politica e, soprattutto, per una maggiore 
indipendenza della Turchia dagli Stati Uniti. 

La decisione del governo di Erim è stata presa nel corso 
di una riunione del gabinetto — su richiesta dei militari — 
e va inquadrata nell'ambito delle drastiche misure di sicu
rezza che le autorità turche stanno adottando per la prossima 
visita che il segretario di Stato americano Rogers e il mini
stro degli esteri britannico. Alee Douglas-Home, effettueranno 
in Turchia a partire dal prossimo giovedì. I due uomini poli
tici parteciperanno ad una riunione della CENTO, l'organizza
zione militare di alcuni paesi europei e asiatici, che unisce la 
NATO alla SEATO. le altre organizzazioni militari rispetti
vamente in Europa e nell'Estremo oriente. 

Nel comunicato è precisato che la legge marziale resterà 
in vigore per un mese. La proclamazione della legge mar
ziale è un nuovo e sintomatico indice del timore delle auto
rità turche verso le forze di opposizione che negli ultimi mesi 
hanno dato prova di un crescente dinamismo. Oggi ad Ankara 
universitari di sinistra hanno occupato una facoltà e si sono 
scontrati con studenti di destra. 

dal mese di gennaio, e ogni 
volta ricostruito dagli america
ni. Il deposito, centrato in pieno 
da razzi e dalle granate di mor
taio è saltato in aria con una 
serie di esplosioni durata senza 
interruzioni per nove ore. Sono 
andate distrutte 15.000 tonnel
late di munizioni e bombe di 
ogni tipo. Per le ultime 24 ore, 
inoltre, si ammette a Saigon che 
in seguito a questi attacchi si 
sono avuti una cinquantina di 
morti e 183 feriti tra i fantocci, 
e sette morti, tre dispersi e 70 
feriti tra gli americani. Ma 
queste cifre sono sicuramente 
al disotto della realtà. Tra le 
altre perdite, due grossi bulldo
zer. cinque carri armati She-
ridan. un veicolo corazzato, un 
elicottero e due aerei a rea
zione «Pbantom» distrutti. Gli 
attacchi sono stati condotti dal
le forze di liberazione con pic
coli reparti altamente specializ
zati. che possono infliggere il 
massimo di perdite mantenendo 
al minimo le proprie. Nello stes
so modo sono state attaccate le 
basi di Cam Ranh, che è la più 
munita base americana nel Viet
nam, e quella di Danang. Infine. 
un attacco è stato condotto con
tro un posto fortificato a soli 
10 chilometri a sud-ovest di Sai
gon. all'interno cioè della cin
tura potentemente fortificata 
che difende la capitale del re
gime. 

WASHINGTON. 26 
Altre giornate di protesta con

tro la guerra sono in program
ma per la settimana in corso a 
Washigton e in altre città ame
ricane, dopo la grande manife
stazione dei 500.000, avvenuta 
ieri nella capitale. 

Per domani la « coalizione pò 
polare per la pace e la giusti
zia » ha organizzato una mani
festazione davanti alla sede del 
servizio di reclutamento, per 
mercoledì un'altra manifestazio
ne davanti alla sede dei servizi 
delle imposte, per chiedere lo 
€ sciopero delle tasse » fino alla 
fine dell'aggressione al Vietnam. 
La settimana prossima dovreb
be esserci una nuova manifesta
zione con blocchi del traffico 
nelle ore di punta, blocco di cui 
si è avuta ieri sera un'antepri
ma quando un migliaio di gio
vani che avevano partecipato 
alla manifestazione dei 500.000 
hanno bloccato con le loro auto
mobili un tratto dell'autostrada 
del New Jersey. La polizia ha 
arrestato un centinaio di gio
vani. Nella capitale erano stati 
d'altra parte arrestati 124 quac
cheri (69 donne e 45 uomini) 
mentre si accingevano ad una 
manifestazione silenziosa davan
ti alla Casa Biancha. 

Il vice presidente Spiro 
Agnew, che ha valutato a 200.000 
il numero dei manifestanti, ha 
cercato di liquidare la manife
stazione di ieri dicendo, che. 
dopo tutto, essa comprendeva 
solo « meno del due per cento 
della popolazione». Agnew, del 
quale sono note le tendenze au
toritarie e retrive, ha detto che 
< sta diventando di moda per i 
nostri cittadini esaltare le vir
tù delle nazioni nemiche». In
somma, un ricorso ai più vieti 
temi della retorica patriottarda. 
Nixon, in un messaggio alla 
conferenza della camera di com
mercio americana, ha invece 
parlato di «nuovo isolazioni
smo», affermando che egli ne 
€ respingerà i suggerimenti». 

IL CAIRO, 26. 
L'Egitto è disposto ad ac

cettare che il ritiro delle trup
pe israeliane dai territori ara
bi occupati, si svolga in due 
fasi, ma non un ritiro parzia
le fine a se stesso. Lo ha di
chiarato, a quanto riferisce il 
giornale «Al Gomhuria». il 
ministro degli esteri della 
RAU, Mahmud Riad. Questi 
ha sottolineato che debbono 
esservi garanzie internaziona
li sul ritiro totale e ha pre
cisato che Israele deve impe
gnarsi, con una nota ufficiale 
all'inviato speciale delle Na
zioni Unite, Gunnar Jarring. a 
ritirarsi da tutti i territori oc
cupati. Inoltre, egli ha detto, 
le truppe egiziane dovranno 
attraversare il Canale di Suez 
e portarsi sulla sua riva orien
tale dopo che gli israeliani 
avranno completato la prima 
fase del loro ritiro. La ria
pertura dell'importante via di 
acqua, ha precisato Riad. è 
legata al ritiro totale. «Non 
dovrebbero esserci malintesi 
— ha detto il ministro degli 
esteri egiziano — tra ritiro 
parziale e ritiro totale... Un 
ritiro parziale è il primo pas
so di uno sgombero totale ». 

Anche i giornali egiziani 
commentando l'imminente visi
ta del segretario di Stato ame
ricano .Rogers ribadiscono og
gi la posizione della RAU per 
quanto riguarda un'eventuale 
soluzione pacifica del conflitto. 

In una lettera aperta a Ro
gers, «Al Akhbar» scrive: 
«Il Cairo ha sempre accolto 
favorevolmente tutti i suoi 
ospiti, in modo da definire 
chiaramente le posizioni. I fat
ti che precedono questa visi
ta non ispirano tuttavia gran
de fiducia al nostro popolo, 
a causa dell'annuncio del raf
forzamento della Sesta Flotta 
e delle informazioni stampa 
secondo le quali Israele rice
verà altri apparecchi "Phan-
tom"». 

«Al Ahram» afferma: «Sap
piamo che l'America è la 
potente amica di Israele, ma 
esiste un malinteso fra l'opi
nione americana e quella 
israeliana. Dobbiamo trarre 
vantaggio da tale malinte
so. Ciò non è affatto in con
traddizione col nostro atteg
giamento, con i nostri principi 

e con I nostri scopi tendenti ad 
ottenere l'evacuazione di tutti 
i territori arabi occupati e la 
restituzione dei legittimi dirit
ti del popolo della Palestina a. 

Il presidente El Sadat ha 
presieduto oggi una riunione 
di parecchie ore con i 150 
membri del Comitato centrale 
dell'Unione socialista araba. 
Sono state discusse la situa
zione nel Medio Oriente e la 
progettata federazione tra 
Egitto. Libia e Siria. Secondo 
quanto riferisce l'agenzia 
«MEN». nel corso della riu
nione non è stata raggiunta 
una decisione circa l'appog
gio a tale proposta federazio
ne, ed è stata costituita una 
sottocommissione di sei mem
bri per. esaminare la que
stione. 

AMMAN. 26. 
In un discorso pronunciato 

in occasione del 50/mo anni
versario deìla fondazione del 
regno hascemita, re Hussein 
di Giordania ha parlato di 
«cooperazione» tra soldati e 
commandos palestinesi, nono
stante gli scontri di ieri nella 
zona di Gebel Sakeb. nel nord 
del paese. Ma, ha aggiunto. 
« questa collaborazione non 
può realizzarsi che nella stabi
lità e nella sicurezza». 

TEL AVTV. 26. 
Un altro numeroso gruppo 

di ebrei sovietici è arrivato 
questa mattina all'aeroporto 
di Lod a bordo di un aereo 
speciale. I nuovi immigranti 
sono originari di Riga, di Mo
sca, di Odessa, di Vilna e del
la Georgia. 

L'alto comando israeliano ha 
frattanto reso noto che la con
traerea ha aperto ieri il fuoco 
contro un caccia egiziano che 
sorvolava la riva orientale, nel 
settore settentrionale del Cana
le di Suez. Un portavoce ha di
chiarato di «non sapere» se 
l'aereo sia stato abbattuto. 

nitaria — che, intanto, rima
ne nel limbo delle intenzioni 
nonostante gli impegni presi 
dal governo con i sindacati — 
costituisce al riguardo una ul
teriore testimonianza del ma
lessere della compagine gover
nativa e del suo sostanziale 
immobilismo. 

Il documento 
delle 
Confederazioni 

$1 sono riunite a Roma 
presso la sede della C1SL, 
le Segreterie nazionali della 
CGIL, della CISL e deùa 
UIL, unicamente alle Secret>•• 
rie nazionali delle Federazio
ni di categoria dei braccian
ti e salariati agricoli, dei 
mezzadri e coloni e dei col
tivatori diretti, per procede
re ad un esame congiunto 
della situazione generale del 
settore agricolo, che appare 
oggi caratterizzato da gravis
sime tensioni sociali e tra
vagliato da una crisi struttu
rale sempre più pi eoccupante. 

€ Il padronato agrario — 
afferma un comunicato uni
tario — ha iniziato da di
versi mesi una pesante of
fensiva contro i lavoratori, 
sul terreno della contrattazio
ne sindacale, dell'occupazione, 
dell'applicazione della legge 
sul collocamento, anche attra
verso estese degradazioni dei 
processi produttivi e massic
ci licenziamenti. Nel settore 
mezzadrile e colonico questa 
offensiva si attua con decisio
ne di migliaia di disdette e 
con il rifiuto agli investimen
ti anche soltanto per le nor
mali attività di gestione. Sco
po di questa offensiva, che si 
attua in un clima di intimi
dazione e di ricatto, è quello 
di imporre una politica agri
cola nazionale e comunitaria 
volta a garantire posizioni di 
privilegio che impediscono lo 
sviluppo e la trasformazione 
dell'agricoltura italiana. Inol
tre, l'assoluta carenza di con-
crete prospettive circa l'at
tuazione di una nuova politi
ca agricola capace di affron
tare e avviare a soluzione i 
gravi problemi strutturali e 
sociali del settore, e l'esauri
mento pressoché totale degli 
investimenti pubblici hanno 
concorso ad appesantire la si
tuazione di quelle aziende col
tivatrici che hanno bisogno di 
un quadro organico di inter
venti e di adeguati aiuti per 
rinnovarsi. Inoltre di fron
te alle giuste rivendicazioni 
dei lavoratori per una nuova 
politica agraria, e nonostante 
la evidenza delle sue gravi 
e storiche responsabilità, il 
padronato agrario sta pro
muovendo in queste settima
ne, in ogni regione, manife
stazioni di carattere eversivo 
e fascista, e sta conducendo 
un forsennato attacco con
tro i sindacati, contro le con
quiste sindacali e sociali dei 
lavoratori, contro le istitu
zioni democratiche, e contro 
lo stesso Parlamento che, do
po aver approvato le leggi per 
le riforme del collocamento e 
degli affitti dei fondi rustici, 
si prepara a discutere quelle 
per il superamento dei con
tratti anacronistici, come la 
mezzadria e colonia. 

L'iniziativa del governo ap
pare oggi pesantemente con
dizionata dalle pressioni del 
padronato agrario. Il governo 
infatti non ha finora mante
nuto l'impegno assunto da 
mesi per l'apertura di un dia
logo con le organizzazioni dei 
lavoratori e per importanti 
provvedimenti sociali a favo
re del bracciantato; elabora 
disegni di legge che sono nel
la vecchia logica dei Piani 
Verde e della politica pater
nalistica e non programmata 
né sono ispirati a un disegno 
compatibile con le reali esi
genze derivanti dalla integra
zione europea; mantiene un 
atteggiamento di assurda neu
tralità rispetto alle iniziative 
parlamentari per il supera
mento della mezzadria e del
la colonia, cosi com'è acca
duto per la riforma dell'affit
to. L'agricoltura italiana che 
già nel 1970 ha presentato. 
insieme all'edilizia, un bilan
cio negativo per tutto il pro
cesso produttivo nazionale e 
particolarmente per il Mezzo
giorno è cosi minacciata di 
un ulteriore processo di arre
tramento e di degradazione 
che non può non preoccupare 
tutti i lavoratori e l'intera col
lettività nazionale. 

Pertanto, le organizzazioni 
sindacali, mentre invitano d 
governo e le forze politiche a 
valutare per le opportune 
iniziative la natura e gli obiet
tivi antidemocratici ed ever
sivi degli atteggiamenti e 
delle manifestazioni del pa
dronato agrario, non possono 
non rilevare che le persisten
ti incertezze nelle scelte di 
politica agraria, e il rinvio 
degli incontri tra governo e 
sindacati sulle riforme in 
agricoltura, costituiscono un 
elemento di aggravamento dei 
rapporti sociali e di freno al
lo stesso processo di trasfor
mazione e di sviluppo della 
agricoltura italiana. Le orga
nizzazioni, nel perdurante si
lenzio del governo davanti al
l'offensiva antisindacale e an
tidemocratica del padronato 
agrario, hanno convenuto di 
convocare d'urgenza i com
petenti organi delle Federa
zioni aderenti per decidere 
le forme e i tempi di una for
te agitazione generale delle 
categorie agricole, opportuna
mente articolata e sostanzia
ta da scioperi e manifestazio
ni, con l'appoggio delle orga
nizzazioni confederali, regio
nali e provinciali e con la so
lidarietà operante dei lavora
tori degli altri settori. 

Le organizzazioni de) lavo
ratori — conclude il docu
mento - - ribadiscono la ri
chiesta agli organi di gover
no per un immediato inizio 
della discussione sulle que
stioni relative Alla riforma 
dell'intervento pubblico in 
agricoltura e alle direttive 
della CEE, all'occupazione al 
collocamento della manodo
pera ed alla parificazione pre
videnziale, all'assunzione di 
impegni dello stesso governo 
per il superamento della mez
zadria e colonia e per un 
blocco Immediato delle rap
presaglie agrarie contro l 
contadini. 

Cile 
romperà le catene imperiali* 
stiche e marcerà verso il so
cialismo. Nel processi rivolu
zionar! ci sono somiglianze e 
differenze. Abbiamo sempre 
sostenuto che si poteva an
dare al potere per una via pa
cifica, ma non abbiamo mal 
proposto questa linea in con
trapposizione a quella cuba
na. Non abbiamo mai fatto 
nulla per presentare il Cile 
come un punto di attrazione 
in contrasto con Cuba. Abbia
mo detto e ripetuto categori
camente che non vogliamo of-
frire agli altri un « modello 
cileno ». Riteniamo che non 
pochi popoli latinoamericani 
dovranno aprirsi il cammino 
con forme di lotta armata. Ma 
ci sono altri popoli che pos
sono aprirsi la strada al po
tere politico senza ricorrere 
alla lotta armata. Non si trat
ta neppure di semplificare le 
cose fino al punto di presen
tare solo due « vie ». La vita 
offrirà varianti intermedie. 

Quali sono 1 raporti fra 
l'Unione Popolare e la DC? La 
DC è all'opposizione e non 
ha rinunciato alla speranza di 
tornare al governo, tanto più 
che la destra sembra fuori 
gioco (Alessandri è politica
mente morto e non c*è nes
sun « Caudillo » capace di so
stituirlo) sicché alla destra 
non è rimasta altra possibi
lità che mettersi al seguito 
della DC. Ciò naturalmente of
fre alla DC maggiori possibi
lità nel suo sforzo per rigua
dagnare il terreno perduto. 
Con la DC abbiamo perciò 
rapporti di lotta, di conflitto 
politico, di contrasto su molti 
problemi concreti. Ma ci sono 
altri problemi sul quali si 
producono coincidenze non 
insignificanti. Per esemplo la 
DC ha appoggiato la riforma 
costituzionale con cui abbia
mo nazionalizzato 11 rame. 
Anche sulla riforma agraria 
c'è una coincidenza fra noi 
e la DC. Noi portiamo avanti 
la riforma nell'ambito della 
stessa legge varata a suo tem
po dalla DC, con il nostro 
appoggio. Perciò i rapporti tra 
DC e Unione popolare non 
sono solo e sempre rapporti 
conflittuali, ma anche di ac
cordo, di coincidenza. Dove ci 
porterà questo? Ad ampliare 
la base popolare del gover
no? O a far entrare la DC nel
la maggioranza governativa? 
Chissà? Per ora ne noi, né la 
DC ci poniamo questo obiet
tivo. 

Sarà modificata la Costitu
zione? SI. Il programma di 
Unità Popolare prevede modi
fiche sostanziali delle istitu
zioni. Per esempio, vogliamo 
creare un Parlamento unica
merale, che rifletta meglio la 
volontà popolare. Vogliamo 
introdurre nella Costituzione 
il principio che il Tribunale 
superiore di giustizia sia elet
to dal Parlamento (oggi in pra
tica si auto-designa). Voglia
mo inoltre sancire l'incompa
tibilità fra certe attività pri
vate e la carica di ministro. 
In sostanza: vogliamo creare 
un nuovo stato di diritto, più 
democratico, più moderno, 
più efficace. La Costituzione 
è invecchiata, va modificata. 

Un giornalista ha chiesto: 
dato che l'appoggio della DC 
è stato decisivo nel conferma
re Allende presidente, e che ta
le appoggio continua a con
dizionare l'attività del gover-
no, fino a che punto tale 
condizionamento potrà frena
re la marcia verso il sociali
smo? Corvalàn ha replicato: 
a che condizionamenti si ri
ferisce? Per esempio alla que
stione dei tribunali popolari, 
la cui introduzione è stata 
impedita d a 1 l'opposizione 
della DC. ha spiegato il gior
nalista. 

Nelle elezioni presidenziali 
— ha risposto Corvàlan — ab
biamo ottenuto una maggio
ranza relativa. Perciò fu neces
sario ottenere l'appoggio del
la DC per la conferma di Al
lende. La DC disse di essere 
disposta a votare Allende pur
ché noi ci impegnassimo a ri
spettare certe norme democra
tiche. Ci ha imposto delle con
dizioni? No, perchè il rispet
to di tali norme era previsto 
da Unità Popolare. Stiamo fa
cendo le riforme nell'ambito 
della democrazia perchè cosi 
è stabilito nel nostro pro
gramma e perchè ciò corri
sponde alla nostra linea po
litica, al nostro modo di pen
sare. 

Per quanto riguarda I tri
bunali, non si trattava di 
«tribunali popolari», ma sem
plicemente « locali » fvecina-
les) che dovevano essere in
caricati di amministrare la giu
stizia. sempre nell'ambito del
la legge, trattando delitti mi
nori, liti fra vicini, e cosi via. 
La DC e '.a destra (si era alla 
vigilia delle elezioni ammini
strative) hanno deformato il 
senso del progetto di legge sul 
tribunali per ragioni stru
mentali, elettoralistiche, e lo 
hanno respinto. Non dimen
tichiamo che noi non abbia
mo la maggioranza in parla
mento. Questo è un proble
ma concreto di «condiziona
mento ». che fa parte del gioco 
democratico e di cui tenia
mo conto. Ma fondamental
mente riteniamo di poter 
portare avanti il programma 

di riforme senza rinuncia. Se 
si dovesse arrivare a contra
sti non risolvibili, ci appel
leremo al popolo direttamen
te attraverso plebisciti. 

Invitato ad esprimere ' un 
giudizio più approfondito sul
la DC cilena, Corvalàn ha ri
sposto: sarebbe brutto dire 
che la DC ha due facce Per
ciò non Io dirò. Ha aspetti 
contraddittori, ha l'abitudine 
di sedersi su due sedie. E' 
un partito poderoso, il più 
grande tuttora del paese, nel 
cui seno vi sono elementi di 
ogni classe sociale. Donde la 
contraddittorietà - della sua 
politica. Il suo merito prin
cipale è di aver smosso le 
campagne, di aver portato 
l'organizzazione fra I conta 
dini e di aver fatto — col no 
stro appoggio — una riforma 
agraria che non è una mera
viglia, ma che ha contribuito 
al risveglio dei lavoratori. In 
altri campi ha fatto una pò 
litica molto reazionaria. La 
«cilenizzazione» del rame, per 
esempio, favoriva 1 monopo
li USA, anche se forse ha con 
tribuito a creare un'atmosfe
ra psicologica favorevole alla 
nazionalizzazione. 

Circa i rapporti con 
gli USA: noi abbiamo un pro
gramma la cui realizzazione 
— ha detto Corvalàn — non 
piace a certi settori nord-ame
ricani. Ma il diritto è dalla 
nostra parte. In 60 anni i 
nordamericani si sono portati 
via dal Cile ricchezze superio 
ri al valore del capitale na
zionale, cioè a tutto ciò che la 
mano dell'uomo ha costruito 
in Cile durante secoli. Dob 
biamo assolutamente recupe 
rare tutta la nostra ricchezza 
nazionale. Non nazionalizzia
mo il rame per dar fastidio 
agli USA, ma perchè serve al 
nostro popolo. Non voglia
mo peggiorare 1 nostri rap 
porti con gli USA. Voglia 
mo che comprino il nostro ra
me. Vogliamo fare le nostre 
riforme. In pace, senza mge 
renze straniere nei nostri af 
fari interni. 

Per quanto riguarda 1 rap
porti fra il PC e I gruppi di 
« ultra-sinistra » Corvàlan ha 
detto: noi abbiamo condotto 
contro tali gruppi una lotta 
ideologica e politica molto e 
nergica. Senza tale lotta non 
ci sarebbe stata la vittoria di 
Unità Popolare. Ma riconoscia
mo che tali gruppi — in gè-
nere — sono animati da sen
timenti rivoluzionari sinceri e 
onesti. Essi ora hanno modifi
cato 11 loro atteggiamento. Nel
le ultime elezioni hanno invi
tato a votare per il PC e il PS. 
Ora abbiamo stabilito con 
essi relazioni abbastanza ami
chevoli. Speriamo di rafforzar
le. Corvalàn ha quindi indi
cato alcune delle principali 
realizzazioni del governo po
polare: statizzazione di sette 
banche, passaggio sotto il con
trollo del governo del carbo 
ne, dell'acciaio, di due gr^a 
di cementifici e di quattro fab
briche tessili. esDropriazione 
di più di un altro milione 
di ettari, aumento dei salari, 
stimolo alla produzione attra. 
verso varie misure economi
che. Corvalàn ha concluso 
esprimendo la certezza che il 
Cile potrà porre fine per sem
pre allo sfruttamento dell'oli
garchia e dell'imperialismo. 

Un messaggio 

di Nixon 

a Ceausescu 
BUCAREST, 26. 

Nixon ha inviato un messag
gio a Ceausescu. Il messag
gio, di cui si ignora il con
tenuto, è stato consegnato og
gi al leader romeno dal mini
stro americano del commer
cio, Maurice Stans, in visita 
ufficiale in Romania. Con il 
suo omologo romeno, Stans 
ha parlato di scambi commer
ciali, di cooperazione econo
mica e ha avuto uno scambio 
di vedute sulla situazione po
litica internazionale. 

Sekou Touré 

sfuggito a 

un attentato 
DAKAR. 26. 

II presidente della Guinea, 
Sekou Touré ha rivelato oggi 
di essere sfuggito ad un ten
tativo di assassinarlo. 

Egli parlava ad una confe
renza di dirigenti del partito 
democratico della Guinea, ed 
il suo discorso è stato tra
smesso da Radio Conakry. 

Touré non ha fornito altri 
particolari, ma ha ammonito 
che in caso di nuovi tenta
tivi di aggressione ai danni 
della Guinea tutti i prigio
nieri politici e le persone so
spette verranno immediata
mente «liquidate». 
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